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Cambio di rotta per gli italiani che preferiscono il riso al pane e alla pasta. Infatti, da una recente analisi 

della Coldiretti sul cambiamento dei comportamenti di acquisto degli italiani è emerso un aumento del 3% 

sul consumo del riso a scapito di quello della pasta (che crolla dell’1,3%) e del pane (che crolla del 3%, 

minimo storico dall’Unità d’Italia). 

L’analisi si è basata sui dati Ismea/Nielsen relativi al 2016, pubblicati in occasione della campagna 

"Abbiamo riso per una cosa seria". L’aumento del consumo del riso è determinato da diversi fattori. 

Sicuramente più economico della pasta, il riso è considerato uno degli alimenti più dietetici e, oltretutto, 

negli ultimi decenni ha assunto diverse sfaccettature: da primo piatto a piatto pronto, da piatto caldo a 

freddo, da consumare a tavola o take away. 



 

Attenzione, però, a non farsi trarre in inganno. Sì, perché pur essendo l’Italia il primo produttore europeo 

di riso, per una produzione di 1,58 miliardi di chili (che sarebbe più che sufficiente per coprire tutti i 

consumi interni del bel paese), le grandi aziende preferiscono speculare sulle importazioni provenienti 

dall’Asia, low cost ma soprattutto ad alto rischio, con il risultato che un pacco di riso su quattro è 

straniero ma il consumatore non lo sa perché non c’è l’obbligo di indicare sull’etichetta la provenienza del 

prodotto. 

I consumi di pane degli italiani – sottolinea la Coldiretti – si sono praticamente dimezzati negli ultimi 10 

anni ed hanno raggiunto il minimo storico con appena 85 grammi a testa al giorno per persona rispetto a 

1,1 chili che ogni cittadino portava quotidianamente in tavola ai tempi dell’Unità d’Italia nel 1861.  

Con il taglio dei consumi – prosegue la Coldiretti – si è verificata una svolta anche nelle abitudini a tavola. 

Diverse indagini hanno, infatti, riportato preferenze per il pane biologico, quello acquistato direttamente 

dal contadino, mentre sale l’interesse per i nuovi prodotti senza glutine o a base di cereali alternativi ( 

kamut e farro ad esempio).  

Una tendenza che riguarda anche la pasta secca dove, rispetto al calo generale del 2016 , si registra un 

incremento per quella garantita per il 100% con grano italiano e per quella integrale.  A pesare sulle scelte 

di consumo degli italiani sono soprattutto le percezioni errate sugli effetti che possono avere i carboidrati 

sul nostro corpo.  Pane e pasta, infatti, dovrebbero costituire circa il 60% delle calorie quotidiane e 

limitarne la quantità potrebbe avere conseguenze serie sul nostro organismo. 

Così come il ricorso al senza glutine, spesso risultato di convinzioni sbagliate, che nel lungo periodo 

potrebbe portare anche ad un regime dietetico molto sbilanciato. Stando, invece, alle statistiche Istat per 

l’anno 2015-2016 risulta che gli stessi cali non sono stati riscontrati per il Sud-Italia dove la spesa di pane 

e cerali si aggira attorno al 3,5% contro il 2,7 % del Nord-Italia. 

Stessa situazione per la Campania che si conferma una delle regioni italiane in cui si spende di più per il 

consumo dei principali carboidrati e per gli alimenti in generale. Ricordiamo, infatti, che già nel 2011 la 

Campania si posizionava al primo posto nella classifica italiana con 521 euro al mese per il solo acquisto di 

alimenti e bevande. 

Carmen Chiara Camarca 
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Ritorna nei mercati veronesi l’iniziativa “Abbiamo riso per una cosa seria” per promuovere l’agricoltura 

familiare come risposta alle migrazioni in un mondo in cui oltre il 70% di quanti sono vittime della fame 

sono agricoltori. Si tratta soprattutto di piccoli produttori nel Sud del mondo, minacciati dalla distorsione 

nei sistemi di produzione e distribuzione degli alimenti che favorisce l’accaparramento delle terre e 

provoca la fuga dalle campagne verso i Paesi più ricchi dove spesso li attendono la sofferenza, 

l’emarginazione e il rischio dello sfruttamento. La campagna è promossa da FOCSIV – Volontari nel Mondo, 

insieme a Coldiretti e Campagna Amica, con il Patrocinio del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari 

e Forestali e della diffusione nei Centri Missionari Diocesani della CEI. A Verona i pacchi di riso 100% 

italiano della FdAI – Filiera degli Agricoltori Italiani saranno distribuiti dai volontari di ProgettoMondo Mlal 

nei mercati a km zero di Campagna Amica venerdì 12 maggio a Borgo Venezia e sabato 13 maggio nel 

mercato al coperto in Viale del Lavoro 52. 

«Ci fa molto piacere partecipare per il terzo anno a questa iniziativa promossa da Focsiv, Coldiretti e 

Fondazione Campagna Amica – afferma Claudio Valente, presidente dell’organizzazione agricola veronese 

– Come federazione provinciale teniamo particolarmente che i volontari di Progettomondo Mlal possano 

essere ospitati nei mercati a km zero. Riteniamo infatti che la solidarietà passi anche da questi piccoli 

gesti». 



 

«E’ nostro dovere – aggiunge Giuseppe Ruffini, direttore di Coldiretti Verona – garantire che dietro tutti 

gli alimenti, italiani e stranieri, ci sia un percorso di qualità che riguarda l’ambiente, la salute e il lavoro, 

con una giusta distribuzione del valore a sostegno di un commercio a tutela della dignità dei lavoratori in 

ogni angolo del Pianeta». 

I fondi raccolti ai mercati veronesi di Campagna Amica saranno destinati al progetto “Cibo è salute”, 

realizzato da ProgettoMondo Mlal con il Cisv in Burkina Faso per sostenere ben 3.000 famiglie di 

agricoltori. L’obiettivo è che migliorino e aumentino la produzione di riso, miglio e ortaggi e, 

parallelamente, integrino tra le mura domestiche la dieta alimentare quotidiana. In questo modo si potrà 

contribuire a curare la malnutrizione non solo delle mamme, ma anche di 20 mila bambini sotto i 5 anni 

che, a causa della malnutrizione rischiano, oltre alla vita, anche deficit mentali e gravi ritardi nella 

crescita. 
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Sulle tavole degli italiani un piatto su cinque che viene dall'estero è ottenuto dal lavoro minorile e dallo 
sfruttamento degli operai, dei contadini e dell'ambiente, all'insaputa dei consumatori e nell'indifferenza 
delle istituzioni nazionali ed europee. A denunciarlo è la Coldiretti in occasione della campagna "Abbiamo 
riso per una cosa seria".    Se il cibo italiano è garantito da leggi all'avanguardia nella tutela dei lavoratori, 
dalle rose kenyane alle banane centroamericane, dal riso asiatico al pomodoro cinese, dalla frutta e 
verdura sudamericane all'olio di palma del sud est asiatico, fino a cacao, caffè e gelsomini, un prodotto su 
cinque tra quelli importati in vendita nei supermercati italiani non rispetta le normative in materia di 
occupazione vigenti nel nostro Paese. Un fenomeno diffuso nel tempo della globalizzazione dei mercati 
che – continua la Coldiretti - si fa paradossalmente finta di non vedere solo perché avviene in Paesi lontani 
e che viene spesso addirittura incentivato da accordi europei agevolati per l'importazione di prodotti 
alimentari, dal riso del Myanmar all'olio dalla Tunisia fino alle trattative in corso, anche per i prodotti 
frutticoli, con i Paesi del Mercosur (Argentina, Brasile, Paraguay, Uruguay) dove non ci sono le stesse 
norme di tutela dei lavoro vigenti in Italia.   Accade così che i prodotti che –continua Coldiretti -  portiamo 
ogni giorno in tavola siano coltivati attraverso il lavoro minorile, che riguarda in agricoltura circa 100 
milioni di bambini secondo l'Organizzazione Internazionale del Lavoro (ILO), di operai sottopagati e 
sottoposti a rischi per la salute, di detenuti o addirittura di veri e propri moderni schiavi.  "Occorre 
dunque garantire che dietro tutti gli alimenti, italiani e stranieri, in vendita sugli scaffali ci sia un 
percorso di qualità che riguarda l'ambiente, la salute e il lavoro, con una equa distribuzione del valore",  
ha dichiarato il presidente della Coldiretti, Roberto Moncalvo . 
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Svolta sulle tavole degli italiani con un aumento del 3% gli acquisti di riso degli italiani mentre crollano 

quelli di pasta dell’1,3% e di pane del 3% che raggiunge in quantità il minimo storico dall’Unità d’Italia E’ 

quanto emerge da una analisi della Coldiretti sul cambiamento dei comportamenti di acquisto degli 

italiani di una delle componenti fondamentali della dieta mediterranea, sulla base dei dati Ismea/Nielsen 

relativi al 2016, in occasione della campagna “Abbiamo riso per una cosa seria” con FOCSIV che in 1000 

piazze, parrocchie e mercati di Campagna Amica vede oltre 4000 volontari offrire pacchi di riso 100% 

italiano della FdAI – Filiera degli Agricoltori Italiani, per una donazione minima di 5 euro con l’obiettivo di 

difendere chi lavora la terra. 

Un balzo negli acquisti si è registrato nel 2016 per il riso considerato alimento dietetico che ha visto 

peraltro negli ultimi decenni una rivoluzione nelle occasioni di consumo, da primo piatto a piatto unico, 

da caldo a freddo, da tavola a take away, L’Italia – continua la Coldiretti – è il primo produttore europeo 

di riso per una produzione di 1,58 miliardi di chili che sarebbe piu’ che sufficiente per coprire i consumi 

interni ma si preferisce speculare sulle importazioni low cost dall’Asia ad alto rischio con il risultato che 

un pacco di riso su quattro e straniero ma il consumatore non lo può sapere e non è in grado di fare scelte 

di acquisto consapevoli per la mancanza dell’obbligo di indicare in etichetta la provenienza. 

I consumi di pane degli italiani – sottolinea la Coldiretti – si sono praticamente dimezzati negli ultimi 10 

anni ed hanno raggiunto il minimo storico con appena 85 grammi a testa al giorno per persona rispetto a 

1,1 chili che ogni cittadino portava quotidianamente in tavola ai tempi dell’Unità d’Italia nel 1861. Con il 



 

taglio dei consumi – prosegue la Coldiretti – si è verificata una svolta anche nelle abitudini a tavola e sale 

l´interesse per il pane biologico, quello a chilometri zero acquistato direttamente dal contadino ma sono 

nati ed affermati anche nuovi prodotti senza glutine o a base di cereali alternativi, dal kamut al farro.  

Una tendenza che riguarda anche la pasta secca dove in controtendenza al calo generale del 2016 si 

registra un incremento per quella garantita per il 100% con grano italiano e per quella integrale ma un 

vero e proprio boom per il senza glutine. 

A pesare nell’andamento di mercato sono le percezioni errate sugli effetti sulla bilancia. Pane e pasta 

sono ricchi di carboidrati complessi che forniscono al corpo l’energia e dovrebbero costituire circa il 60% 

delle calorie quotidiane e non fanno ingrassare se ovviamente si evitano gli eccessi, come porzioni 

esagerate o condimenti troppo grassi.  La stessa ricerca di prodotti senza glutine è spesso il risultato della 

convinzioni sbagliate che aiutino a mantenere la linea, a far funzionare meglio l’intestino, a disintossicar 

ed anche a migliorare l’aspetto della pelle. Se non ci sono reali problemi di salute, come la celiachia, 

ridurre, o addirittura eliminare, il glutine dalla propria dieta può condurre a un regime dietetico molto 

restrittivo in alcuni casi sbilanciato. 

L’Italia si conferma tuttavia leader nel consumo di pasta con 24 chili a testa davanti a Tunisia (16 kg pro 

capite), Venezuela (12 kg), Grecia (11,2 kg), Svizzera (9,2), Usa e Argentina (8,8 kg), tallonati da Iran e 

Cile (8,5 kg) e Russia 7,8 kg). Un primato – conclude la Coldiretti – detenuto anche nella produzione con 

3,2 milioni di tonnellate all’anno davanti a Usa, Turchia, Brasile e Russia che consente di realizzare un 

fiorente flusso di esportazioni che nel 2016 hanno superato i 2,013 miliardi di chili in aumento del 3%. 
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“Svolta sulle tavole degli italiani con un aumento del 3% gli acquisti di riso degli italiani mentre crollano 
quelli di pasta dell’1,3% e di pane del 3% che raggiunge in quantità il minimo storico dall’Unità d’Italia”: è 
emerso da una analisi della Coldiretti sul cambiamento dei comportamenti di acquisto degli italiani di una 
delle componenti fondamentali della dieta mediterranea, sulla base dei dati Ismea/Nielsen relativi al 
2016, in occasione della campagna “Abbiamo riso per una cosa seria” con FOCSIV che in 1000 piazze, 
parrocchie e mercati di Campagna Amica vede oltre 4000 volontari offrire pacchi di riso 100% italiano 
della FdAI – Filiera degli Agricoltori Italiani, per una donazione minima di 5 euro con l’obiettivo di 
difendere chi lavora la terra. 

Prodotti – “Un balzo negli acquisti si è registrato nel 2016 per il riso considerato alimento dietetico che ha 
visto peraltro negli ultimi decenni una rivoluzione nelle occasioni di consumo, da primo piatto a piatto 
unico, da caldo a freddo, da tavola a take away, L’Italia – ha continuato la Coldiretti – è il primo 
produttore europeo di riso per una produzione di 1,58 miliardi di chili che sarebbe più che sufficiente per 
coprire i consumi interni ma si preferisce speculare sulle importazioni low cost dall’Asia ad alto rischio con 
il risultato che un pacco di riso su quattro e straniero ma il consumatore non lo può sapere e non è in 
grado di fare scelte di acquisto consapevoli per la mancanza dell’obbligo di indicare in etichetta la 
provenienza”. 

Utilizzo – “I consumi di pane degli italiani – ha sottolineato la Coldiretti – si sono praticamente dimezzati 
negli ultimi 10 anni ed hanno raggiunto il minimo storico con appena 85 grammi a testa al giorno per 
persona rispetto a 1,1 chili che ogni cittadino portava quotidianamente in tavola ai tempi dell’Unità 
d’Italia nel 1861. Con il taglio dei consumi – prosegue la Coldiretti – si è verificata una svolta anche nelle 
abitudini a tavola e sale l´interesse per il pane biologico, quello a chilometri zero acquistato direttamente 
dal contadino ma sono nati ed affermati anche nuovi prodotti senza glutine o a base di cereali alternativi, 
dal kamut al farro. Una tendenza che riguarda anche la pasta secca dove in controtendenza al calo 
generale del 2016 si registra un incremento per quella garantita per il 100% con grano italiano e per quella 
integrale ma un vero e proprio boom per il senza glutine”. 

Glutine – “A pesare nell’andamento di mercato sono le percezioni errate sugli effetti sulla bilancia. Pane e 
pasta sono ricchi di carboidrati complessi che forniscono al corpo l’energia e dovrebbero costituire circa il 



 

60% delle calorie quotidiane e non fanno ingrassare se ovviamente si evitano gli eccessi, come porzioni 
esagerate o condimenti troppo grassi. La stessa ricerca di prodotti senza glutine è spesso il risultato della 
convinzioni sbagliate che aiutino a mantenere la linea, a far funzionare meglio l’intestino, a disintossicar 
ed anche a migliorare l’aspetto della pelle. Se non ci sono reali problemi di salute, come la celiachia, 
ridurre, o addirittura eliminare, il glutine dalla propria dieta può condurre a un regime dietetico molto 
restrittivo in alcuni casi sbilanciato”. 
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Svolta sulle tavole degli italiani con un aumento del 3% gli acquisti di riso degli italiani mentre crollano 
quelli di pasta dell’1,3% e di pane del 3% che raggiunge in quantità il minimo storico dall’Unità d’Italia E’ 
quanto emerge da una analisi della Coldiretti sul cambiamento dei comportamenti di acquisto degli 
italiani di una delle componenti fondamentali della dieta mediterranea, sulla base dei dati Ismea/Nielsen 
relativi al 2016, in occasione della campagna “Abbiamo riso per una cosa seria" con FOCSIV che in 1000 
piazze, parrocchie e mercati di Campagna Amica vede oltre 4000 volontari offrire pacchi di riso 100% 
italiano della FdAI - Filiera degli Agricoltori Italiani, per una donazione minima di 5 euro con l’obiettivo di 
difendere chi lavora la terra. 
  
Un balzo negli acquisti si è registrato nel 2016 per il riso considerato alimento dietetico che ha visto 
peraltro negli ultimi decenni una rivoluzione nelle occasioni di consumo, da primo piatto a piatto unico, 
da caldo a freddo, da tavola a take away, L’Italia – continua la Coldiretti - è il primo produttore europeo 
di riso per una produzione di 1,58 miliardi di chili che sarebbe piu’ che sufficiente per coprire i consumi 
interni ma si preferisce speculare sulle importazioni low cost dall’Asia ad alto rischio con il risultato che 
un pacco di riso su quattro e straniero ma il consumatore non lo può sapere e non è in grado di fare scelte 
di acquisto consapevoli per la mancanza dell’obbligo di indicare in etichetta la provenienza. 
  
I consumi di pane degli italiani – sottolinea la Coldiretti - si sono praticamente dimezzati negli ultimi 10 
anni ed hanno raggiunto il minimo storico con appena 85 grammi a testa al giorno per persona rispetto a 
1,1 chili che ogni cittadino portava quotidianamente in tavola ai tempi dell’Unità d’Italia nel 1861. Con il 
taglio dei consumi – prosegue la Coldiretti - si è verificata una svolta anche nelle abitudini a tavola e sale 
l´interesse per il pane biologico, quello a chilometri zero acquistato direttamente dal contadino ma sono 
nati ed affermati anche nuovi prodotti senza glutine o a base di cereali alternativi, dal kamut al farro.  
Una tendenza che riguarda anche la pasta secca dove in controtendenza al calo generale del 2016 si 
registra un incremento per quella garantita per il 100% con grano italiano e per quella integrale ma un 
vero e proprio boom per il senza glutine.  
  
A pesare nell’andamento di mercato sono le percezioni errate sugli effetti sulla bilancia. Pane e pasta 
sono ricchi di carboidrati complessi che forniscono al corpo l'energia e dovrebbero costituire circa il 60% 
delle calorie quotidiane e non fanno ingrassare se ovviamente si evitano gli eccessi, come porzioni 
esagerate o condimenti troppo grassi.  La stessa ricerca di prodotti senza glutine è spesso il risultato della 



 

convinzioni sbagliate che aiutino a mantenere la linea, a far funzionare meglio l'intestino, a disintossicar 
ed anche a migliorare l'aspetto della pelle. Se non ci sono reali problemi di salute, come la celiachia, 
ridurre, o addirittura eliminare, il glutine dalla propria dieta può condurre a un regime dietetico molto 
restrittivo in alcuni casi sbilanciato. 
  
L’Italia si conferma tuttavia leader nel consumo di pasta con 24 chili a testa davanti a Tunisia (16 kg pro 
capite), Venezuela (12 kg), Grecia (11,2 kg), Svizzera (9,2), Usa e Argentina (8,8 kg), tallonati da Iran e 
Cile (8,5 kg) e Russia 7,8 kg). Un primato - conclude la Coldiretti - detenuto anche nella produzione con 
3,2 milioni di tonnellate all’anno davanti a Usa, Turchia, Brasile e Russia che consente di realizzare un 
fiorente flusso di esportazioni che nel 2016 hanno superato i 2,013 miliardi di chili in aumento del 3%. 
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Sulle tavole degli italiani un piatto su cinque che viene dall’estero è ottenuto dal lavoro minorile e dallo 
sfruttamento degli operai, dei contadini e dell’ambiente, all’insaputa dei consumatori e nell’indifferenza 
delle istituzioni nazionali ed europee. A denunciarlo è la Coldiretti in occasione della campagna “Abbiamo 
riso per una cosa seria" che in 1000 piazze, parrocchie e mercati di Campagna Amica vede oltre 4000 
volontari offrire pacchi di riso 100% italiano della FdAI - Filiera degli Agricoltori Italiani, per una donazione 
minima di 5 euro con l’obiettivo di difendere chi lavora la terra. Se il cibo italiano è garantito da leggi 
all’avanguardia nella tutela dei lavoratori, dalle rose kenyane alle banane centroamericane, dal riso 
asiatico al pomodoro cinese, dalla frutta e verdura sudamericane all'olio di palma del sud est asiatico, fino 
a cacao, caffè e gelsomini, un prodotto su cinque tra quelli importati in vendita nei supermercati italiani 
non rispetta le normative in materia di occupazione vigenti nel nostro Paese. Un fenomeno diffuso nel 
tempo della globalizzazione dei mercati che – continua la Coldiretti - si fa paradossalmente finta di non 
vedere solo perché avviene in Paesi lontani e che viene spesso addirittura incentivato da accordi europei 
agevolati per l’importazione di prodotti alimentari, dal riso del Myanmar all’olio dalla Tunisia fino alle 
trattative in corso, anche per i prodotti frutticoli, con i Paesi del Mercosur (Argentina, Brasile, Paraguay, 
Uruguay) dove non ci sono le stesse norme di tutela dei lavoro vigenti in Italia. Accade così che i prodotti 
che – accusa Coldiretti (www.coldiretti.it) - portiamo ogni giorno in tavola siano coltivati attraverso il 
lavoro minorile, che riguarda in agricoltura circa 100 milioni di bambini secondo l’Organizzazione 
Internazionale del Lavoro (ILO), di operai sottopagati e sottoposti a rischi per la salute, di detenuti o 
addirittura di veri e propri moderni “schiavi”. “Occorre dunque garantire che dietro tutti gli alimenti, 
italiani e stranieri, in vendita sugli scaffali ci sia un percorso di qualità che riguarda l’ambiente, la salute 
e il lavoro, con una equa distribuzione del valore” ha dichiarato il presidente della Coldiretti, Roberto 
Moncalvo nel ricordare che “si stima siano coltivati o allevati all’estero circa 1/3 dei prodotti 
agroalimentari consumati in Italia, con un deciso aumento negli ultimi decenni delle importazioni proprio 
da paesi extracomunitari dove non valgono gli stessi diritti sociali dell’Unione Europea”. Un esempio è 
rappresentato dalle importazioni di conserve di pomodoro dalla Cina, aumentate del 43% nel 2016, al 
centro delle critiche internazionali per il fenomeno dei laogai, i campi agricoli lager che secondo alcuni 
sarebbero ancora attivi, nonostante l’annuncio della loro chiusura. Un problema che – continua la 
Coldiretti - riguarda anche il riso straniero i cui arrivi in Italia hanno raggiunto il record nel 2016, con una 
vera invasione da Oriente da cui proviene quasi la metà delle importazioni. L’aumento varia dal +489% per 
gli arrivi dal Vietnam al +46% dalla Thailandia per effetto dell’introduzione da parte dell’Ue del sistema 
tariffario agevolato per i Paesi che operano in regime EBA (Tutto tranne le armi) a dazio zero. Un regalo 



 

alle multinazionali del commercio – denuncia la Coldiretti - che sfruttano gli agricoltori locali, i quali 
subiscono peraltro lo sfruttamento del lavoro anche minorile e danni sulla salute e sull’ambiente provocati 
dall’impiego intensivo di prodotti chimici vietati in Europa. Rilevanti sono anche le importazioni di 
nocciole dalla Turchia sulla quale pende l’accusa per lo sfruttamento del lavoro delle minoranze curde, 
ma il problema riguarda anche le rose dal Kenya, i fiori dalla Colombia, la carne dal Brasile, lo zucchero di 
canna della Bolivia, le fragole dall’Egitto. Ma ci sono trattative – annota la Coldiretti - in corso anche per i 
prodotti frutticoli con i Paesi del Mercosur (Argentina, Brasile, Paraguay, Uruguay) dove non ci sono le 
stesse norme di tutela di lavoro vigenti in Italia. Un caso a parte è quello delle importazioni di olio di 
palma ad uso alimentare che in Italia sono più che raddoppiate negli ultimi 20 anni raggiungendo nel 2016 
circa 500 milioni di chili. Uno sviluppo enorme – conclude la Coldiretti - che sta portando al disboscamento 
di vaste foreste senza dimenticare l’inquinamento provocato dal trasporto a migliaia di chilometri di 
distanza dal luogo di produzione e naturalmente le condizioni di sfruttamento del lavoro delle popolazioni 
locali private di qualsiasi diritto.  
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Sono lontani i tempi nei quali il pane era il re incontrastato della tavola. In dieci anni il consumo di pane 
degli italiani si è praticamente dimezzato – ora raggiunge il minimo storico dall’Unità d’Italia con soli 85 
grammi a testa al giorno – e sono in flessione anche i consumi di pasta. A dirlo è un’analisi Coldiretti sulla 
base di dati Ismea/Nielsen relativi al 2016, lanciati in occasione della campagna “Abbiamo riso per una 
cosa seria” realizzata con Focsiv. Cambiano dunque sulle tavole degli italiani: aumentano del 3% gli 
acquisti di riso mentre quelli di pasta diminuiscono dell’1,3% e quelli di pane calano del 3%. 
Nel 2016 si registra un balzo in avanti del riso, considerato “alimento dietetico” e sempre più oggetto di 
un cambiamento: da primo piatto diventa piatto unico, ma anche piatto freddo e da take away. Gli italiani 
mangiano invece meno pane: i consumi di pane – sottolinea Coldiretti – in dieci anni si sono dimezzati e 
hanno raggiunto il “minimo storico” con 85 grammi a testa al giorno per persona, rispetto a 1,1 chili 
che ogni cittadino portava quotidianamente in tavola ai tempi dell’Unità d’Italia nel 1861. Allo stesso 
tempo aumenta l’interesse dei consumatori per il pane biologico, per quello a chilometro zero, per i 
prodotti senza glutine o con cereali alternativi quali farro e kamut. Stessa tendenza riguarda la pasta: c’è 
una flessione generale dei consumi, ma allo stesso tempo sono in aumenti quelli per la pasta con grano 
italiano e per quella integrale, senza contare il boom per la pasta senza glutine. 
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Svolta sulle tavole degli italiani con un aumento del 3% gli acquisti di riso mentre crollano quelli di pasta 
dell’1,3% e di pane del 3% che raggiunge in quantità il minimo storico dall’Unità d’Italia. E’ quanto emerge 
da una analisi della Coldiretti sul cambiamento dei comportamenti di acquisto degli italiani di una delle 
componenti fondamentali della dieta mediterranea, sulla base dei dati Ismea/Nielsen relativi al 2016, in 
occasione della campagna “Abbiamo riso per una cosa seria” con FOCSIV che in 1000 piazze. I consumi di 
pane degli italiani – sottolinea la Coldiretti – si sono praticamente dimezzati negli ultimi 10 anni ed hanno 
raggiunto il minimo storico con appena 85 grammi a testa al giorno per persona rispetto a 1,1 chili che 
ogni cittadino portava quotidianamente in tavola ai tempi dell’Unità d’Italia nel 1861. Una tendenza che 
riguarda anche la pasta secca dove in controtendenza al calo generale del 2016 si registra un incremento 
per quella garantita per il 100% con grano italiano e per quella integrale ma un vero e proprio boom per il 
senza glutine.  
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(Teleborsa) - Inaspettata novità per pranzi e cene nelle case italiane. A tavola il consumo del riso è 
aumentato del 3%, l'acquisto della pasta è diminuito della stessa percentuale mentre il pane registra 
un vero e proprio crollo, scendendo del 3%. Minimo storico dal 17 marzo 1861, giorno della 
proclamazione del Regno d'Italia e quindi dell'Unità nazionale. E' quanto emerge da una analisi Coldiretti 
sul cambiamento dei comportamenti alimentari degli italiani, che riguarda una delle componenti 
fondamentali della dieta mediterranea.  
 
La rilevazione è stata condotta sulla base dei dati Ismea/Nielsen relativi al 2016, in occasione della 
campagna "Abbiamo riso per una cosa seria" condotta in 1000 tra piazze, parrocchie e mercati 
daCampagna Amica. Iniziativa che vede oltre 4000 volontari offrire pacchi di riso 100% italiano della FdAI 
- Filiera degli Agricoltori Italiani, per una donazione minima di 5 euro, con l'obiettivo di difendere chi 
lavora la terra. 
Il "balzo" negli acquisti di riso si è registrato nel 2016, considerato alimento dietetico, protagonista 
peraltro negli ultimi decenni di una rivoluzione nelle occasioni di consumo: da primo piatto a piatto 
unico, da caldo a freddo, da tavola a take away.  
"L'Italia - ricorda Coldiretti - è il primo produttore europeo di riso con 1,58 miliardi di chili. Quantità 
che sarebbe più che sufficiente a soddisfare il consumo interno. Ma si preferisce speculare sulle 
importazioni low cost dall'Asia, che peraltro provocano ragionevoli incertezze sulla sicurezza, con il 
risultato che un pacco di riso su quattro è straniero, ma il consumatore italiano non lo può sapere e non 
è perciò in grado di fare scelte di acquisto consapevoli per la mancanza dell'obbligo di indicare in 
etichetta la provenienza". 
"Per quanto riguarda i consumi di pane, gli italiani - sostiene ancora Coldiretti - li hanno praticamente 
dimezzati negli ultimi 10 anni. Oggi è stato raggiunto il minimo storico con appena 85 grammi a testa al 
giorno per persona, rispetto a 1,1 chili che ogni cittadino portava quotidianamente in tavola nei primi 
tempi dell'Unità d'Italia".  
Con il taglio dei consumi si è così verificata una svolta anche nelle abitudini a tavola: è salito 
l'interesse per il pane biologico, quello a chilometro zero acquistato direttamente dal contadino, ma al 
tempo stessosono nati e affermati anche nuovi prodotti senza glutine o a base di cereali alternativi, dal 
kamut al farro.Una tendenza che riguarda anche la pasta secca, dove in controtendenza al calo 
generale del 2016, si registra un incremento per quella garantita per il 100% con grano italiano e per 
quella integrale, con un vero e proprio boom per il senza glutine". 
A condizionare l'andamento di mercato sono le percezioni errate degli effetti sulla bilancia. Pane e 



 

pasta sono ricchi di carboidrati complessi che forniscono al corpo l'energia e dovrebbero costituire 
circa il 60% delle calorie quotidiane. Non fanno ingrassare se, ovviamente, si evitano gli eccessi, come 
porzioni esagerate o condimenti troppo grassi. E la stessa ricerca di prodotti senza glutine è spesso il 
risultato di convinzioni sbagliate, ritenendo che aiutino a mantenere la linea, a far funzionare meglio 
l'intestino, a disintossicare, e anche a migliorare l'aspetto della pelle. Se non ci sono reali problemi di 
salute, come la celiachia, il ridurre, o, addirittura, eliminare il glutine dalla propria alimentazione 
può condurre a un regime dietetico molto restrittivo e in alcuni casi sbilanciato, con conseguenze 
anche gravi per la salute. 
Nonostante queste rivoluzioni nei cambiamenti di abitudini, l'Italia si conferma tuttavia leader nel 
consumo di pasta con 24 chili a testa davanti a Tunisia (16 kg pro capite), Venezuela (12 kg), Grecia 
(11,2 kg), Svizzera (9,2), Usa e Argentina (8,8 kg), tallonati da Iran e Cile (8,5 kg) e Russia 7,8 kg). 
"Un primato - sottolinea infine Coldiretti - detenuto anche nella produzione con 3,2 milioni di 
tonnellate all'anno davanti a Usa, Turchia, Brasile e Russia che consente di realizzare un fiorente 
flusso di esportazioni che nel 2016 hanno registrato un aumento del 3%. 
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Svolta sulle tavole degli italiani con un aumento del 3% gli acquisti di riso degli italiani mentre crollano 

quelli di pasta dell’1,3% e di pane del 3% che raggiunge in quantità il minimo storico dall’Unità d’Italia E’ 

quanto emerge da una analisi della Coldiretti sul cambiamento dei comportamenti di acquisto degli 

italiani di una delle componenti fondamentali della dieta mediterranea, sulla base dei dati Ismea/Nielsen 

relativi al 2016, in occasione della campagna “Abbiamo riso per una cosa seria” con FOCSIV che in 1000 

piazze, parrocchie e mercati di Campagna Amica vede oltre 4000 volontari offrire pacchi di riso 100% 

italiano della FdAI – Filiera degli Agricoltori Italiani, per una donazione minima di 5 euro con l’obiettivo di 

difendere chi lavora la terra. 

Un balzo negli acquisti si è registrato nel 2016 per il riso considerato alimento dietetico che ha visto 

peraltro negli ultimi decenni una rivoluzione nelle occasioni di consumo, da primo piatto a piatto unico, 

da caldo a freddo, da tavola a take away, L’Italia – continua la Coldiretti – è il primo produttore europeo 

di riso per una produzione di 1,58 miliardi di chili, che sarebbe piu’ che sufficiente per coprire i consumi 

interni ma si preferisce speculare sulle importazioni low cost dall’Asia ad alto rischio con il risultato che 

un pacco di riso su quattro e straniero ma il consumatore non lo può sapere e non è in grado di fare scelte 

di acquisto consapevoli per la mancanza dell’obbligo di indicare in etichetta la provenienza. 

I consumi di pane degli italiani – sottolinea la Coldiretti – si sono praticamente dimezzati negli ultimi 10 

anni ed hanno raggiunto il minimo storico con appena 85 grammi a testa al giorno per persona rispetto a 



 

1,1 chili che ogni cittadino portava quotidianamente in tavola ai tempi dell’Unità d’Italia nel 1861. Con il 

taglio dei consumi – prosegue la Coldiretti – si è verificata una svolta anche nelle abitudini a tavola e sale 

l´interesse per il pane biologico, quello a chilometri zero acquistato direttamente dal contadino ma sono 

nati ed affermati anche nuovi prodotti senza glutine o a base di cereali alternativi. Una tendenza che 

riguarda anche la pasta secca dove in controtendenza al calo generale del 2016 si registra un incremento 

per quella garantita per il 100% con grano italiano e per quella integrale ma un vero e proprio boom per il 

senza glutine. 

A pesare nell’andamento di mercato sono le percezioni errate sugli effetti sulla bilancia. Pane e pasta 

sono ricchi di carboidrati complessi che forniscono al corpo l’energia e dovrebbero costituire circa il 60% 

delle calorie quotidiane e non fanno ingrassare se ovviamente si evitano gli eccessi, come porzioni 

esagerate o condimenti troppo grassi.  La stessa ricerca di prodotti senza glutine è spesso il risultato della 

convinzioni sbagliate che aiutino a mantenere la linea, a far funzionare meglio l’intestino, a disintossicar 

ed anche a migliorare l’aspetto della pelle. Se non ci sono reali problemi di salute, come la celiachia, 

ridurre, o addirittura eliminare, il glutine dalla propria dieta può condurre a un regime dietetico molto 

restrittivo in alcuni casi sbilanciato. 

L’Italia si conferma tuttavia leader nel consumo di pasta con 24 chili a testa davanti a Tunisia (16 kg pro 

capite), Venezuela (12 kg), Grecia (11,2 kg), Svizzera (9,2), Usa e Argentina (8,8 kg), tallonati da Iran e 

Cile (8,5 kg) e Russia 7,8 kg). Un primato – conclude la Coldiretti – detenuto anche nella produzione con 

3,2 milioni di tonnellate all’anno davanti a Usa, Turchia, Brasile e Russia che consente di realizzare un 

fiorente flusso di esportazioni che nel 2016 hanno superato i 2,013 miliardi di chili in aumento del 3% 
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(ANSA) - TRENTO, 7 MAG - Torna la Campagna 'Abbiamo riso per una cosa seria, a cui ProgettoMondo Mlal 
aderisce per il quinto anno consecutivo. L'Ong il 20 e 21 maggio sarà nella parrocchia di Volano, a Trento, 
e il 27 maggio alla notte verde di Rovereto, per offrire pacchi di riso per mamme e bambini malnutriti del 
Burkina Faso. 
 "I fondi raccolti - spiega Mario Mancini, presidente dell'associazione - andranno al progetto 'Cibo è 
salute', realizzato col Cisv per sostenere 3.000 famiglie di agricoltori". 
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Torna la Campagna "Abbiamo riso per una cosa seria" a cui ProgettoMondo Mlal aderisce per il quinto anno 

consecutivo. L’Ong di cooperazione alla sviluppo oggi, domenica 7 maggio, sarà presente con i propri 

stand a Torino,  nell’isola pedonale di via Garibaldi, per offrire pacchi di riso a sostegno di mamme e 

bambini malnutriti del Burkina Faso. Il 21 maggio si replica al Duomo di Fossano, in provincia di Cuneo. 

Evidenzia il presidente di ProgettoMondo Mlal, Mario Mancini: “I fondi raccolti dalla nostra organizzazione 

andranno al progetto “Cibo è salute”, realizzato con il Cisv in Burkina Faso per sostenere ben 3.000 

famiglie di agricoltori. L’obiettivo è che migliorino e aumentino la produzione di riso, miglio e ortaggi e, 

parallelamente, integrino tra le mura domestiche la dieta alimentare quotidiana. In questo modo si potrà 

contribuire a curare la malnutrizione non solo delle mamme, ma anche di 20 mila bambini sotto i 5 anni 

che, a causa della malnutrizione rischiano, oltre alla vita, anche deficit mentali e gravi ritardi nella 

crescita”. 

L’iniziativa è promossa a livello nazionale dalla Federazione degli Organismi Cristiani (Focsiv), insieme a 

Coldiretti e Campagna Amica, con il Patrocinio del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e 

Forestali e la diffusione nei Centri Missionari Diocesani della Cei, e per il secondo anno avrà come 

testimonial il noto chef bistellato, Giancarlo Perbellini. 

Il “cuoco artigiano”, come ama definirsi, sostiene già da tempo la causa di ProgettoMondo Mlal, 

promuovendo l’educazione alimentare nelle scuole scaligere e sostenendo in vari modi la lotta alla 

malnutrizione in Burkina. 

Oltre ai pacchi di riso, fino all’8 maggio si potrà sostenere la campagna nazionale con un Sms da 2 euro al 

45594 dal cellulare personale o da 2 o 5 euro con una telefonata da rete fissa di casa. Per aiutare 

direttamente ProgettoMondo Mlal donazioni su Banca Popolare Etica iban IT J 05018 12101 000000511320. 
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Sulle tavole degli italiani un piatto su cinque che viene dall’estero è ottenuto dal lavoro minorile e dallo 

sfruttamento degli operai, dei contadini e dell’ambiente, all’insaputa dei consumatori e nell’indifferenza 

delle istituzioni nazionali ed europee. A denunciarlo è la COLDIRETTI in occasione della campagna 

“Abbiamo riso per una cosa seria” che in 1000 piazze, parrocchie e mercati di Campagna Amica vede oltre 

4000 volontari offrire pacchi di riso 100% italiano della FdAI – Filiera degli Agricoltori Italiani, per una 

donazione minima di 5 euro con l’obiettivo di difendere chi lavora la terra. Se il cibo italiano è garantito 

da leggi all’avanguardia nella tutela dei lavoratori, un prodotto su cinque tra quelli importati in vendita 

nei supermercati italiani non rispetta le normative in materia di occupazione vigenti nel nostro Paese. E 

questo si verifica per le banane centroamericane, per il riso asiatico e il pomodoro cinese, dalla frutta e 

verdura sudamericane all’olio di palma del sud est asiatico, fino a cacao, caffè e gelsomini, ma anche per 

le rose kenyane, per fare qualche esempio. “Un fenomeno diffuso nel tempo della globalizzazione dei 

mercati che – continua la COLDIRETTI – si fa paradossalmente finta di non vedere solo perché avviene in 

Paesi lontani e che viene spesso addirittura incentivato da accordi europei agevolati per l’importazione di 

prodotti alimentari”. Come avviene per il riso del Myanmar, per l’olio dalla Tunisia fino alle trattative in 

corso, anche per i prodotti frutticoli, con i Paesi del Mercosur (Argentina, Brasile, Paraguay, Uruguay) 

dove non ci sono le stesse norme di tutela dei lavoro vigenti in Italia. 
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ROMA. Svolta sulle tavole degli italiani con un aumento del 3% gli acquisti di riso mentre crollano quelli di 

pasta dell'1,3% e di pane del 3% che raggiunge in quantità il minimo storico dall'Unità d'Italia. 

E' quanto emerge da una analisi della Coldiretti sul cambiamento dei comportamenti di acquisto degli 

italiani di una delle componenti fondamentali della dieta mediterranea, sulla base dei dati Ismea/Nielsen 

relativi al 2016, in occasione della campagna "Abbiamo riso per una cosa seria" con FOCSIV che in 1000 

piazze. 

I consumi di pane degli italiani - sottolinea la Coldiretti - si sono praticamente dimezzati negli ultimi 10 

anni ed hanno raggiunto il minimo storico con appena 85 grammi a testa al giorno per persona rispetto a 

1,1 chili che ogni cittadino portava quotidianamente in tavola ai tempi dell'Unità d'Italia nel 1861. 

Una tendenza che riguarda anche la pasta secca dove in controtendenza al calo generale del 2016 si 

registra un incremento per quella garantita per il 100% con grano italiano e per quella integrale ma un 

vero e proprio boom per il senza glutine. 
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“Svolta sulle tavole degli italiani con un aumento del 3% gli acquisti di riso mentre crollano quelli di pasta 
dell’1,3% e di pane del 3% che raggiunge in quantità il minimo storico dall’Unità d’Italia”. È quanto 
emerge da un’analisi della Coldiretti sulla base dei dati Ismea/Nielsen relativi al 2016, in occasione della 
campagna “Abbiamo riso per una cosa seria” che con Focsiv in 1000 piazze, parrocchie e mercati di 
Campagna Amica vede oltre 4mila volontari offrire pacchi di riso 100% italiano con l’obiettivo di difendere 
chi lavora la terra. “Un balzo negli acquisti – rileva Coldiretti – si è registrato nel 2016 per il riso 
considerato alimento dietetico che ha visto peraltro negli ultimi decenni una rivoluzione nelle occasioni di 
consumo, da primo piatto a piatto unico, da caldo a freddo, da tavola a take away”. Al contrario, “i 
consumi di pane degli italiani si sono praticamente dimezzati negli ultimi 10 anni ed hanno raggiunto il 
minimo storico con appena 85 grammi a testa al giorno per persona rispetto a 1,1 chili che ogni cittadino 
portava quotidianamente in tavola ai tempi dell’Unità d’Italia nel 1861”, osservando che si tratta di “una 
tendenza che riguarda anche la pasta secca dove, in controtendenza al calo generale del 2016, si registra 
un incremento per quella garantita per il 100% con grano italiano e per quella integrale ma un vero e 
proprio boom per il senza glutine”. Malgrado il calo, l’Italia si conferma leader nel consumo di pasta con 
24 chili a testa davanti a Tunisia (16 kg pro capite), Venezuela (12 kg), Grecia (11,2 kg). “Un primato – 
conclude la Coldiretti – detenuto anche nella produzione con 3,2 milioni di tonnellate all’anno davanti a 
Usa, Turchia, Brasile e Russia che consente di realizzare un fiorente flusso di esportazioni che nel 2016 
hanno superato i 2 miliardi di chili, in aumento del 3%”. 
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Se l'acquisto di riso nel 2016 e' infatti aumentato del 3%, crollano invece quelli di pasta dell'1,3% e di pane 

del 3%, raggiungendo il minimo storico dall'Unita' d'Italia. A scattare la fotografia delle nuove abitudini 

alimentari e' la Coldiretti, con un'analisi sulla base dei dati Ismea/Nielsen relativi al 2016, in occasione 

della campagna 'Abbiamo riso per una cosa seria' con FOCSIV, che in 1000 piazze e mercati vede 4000 

volontari offrire pacchi di riso 100% italiano per una donazione con l'obiettivo di difendere chi lavora la 

terra. I consumi di pane degli italiani, sottolinea Coldiretti, si sono praticamente dimezzati negli ultimi 10 

anni ed hanno raggiunto il minimo storico con appena 85 grammi a testa al giorno per persona rispetto a 

1,1 chili che ogni cittadino portava quotidianamente in tavola ai tempi dell'Unita' d'Italia nel 1861. Con il 

taglio dei consumi, si e' verificata una svolta anche nelle abitudini a tavola e sale l'interesse per il pane 

biologico e quello a chilometri zero, ma sono nati anche nuovi prodotti senza glutine o a base di cereali 

alternati. Una tendenza che riguarda anche la pasta secca dove in controtendenza al calo generale del 

2016 si registra un incremento per quella garantita al 100% con grano italiano e per quella integrale, con 

un vero e proprio boom per il senza glutine. 

A pesare nell'andamento di mercato, sottolinea Coldiretti, "sono anche le percezioni errate degli effetti 

sulla bilancia. Pane e pasta sono ricchi di carboidrati complessi, dovrebbero costituire circa il 60% delle 

calorie quotidiane e non fanno ingrassare se ovviamente si evitano gli eccessi. La ricerca di prodotti senza 



 

glutine, invece, e' spesso il risultato della convinzioni sbagliate che aiutino a mantenere la linea". L'Italia 

si conferma tuttavia leader nel consumo di pasta con 24 chili a testa davanti a Tunisia (16 kg), Venezuela 

(12 kg), Grecia (11,2 kg), Svizzera (9,2), Usa e Argentina (8,8 kg). Un primato detenuto anche nella 

produzione, con 3,2 milioni di tonnellate all'anno davanti a Usa, Turchia, Brasile e Russia e che consente 

di realizzare un fiorente flusso di esportazioni che nel 2016 hanno superato i 2,013 miliardi di chili, in 

aumento del 3%. Nuovo protagonista e' invece il riso: l'Italia e' il primo produttore europeo di riso per una 

produzione di 1,58 miliardi di chili, che "sarebbe piu' che sufficiente per coprire i consumi interni", rileva 

Coldiretti. Tuttavia, conclude, "si preferisce speculare sulle importazioni low cost dall'Asia ad alto rischio, 

con il risultato che un pacco di riso su 4 e' straniero, ma il consumatore non lo puo' sapere per la 

mancanza dell'obbligo di indicare in etichetta la provenienza". 
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Sulle tavole degli italiani un piatto su cinque che viene dall’estero è ottenuto dal lavoro minorile e dallo 
sfruttamento degli operai, dei contadini e dell’ambiente, all’insaputa dei consumatori e nell’indifferenza 
delle istituzioni nazionali ed europee. A denunciarlo è la Coldiretti in occasione della campagna “Abbiamo 
riso per una cosa seria” che in 1000 piazze, parrocchie e mercati di Campagna Amica vede oltre 4.000 
volontari offrire pacchi di riso 100% italiano della FdAI - Filiera degli Agricoltori Italiani, per una donazione 
minima di 5 euro con l’obiettivo di difendere chi lavora la terra. Se il cibo italiano è garantito da leggi 
all’avanguardia nella tutela dei lavoratori, dalle rose kenyane alle banane centroamericane, dal riso 
asiatico al pomodoro cinese, dalla frutta e verdura sudamericane all'olio di palma del sud est asiatico, fino 
a cacao, caffè e gelsomini, un prodotto su cinque tra quelli importati in vendita nei supermercati italiani 
non rispetta le normative in materia di occupazione vigenti nel nostro Paese. Un fenomeno diffuso nel 
tempo della globalizzazione dei mercati che - continua la Coldiretti - si fa paradossalmente finta di non 
vedere solo perché avviene in Paesi lontani e che viene spesso addirittura incentivato da accordi europei 
agevolati per l’importazione di prodotti alimentari, dal riso del Myanmar all’olio dalla Tunisia fino alle 
trattative in corso, anche per i prodotti frutticoli, con i Paesi del Mercosur (Argentina, Brasile, Paraguay, 
Uruguay) dove non ci sono le stesse norme di tutela dei lavoro vigenti in Italia. Accade così che i prodotti 
che - accusa Coldiretti - portiamo ogni giorno in tavola siano coltivati attraverso il lavoro minorile, che 
riguarda in agricoltura circa 100 milioni di bambini secondo l’Organizzazione Internazionale del Lavoro 
(ILO), di operai sottopagati e sottoposti a rischi per la salute, di detenuti o addirittura di veri e propri 
moderni “schiavi”. “Occorre dunque garantire che dietro tutti gli alimenti, italiani e stranieri, in vendita 
sugli scaffali ci sia un percorso di qualità che riguarda l’ambiente, la salute e il lavoro, con una equa 
distribuzione del valore” ha dichiarato il presidente della Coldiretti, Roberto Moncalvo nel ricordare che 
“si stima siano coltivati o allevati all’estero circa 1/3 dei prodotti agroalimentari consumati in Italia, con 
un deciso aumento negli ultimi decenni delle importazioni proprio da paesi extracomunitari dove non 
valgono gli stessi diritti sociali dell’Unione Europea”. Un esempio è rappresentato dalle importazioni di 
conserve di pomodoro dalla Cina, aumentate del 43% nel 2016, al centro delle critiche internazionali per il 
fenomeno dei laogai, i campi agricoli lager che secondo alcuni sarebbero ancora attivi, nonostante 
l’annuncio della loro chiusura. Un problema che riguarda anche il riso straniero i cui arrivi in Italia hanno 
raggiunto il record nel 2016, con una vera invasione da Oriente da cui proviene quasi la metà delle 
importazioni. L’aumento varia dal +489% per gli arrivi dal Vietnam al +46% dalla Thailandia per eyetto 
dell’introduzione da parte dell’Ue del sistema tariffario agevolato per i Paesi che operano in regime EBA 
(Tutto tranne le armi) a dazio zero. Un regalo alle multinazionali del commercio - denuncia la Coldiretti - 
che sfruttano gli agricoltori locali, i quali subiscono peraltro lo sfruttamento del lavoro anche minorile e 
danni sulla salute e sull’ambiente provocati dall’impiego intensivo di prodotti chimici vietati in Europa. 



 

Rilevanti sono anche le importazioni di nocciole dalla Turchia sulla quale pende l’accusa per lo 
sfruttamento del lavoro delle minoranze curde, ma il problema riguarda anche le rose dal Kenya, i fiori 
dalla Colombia, la carne dal Brasile, lo zucchero di canna della Bolivia, le fragole dall’Egitto. Ma ci sono 
trattative in corso anche per i prodotti frutticoli con i Paesi del Mercosur (Argentina, Brasile, Paraguay, 
Uruguay) dove non ci sono le stesse norme di tutela di lavoro vigenti in Italia. Un caso a parte è quello 
delle importazioni di olio di palma ad uso alimentare che in Italia sono più che raddoppiate negli ultimi 20 
anni raggiungendo nel 2016 circa 500 milioni di chili. Uno sviluppo enorme che sta portando al 
disboscamento di vaste foreste senza dimenticare l’inquinamento provocato dal trasporto a migliaia di 
chilometri di distanza dal luogo di produzione e naturalmente le condizioni di sfruttamento del lavoro 
delle popolazioni locali private di qualsiasi diritto. 
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Un chicco di riso in difesa di «chi lavora la terra» con una particolare attenzione oltre che alla 

agricoltura familiare – ed è la novità di quest’anno – alla lotta al caporalato e alle agri-mafie 

internazionali.Giunta alla XV edizione, la campagna «Abbiamo riso per una cosa seria», promossa da 

Focsiv – Volontari nel mondo, assieme a Coldiretti e Campagna Amica, arriva sabato 6 maggio e 

domenica 8 maggio nelle piazze italiane. 

L’agricoltura familiare, come strumento di cooperazione Nord-Sud del mondo ma anche come strumento 

di integrazione nella società italiana. La campagna (www.abbiamorisoperunacosaseria.it), con il 

patrocinio del ministero delle politiche agricole e sostenuta dai Centri missionari diocesani, oltre alla 

tradizionale vendita di riso nelle mille piazza italiane, per il secondo anno si avvale di donazioni tramite 

sms da cellulare o con chiamata da rete fissa al 45529 per realizzare un unico grande progetto. Si tratta 

di finanziare 41 interventi delle ong di Focsiv nel mondo a favore di poco meno di 120mila famiglie di 

contadini soprattutto in Africa, ma anche America Latina, Asia ed Europa: progetti rivolti principalmente 

alla formazione agricola fornendo ai contadini tecniche di coltivazione ecosostenibile in modo da 

salvaguardare la biodiversità e promuovere un’alimentazione sana. È il modello dell’agricoltura familiare 

come risposta alla crisi globale, ai cambiamenti climatici, alle migrazioni. 

Dopo 15 anni di campagne nazionali è nato un «grande movimento che ribadisce come nessuno di noi sia 

disposto a delegare alcuno per ciò che ci riguarda più da vicino: il liberarci dalla schiavitù dei prezzi 

imposti dalle multinazionali dell’agroalimentare, dal fenomeno del caporalato, dai condizionamenti 



 

dell’agribusiness, dai cambiamenti climatici e dalle cause che portano all’emigrazione di milioni di 

persone», afferma il presidente di Focsiv Gianfranco Cattai. 

Un movimento che nasce dalla consapevolezza che «solo dall’agricoltura familiare si può avere una 

risposta alla fame, al bisogno di lavoro e allo sviluppo umano secondo una visione più equa e più giusta di 

democrazia alimentare e di ecologia integrale », conclude Cattai. La campagna «Abbiamo riso per una 

cosa seria per realizzare» è pure l’occasione di aprire – dopo quello dell’anno scorso a Nardò – un 

Villaggio solidale a Rosarno. 

L’obiettivo è offrire alloggio dignitoso e mezzi di trasporto per giungere nei campi dove i lavoratori 

stranieri saranno impegnati nel lavoro di raccolta stagionale: «Tutti i lavoratori saranno rigorosamente 

assunti con contratti di lavoro. Verrà loro garantita una sistemazione adeguata, acculturamento con corsi 

di lingua e formazione professionale, oltre a un contatto con la rete del volontariato locale» spiega 

Romano Magrini, responsabile lavoro di Coldiretti. 

Un pacco di riso per la lotta al caporalato, ma non solo in quella che vuole essere una alleanza tra i 

contadini italiani e del resto del mondo insieme ai consumatori. L’agricoltura familiare vuole difendere 

un modello di produzione virtuoso: la maggior parte della produzione – una forma di democrazie 

alimentare e molto spesso di promozione della donna – viene destinata al proprio consumo, mentre il 

restante viene messo in vendita a un prezzo non soggetto alle speculazioni. Questo rappresenta una 

risposta sostenibile alla fame, rispettando colture e culture dei diversi popoli, ma anche favorendo un più 

ampio sviluppo delle economia locale non soggette al modello delle multinazionali. 
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AREZZO – Ieri mattina  ad Arezzo si è tenuto un importante incontro sul tema del caporalato e del lavoro. 

A capo della delegazione di Coldiretti Grosseto, che ha preso parte ai lavori, il direttore provinciale 

Andrea Renna che ha sottolineato l’importanza di impegno su questi temi che Coldiretti da tempo ormai 

dimostra con fatti tangibili e concreti. “ Coldiretti – ha detto Renna commentando i lavori – combatte 

tutte le forme di illegalità in agricoltura e in tutta la filiera agroalimentare come è stato sottolineato 

dinanzi al prefetto di Arezzo, Clara Vaccaro e di Romano Magrini, Capo area gestione del personale, lavoro 

e relazioni sindacali della Confederazione Nazionale Coldiretti, da  Giovanni Mininni, membro della 

segreteria nazionale FLAI CGIL; Patrizio Giorni, segretario regionale Fai Cisl; Giorgio Carra segretario Uila 

Nazionale e Luca Sani, presidente Commissione Agricoltura Camera dei deputati. Dobbiamo porre in essere 

tutti gli strumenti utili per tutelare il lavoro dipendente, ma anche per qualificare le relazioni a ogni 

livello”. 

In provincia di Grosseto  negli ultimi cinque anni si registra una diminuzione delle aziende agricole iscritte 

alla Camera di Commercio, a questo corrisponde invece un dato pressoché invariato in merito alle imprese 

che assumono manodopera. Le imprese agricole maremmane che assumono manodopera sviluppano 

migliaia di giornate lavorative annue. 

I settori produttivi che utilizzano maggiormente la manodopera sia fissa che stagionale sono il vitivinicolo, 

le piante officinali e l’olivicolo”. Attualissime le considerazioni del Dr. Romano Magrini che nel suo 

intervento ha spiegato che “una riflessione non può che partire dalla legge 199 del 2016, che ha rivisto 

due importanti discipline: quella generale sul reato di caporalato e quella, più specifica per l’agricoltura, 



 

sulla Rete del lavoro agricolo di qualità. A distanza di sei mesi dall’approvazione della modifica 

dell’articolo 603-bis del codice penale è interessante andare a vedere e verificare quali effetti abbia 

prodotto nel settore agricolo la nuova norma. Come già era prevedibile, è praticamente rimasta congelata 

in attesa che venga sciolta la riserva in ordine alle modalità di applicazione degli indici di sfruttamento, 

criticità questa anticipata dalla stessa Coldiretti nel corso dell’iter di approvazione della novella”. 

“Il tavolo tecnico interministeriale (agricoltura – giustizia- lavoro) – ha approfondito Magrini – che avrebbe 

dovuto chiarire come dare corso all’applicazione della norma, non sembra aver prodotto i risultati attesi 

ed ormai si affacciano all’orizzonte le prime ed inevitabili richieste di emendamenti interpretativi, per 

rendere finalmente cogente la nuova disciplina. Sinergia palesemente negativa, per il rafforzamento delle 

politiche di contrasto al lavoro nero ed al caporalato in agricoltura, quella rappresentata poi dalla quasi 

contestuale abrogazione del voucher in agricoltura che non hanno trovato sino ad ora una alternativa 

valida per il settore agricolo”. 

“Sul versante della Rete per il lavoro agricolo di qualità – ha spiegato ancora Magrini – che stenta a 

decollare, ad oggi risultano iscritte poco più di 2.200 imprese. Le motivazioni sono evidentemente legate 

alla assenza, di fatto, di valore aggiunto che l’iscrizione conferisce all’impresa virtuosa. Per vincere 

questa battaglia bisogna creare un sistema che premi le aziende virtuose, bisogna stimolare la 

convenienza ad essere aziende oneste e dare un segnale tangibile di convenienza a percorrere la via della 

trasparenza e della qualità”. 

Coldiretti – ha concluso Renna – come è stato ricordato dal presidente regionale di Coldiretti Toscana, 

Tulio Marcelli , è da sempre contro tutte le illegalità in ambito agricolo e agroalimentare: Coldiretti 

sostiene con forza tutte quelle iniziative volte a riaffermare in ogni circostanza i principi di legalità e i 

diritti dei lavoratori ed è per questo che auspichiamo una efficace applicazione della legge sul contrasto 

al caporalato. Servono pene severe e rigorosi controlli che colpiscano il vero lavoro nero e lo 

sfruttamento, vanno perseguite con decisione e fermezza le forme accertate di sfruttamento dei 

lavoratori su qualsiasi territorio ed in qualsiasi impresa, agricola e non esiste sull’esistenza di un 

caporalato invisibile’ ed è quello che importiamo dall’estero con il cibo presente in modo massiccio sui 

nostri scaffali: dal riso asiatico alle conserve di pomodoro cinesi, dall’ortofrutta sudamericana a quella 

africana in vendita nei supermercati italiani fino ai fiori del Kenya, quasi un prodotto agroalimentare su 

cinque che arriva in Italia dall’estero non rispetta le normative in materia di tutela dei lavoratori – a 

partire da quella sul caporalato – giustamente vigenti e ultimamente rafforzate nel nostro Paese”. 

E’ necessaria quindi anche una grande azione di responsabilizzazione di tutta filiera, dal campo alla 

tavola, per garantire che, dietro tutti gli alimenti, italiani e stranieri, in vendita sugli scaffali, ci sia un 

percorso di qualità che riguarda l’ambiente, la salute e il lavoro, con una equa distribuzione del valore”. 

Fino all’ 8 maggio, ricorda Renna  – con un SMS da cellulare personale o con una telefonata da rete fissa al 

45529, si potrà sostenere un unico grande progetto in Italia e nel mondo: il Villaggio solidale nell’area di 

Rosarno in Calabria, realizzato insieme a Coldiretti, darà ospitalità agli immigrati sottraendoli allo 

sfruttamento del caporalato, garantendo loro un regolare contratto di lavoro per la raccolta stagionale. 

Una iniziativa varata insieme alla Campagna nazionale “Abbiamo riso per una cosa seria” contro gli scafisti 



 

e lo sfruttamento che alimenta il fenomeno delle migrazioni, promossa da FOCSIV – Volontari nel Mondo, 

insieme a Coldiretti e Campagna Amica, con il Patrocinio del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari 

e Forestali e della diffusione nei Centri Missionari Diocesani della CEI. I pacchi di riso 100% italiano della 

FdAI – Filiera degli Agricoltori Italiani, proprio oggi si stanno distribuendo da 4000 volontari per una 

donazione minima di 5 Euro, e andranno a finanziare 41 interventi a sostegno di 119.543 famiglie di 

contadini, in un mondo in cui oltre il 70% di quanti sono vittime della fame sono proprio agricoltori, 

costretti così ad abbandonare la propria terra e fuggire verso i Paesi più ricchi dove spesso li attendono la 

sofferenza e l’emarginazione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Testatawww.unimondo.org

Data6 maggio 2017

         RedazioneWEB

 
 



 

 
 
 
Mario Tozzi, geologo, divulgatore scientifico e noto personaggio televisivo, sostiene la campagna 

"Abbiamo riso per una cosa seria" di FOCSIV e ci racconta come l'agricoltura familiare è una risposta 

concreta e flessibile alla lotta al cambiamento climatico. 

Sappiamo da sempre che il clima condiziona la produzione agricola, ma avete mai provato a pensare 

che è attualmente vero soprattutto il contrario? Il sistema alimentare mondiale è una gigantesca 

macchina le cui emissioni stanno alterando il clima più di quanto non riescano a fare il traffico veicolare e 

le fabbriche. Oltre un terzo dei gas clima alteranti proviene dall'agricoltura e l'allevamento, da solo, 

contribuisce per il 18%: come a dire che le bistecche sono responsabili dell'innalzamento medio delle 

temperature dell'atmosfera e degli oceani. D'altro canto quello stesso sistema alimentare è vittima del 

clima che cambia: la diminuzione di produttività farà aumentare del 20% entro il 2050 il numero di 

affamati cronici, con incrementi particolarmente gravi (65%) nell'Africa subsahariana (con inevitabili 

migrazioni connesse). 

Il consumo di proteine animali è arrivato al limite per cui ci sono paesi in cui si muore di fame pur di 

non consumare i cereali che vengono invece destinati all'alimentazione del complesso bovino 

mondiale. Pur essendo la produttività per ettaro molto maggiore per ottenere proteine vegetali che non 

animali. Ma non è possibile trasformare tutto il pianeta in un orto: la Terra ha bisogno delle sue 

montagne, dei suoi deserti e dei suoi ghiacciai e l'agricoltura intensiva ha già prodotto troppi danni. 

Allora quale può essere la risposta? Forse ce ne è più di una, forse la principale è quella culturale che 

sta, almeno in parte, nel recupero di una sana abitudine delle società tradizionali, abbandonata per un 

malinteso senso del progresso, l'agricoltura familiare. E' un modo antico di coltivare la terra e farla 

rendere che comprende pratiche di buon senso e una fondamentale democratizzazione che garantisce il 



 

diritto al cibo soprattutto nei paesi poveri e difende dagli interessi delle multinazionali. In questo modo si 

creano, inoltre, comunità resilienti, cioè in grado di resistere al cambiamento climatico di cui si diceva 

all'inizio. 

La rivoluzione agricola degli anni Settanta non ha avuto il respiro lungo e ampio che dovrebbero avere 

i cambiamenti sociali, né per il pianeta, né per gli uomini. I limiti di uno sviluppo intensivo e di consumi 

crescenti sono ormai palesi per tutti e difficilmente la risposta sarà tecnologica, meno che meno se questa 

tecnologia sarà limitata agli interventi sulle chimere genetiche (come sarebbe più corretto chiamare gli 

OGM). Il ritorno alle origini delle società tradizionali è invece una risposta concreta e flessibile che può 

essere declinata in diverse maniere nei differenti territori. I volontari del Focsiv (insieme alla con 

Coldiretti e Campagna Amica) promuovono in queste settimane la difesa dei diritti di chi lavora la 

terra e li si può appoggiare facendo piccole donazioni, ma soprattutto condividendo culturalmente un 

progetto di agricoltura familiare che sappiamo essere una risposta adeguata. 

Siamo tutti contadini, sarebbe bene ricordarcelo. 

Mario Tozzi 

La 15a Campagna nazionale FOCSIV sarà nelle piazze, nelle parrocchie e nei mercati di Campagna Amica 

d'Italia sabato 6 e domenica 7 maggio con 4000 volontari. E grazie ad un contributo del valore minimo 

di 5,00 Euro e ad un SMS Solidale da cellulare personale o da telefono fisso, tra il 14 aprile al 8 maggio, 

al 45529, potrete essere i protagonisti del finanziamento di un grande progetto: in Italia a favore del 

Villaggio Solidale, che accoglierà a Rosarno in Calabria i lavoratori migranti stagionali, e 41 interventi 

per il miglioramento della vita di 195.543 famiglie di contadini delle aree più povere del mondo. 
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Mariam ha 63 anni, ha subito un matrimonio forzato quando ne aveva 16, è madre di 8 figli e ha 
passato buona parte della vita fra miseria e fame. Rasmata, invece, ne ha solo 33, ma anche lei racconta 
di un’infanzia per niente facile: in terza elementare, alla morte della mamma, ha dovuto lasciare la 
scuola per lavorare. Si è sposata a 20 anni e ha 4 figli, con tre sacchi di riso del campo del marito 
sbarcava il lunario.Salamata si è sposata a 17 anni, ha avuto 10 figli, sei bambine e 4 bambini. Ora le 
sono rimaste le sei femmine, perché tutti e quattro i maschi sono morti. Ha sempre lavorato il riso, lo 
faceva col metodo tradizionale che si usa qui. I guadagni del marito tenevano in piedi la numerosa 
famiglia, lei col guadagno del riso mandava a scuola i figli. 
  
Tutte e tre parlano con distacco di quegli anni difficili, che appartengono all’“altra loro vita”, quella 
prima della cooperativa. Ora non navigano nell’oro, ma vivono dignitosamente del loro lavoro. Tutte e 
tre, da quando si sono riunite nella UgerM-W, l’Unione delle 190 donne trasformatrici di riso, non solo 
hanno aumentato la produzione e quindi gli introiti, ma hanno ripreso gli studi interrotti e hanno potuto 
seguire corsi di formazione professionale. Oggi Mariam, la decana, è presidentessa della cooperativa, 
Rasmata è l’amministratrice, Salamata è a capo del comitato di controllo sulla qualità della 
produzione. 
 
Siamo a Mogtedo, poco meno di 90 chilometri a est di Ouagadougou, una delle tre zone del Burkina 
Faso dove si produce più riso. Il Burkina è un Paese povero, Mogtedo è area rurale di un Paese povero 
dove, peraltro, quando è “inverno” ci sono 30 gradi, quando fa caldo si superano i 50. Il lavoro agricolo, 
in questo clima, è massacrante. 
  
Eppure Mariam, Rasmata e Salamata, come pure le altre 187 donne della cooperativa sono soddisfatte del 
loro lavoro e dei risultati ottenuti. Sono arrivare a produrre fra 100 e 150 tonnellate di riso parboiled, 
che vendono ai privati (anche scuole e università) ma anche allo Stato. Tutto destinato al mercato interno 
del Paese (la produzione copre circa il 30 per cento del fabbisogno di riso del Burkina Faso). 



 

Queste tre donne sono il volto dell’aiuto allo sviluppo che cambia la vita. Negli anni hanno trovato il 
sostegno della cooperazione svizzera, poi di Oxfam, ora dell’Ong torinese Cisv e di Fondazioni for Africa. È 
per realtà come questa, che siamo venuti a vedere nella piana risicola del Palteau Central in Burkina 
Faso, che il 6 e 7 maggio 4 mila volontari della Focsiv (la Federazione del volontariato di matrice 
cristiana) e della Coldiretti saranno presenti in mille piazze, parrocchie e mercati di Campagna Amica 
per dare vita alla XVa edizione di “Abbiamo riso per una cosa seria”, la campagna nazionale nel quale 
viene venduto, per un’offerta minima di 5 euro, un pacco di riso al 100% di produzione italiana. 
  
Le risorse raccolte andranno a sostenere progetti come questo, in diversi Paesi del Sud del mondo, ma 
anche realtà italiane, come il “Villaggio solidale” nell'area di Rosarno in Calabria, che Focsiv e 
Coldiretti stanno realizzando insieme, per dare ospitalità agli immigrati sottraendoli allo sfruttamento del 
caporalato e garantendo loro un regolare contratto di lavoro per la raccolta stagionale. 
  
Saranno 41 gli interventi sostenuti dalla campagna “Abbiamo riso per una cosa seria” e ne 
beneficeranno 119.543 famiglie di contadini (il progetto si avvale anche del Patrocinio del Ministero 
delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali e della diffusione nei Centri Missionari Diocesani della CEI). 
  
Le mille piazze saranno il momento finale dell’iniziativa, fino all’8 maggio si può contribuire anche 
attraverso l’sms solidale da cellulare personale o con una telefonata da rete fissa al numero 45529. 
«Si potrà così sostenere un unico grande progetto in Italia e nel mondo», dice Gianfranco Cattai, 
presidente di Focsiv. «Una grande forza, contadini e consumatori, uniti dalla Campagna per difendere in 
Italia e nel mondo chi lavora la terra e per garantire il diritto al cibo a partire dai più vulnerabili». 
 
«Il nostro», continua Cattai, «è un grande movimento, rappresentato dai milioni di chicchi di riso offerti 
dai nostri volontari i primi giorni di maggio, che ribadisce la necessità di liberarci dalla schiavitù dei 
prezzi imposti dalle multinazionali dell'agroalimentare, dal fenomeno del caporalato, dai 
condizionamenti dell'agrobusiness, dai cambiamenti climatici e dalle cause che portano all'emigrazione 
di milioni di persone. Ben consapevoli che solo dall'agricoltura familiare si può avere una risposta alla 
fame, al bisogno di lavoro e allo sviluppo umano secondo una visione più equa e più giusta di democrazia 
alimentare e di ecologia integrale». 
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La XVa Campagna nazionale "Abbiamo riso per una cosa seria" a favore dell'agricoltura familiare in Italia 
e nel mondo, promossa da FOCSIV-Volontari nel Mondo, insieme a Coldiretti e Campagna Amica, torna 
nelle piazze italiane con il tradizionale pacco di riso il 6 e 7 maggio. L'iniziativa, anche per questa 
edizione, si avvale del Patrocinio del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali e della 
diffusione nei Centri Missionari Diocesani della CEI. 
  
Contadini italiani e del resto del mondo insieme ai consumatori consapevoli uniti per difendere chi lavora 
la terra, contro il suo abbandono, il caporalato e la schiavitù di chi sottopaga i prodotti agricoli e il lavoro 
nei campi. Una filiera di persone per sostenere le piccole comunità rurali, richiedere politiche adeguate, 
promuovere il valore dell'agricoltura familiare come risposta alla crisi globale, ai cambiamenti climatici, 
alle migrazioni. 
  
Fino all’8 maggio con un sms da cellulare personale o con una telefonata da rete fissa al 45529, si 
potrà sostenere un unico grande progetto in Italia e nel mondo. 
  
Il Villaggio solidale nell'area di Rosarno in Calabria, realizzato insieme a Coldiretti, darà ospitalità agli 
immigrati sottraendoli allo sfruttamento del caporalato, garantendo loro un regolare contratto di lavoro 
per la raccolta stagionale. 
  
I 41 interventi dei Soci FOCSIV di agricoltura familiare nel mondo favoriranno 119.543 famiglie di 
contadini. 
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Partita la Campagna nazionale della FOCSIV (Federazione degli Ordini Cristiani Servizio Internazionale 

Volontario) “Abbiamo RISO per una cosa seria”, in collaborazione con Coldiretti per il diritto al cibo e la 

dignità di chi lavora la terra. Oggi, sabato 6, e domani, domenica 7 maggio, in tutta Italia, presso i 

mercati di Campagna Amica, insieme ai volontari FOCSIV verranno distribuiti pacchi di riso 100% italiano 

del FdAI-Filiera degli Agricoltori Italiani per raccogliere fondi a favore delle comunità contadine del sud 

del mondo. 

“Coldiretti, quale forza sociale del paese, non poteva mancare in questa gara di solidarietà – afferma 

Delia Revelli presidente di Coldiretti Piemonte – volta a sostenere nel mondo l’agricoltura familiare che 

libera dalla schiavitù, combatte l’abbandono della terra e spezza la catena dello sfruttamento che 

sottopaga i prodotti agricoli. Occorre ripensare i sistemi alimentari mondiali e locali per garantire il diritto 

umano ad un’alimentazione adeguata e liberare milioni di persone dalla fame. Le famiglie contadine – 

prosegue Revelli - sono protagoniste di uno sviluppo rurale sostenibile e costituiscono un’efficace 

alternativa a quei sistemi agroindustriali che spesso indeboliscono la sicurezza alimentare”. 

In Piemonte, la distribuzione avverrà presso i mercati di Campagna Amica domenica 7 maggio a Torino, in 

piazza Palazzo di Città dalle 9 alle 19, e sabato 20 maggio a Cuneo in piazza della Costituzione dalle 9 alle 

13.    

Fino all’8 maggio, inoltre, è possibile fare una donazione inviando un Sms dal cellulare o chiamando da 

rete fissa il numero 45529 e sostenere un unico grande progetto. I 41 interventi dei Soci FOCSIV di 

agricoltura familiare nel mondo favoriranno 119.543 famiglie di contadini. Il Villaggio solidale nell'area di 

Rosarno in Calabria, realizzato insieme a Coldiretti, darà ospitalità agli immigrati sottraendoli allo 

sfruttamento del caporalato, garantendo loro un regolare contratto di lavoro per la raccolta stagionale. 
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Il 6 e il 7 maggio nelle piazze d’Italia, torna con il tradizionale pacco di riso 100% italiano, la XV Campagna 
nazionale “Abbiamo riso per una cosa seria” a favore dell’agricoltura familiare in Italia e nel mondo, 
promossa da FOCSIV- Federazione Organismi Cristiani Servizio Internazionale Volontari, insieme a 
Coldiretti e Campagna Amica. L’iniziativa anche per questa edizione si avvale del Patrocinio del Ministero 
delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali e della diffusione nei Centri Missionari Diocesani della CEI. 
Il riso è l’alimento più consumato al mondo, per questo FOCSIV- Volontari nel Mondo lo conferma 
protagonista della Campagna. Grazie al riso prodotto dalla rete FdAI, FOCSIV e Coldiretti rappresentano 
l’insieme dei contadini del Nord e del Sud del mondo, ugualmente condizionati dall’agrobusiness e dalla 
distribuzione organizzata. Ogni pacco di riso, distribuito nelle piazze e nei mercati di Campagna Amica dai 
volontari, è un’occasione preziosa e gustosa per sostenere il diritto al cibo e la dignità di chi lavora la 
terra. “Una grande forza, contadini italiani e del resto del mondo insieme ai consumatori consapevoli, 
uniti dalla Campagna per difendere chi lavora la terra, contro il suo abbandono, il caporalato e la 
schiavitù di chi sottopaga i prodotti agricoli e il lavoro nei campi e per garantire il diritto al cibo a partire 
dai più vulnerabili. – ha dichiarato Gianfranco Cattai, presidente FOCSIV – L’agricoltura familiare è la 
risposta alla fame, allo sfruttamento del lavoro, ai cambiamenti climatici e alle multinazionali 
dell’agroalimentare, principali cause di crescenti migrazioni, ma è anche un atto di tutela delle 
biodversità, delle colture e delle culture dei diversi Paesi”. I soci che partecipano alla Campagna sono 41, 
ciascuno sostenitore di un progetto di agricoltura familiare nel mondo, per fornire formazione agricola e 
migliorare le condizioni socio-economiche delle comunità, per fornire tecniche e pratiche di coltivazione 
ecosostenibili, per valorizzare la qualità e la quantità della produzione agricola. Cosi da salvaguardare la 
biodiversità e promuovere un’alimentazione sana e diversificata a beneficio di tutti, favorire l’impiego 
delle donne, protagoniste dello sviluppo delle loro famiglie e comunità, e dei giovani, per contrastare 
l’abbandono delle terre. Dal 14 aprile al 8 maggio è possibile sostenere un unico grande progetto in Italia 
e nel mondo con un SMS da cellulare o telefono fisso al 45529. Il 6-7 maggio scegli il riso Focsiv nelle 
piazze d’Italia, per ulteriori informazioni www.abbiamorisoperunacosaseria.it 
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Roma – Il 6 e 7 maggio, in tutte le piazze italiane, torna l’iniziativa “Abbiamo RISO per una cosa seria” 
promossa dalla Focsiv, (Federazione degli Organismi Cristiani Servizio Internazionale Volontario) a 
sostegno di progetti solidali nel sud del mondo. 

Oltre 4mila volontari saranno impegnati nella distribuzione di 100mila pacchi di riso 100% italiano, al 
prezzo di 5 euro. 

Tra le Ong presenti anche Comivis (Comunità Missionaria di Villaregia per lo Sviluppo) che quest’anno 
sosterrà le donne e i bambini della periferia di Maputo, in Mozambico). 
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Il 6 e 7 maggio in 1000 piazze, parrocchie e mercati di Campagna Amica oltre 4000 volontari offriranno 
pacchi di riso 100% italiano della FdAI - Filiera degli Agricoltori Italiani, per una donazione minima di 5,00 
Euro. Si può contribuire anche con un sms solidale da cellulare con una telefonata da rete fissa di casa al 
45529 fino all' 8 maggio", precisa la coldiretti. Il ricavato andrà a sostenere un unico grande progetto in 
Italia e nel mondo il Villaggio solidale nell'area di Rosarno, realizzato insieme a Coldiretti, che darà 
ospitalità agli immigrati sottraendoli allo sfruttamento del caporalato, garantendo loro un regolare 
contratto di lavoro per la raccolta stagionale. Questo intervento, vuole anche mettere in evidenza come 
oggi i lavoratori stranieri siano una parte determinante per la crescita del settore agricolo e 
agroalimentare. L’iniziativa “Abbiamo riso per una cosa seria” è promossa da FOCSIV ( Federazione 
Organismi Cristiani di Servizio Internazionale Volontario) insieme a Coldiretti e Campagna Amica e si 
avvale del Patrocinio del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali e della collaborazione 
dei Centri Missionari Diocesani della CEI. Agricoltori e cittadini uniti per continuare a difendere chi lavora 
la terra e promuovere l'agricoltura familiare come risposta alle migrazioni in un mondo in cui oltre il 70% 
di quanti sono vittime della fame sono agricoltori, soprattutto piccoli produttori nel sud del mondo, 
minacciati dalla distorsione nei sistemi di produzione e distribuzione degli alimenti che favorisce 
l'accaparramento delle terre e provoca la fuga dalle campagne verso i paesi più ricchi dove spesso li 
attendono la sofferenza, l'emarginazione e il rischio dello sfruttamento. Ci schieriamo anche contro gli 
scafisti che lucrano sulla pelle di povera gente. Attraverso questa iniziativa – commenta Pietro Molinaro 
Presidente di Coldiretti Calabria - si pone all’attenzione che un prodotto agroalimentare su cinque che 
arriva in Italia dall’estero non rispetta le normative in materia di tutela dei lavoratori – a partire da quella 
sul caporalato – vigenti nel nostro Paese e infatti parliamo di “caporalato invisibile”. Non è accettabile 
che alle importazioni sia consentito aggirare le norme previste in Italia dalla Legge nazionale sul 
caporalato ed è necessario, invece, garantire che dietro tutti gli alimenti, italiani e stranieri, ci sia un 
percorso di qualità che riguarda l’ambiente, la salute e il lavoro, con una giusta distribuzione del valore In 
Italia questo è un sistema vincente, costruito sull’attenzione alle persone, che trova le proprie radici nella 
storia agricola italiana, consentendo a molti di lavorare nelle campagne, privilegiando le culture locali, 
salvaguardando le biodiversità ed i territori senza cedere alla grandi produzioni indifferenziate lontane 
dalla nostra identità e distintività. “Vogliamo unire le forze tra Focsiv e Coldiretti – ribadisce Molinaro – 
per dare risposte concrete di accoglienza e legalità nella nostra regione fedeli all’iniziativa “non lasciamo 
sola Rosarno coltiviamo gli stessi interessi”. 
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Il 6 e 7 maggio in 1000 piazze, parrocchie e mercati di Campagna Amica oltre 4000 volontari offriranno 

pacchi di riso 100% italiano della FdAI – Filiera degli Agricoltori Italiani – Focsiv, per una donazione minima 

di 5,00 Euro. 

Si può contribuire anche con un sms solidale da cellulare con una telefonata da rete fissa di casa al 45529 

fino all’ 8 maggio”, precisa la Coldiretti. Il ricavato andrà a sostenere un unico grande progetto in Italia e 

nel mondo il Villaggio solidale nell’area di Rosarno, realizzato insieme a Coldiretti, che darà ospitalità agli 

immigrati sottraendoli allo sfruttamento del caporalato, garantendo loro un regolare contratto di lavoro 

per la raccolta stagionale. 

Molinaro: una iniziativa per continuare a non lasciare sola Rosarno e per combattere gli scafisti 

Questo intervento, vuole anche mettere in evidenza come oggi i lavoratori stranieri siano una parte 

determinante per la crescita del settore agricolo e agroalimentare. L’iniziativa “Abbiamo riso per una cosa 

seria” è promossa da FOCSIV (Federazione Organismi Cristiani di Servizio Internazionale Volontario) 

insieme a Coldiretti e Campagna Amica e si avvale del Patrocinio del Ministero delle Politiche Agricole, 

Alimentari e Forestali e della collaborazione dei Centri Missionari Diocesani della CEI. 



 

Agricoltori e cittadini uniti per continuare a difendere chi lavora la terra e promuovere l’agricoltura 

familiare come risposta alle migrazioni in un mondo in cui oltre il 70% di quanti sono vittime della fame 

sono agricoltori, soprattutto piccoli produttori nel sud del mondo, minacciati dalla distorsione nei sistemi 

di produzione e distribuzione degli alimenti che favorisce l’accaparramento delle terre e provoca la fuga 

dalle campagne verso i paesi più ricchi dove spesso li attendono la sofferenza, l’emarginazione e il rischio 

dello sfruttamento. 

Ci schieriamo anche contro gli scafisti che lucrano sulla pelle di povera gente. Attraverso questa iniziativa 

– commenta Pietro Molinaro Presidente di Coldiretti Calabria – si pone all’attenzione che un prodotto 

agroalimentare su cinque che arriva in Italia dall’estero non rispetta le normative in materia di tutela dei 

lavoratori – a partire da quella sul caporalato – vigenti nel nostro Paese e infatti parliamo di “caporalato 

invisibile”. 

Non è accettabile che alle importazioni sia consentito aggirare le norme previste in Italia dalla Legge 

nazionale sul caporalato ed è necessario, invece, garantire che dietro tutti gli alimenti, italiani e 

stranieri, ci sia un percorso di qualità che riguarda l’ambiente, la salute e il lavoro, con una giusta 

distribuzione del valore In Italia questo è un sistema vincente, costruito sull’attenzione alle persone, che 

trova le proprie radici nella storia agricola italiana, consentendo a molti di lavorare nelle campagne, 

privilegiando le culture locali, salvaguardando le biodiversità ed i territori senza cedere alla grandi 

produzioni indifferenziate lontane dalla nostra identità e istintività. 

“Vogliamo unire le forze tra Focsiv e Coldiretti – ribadisce Molinaro – per dare risposte concrete di 

accoglienza e legalità nella nostra regione fedeli all’iniziativa “non lasciamo sola Rosarno coltiviamo gli 

stessi interessi”. 

 
Testatawww.meteoweb.eu

Data5 maggio 2017

         RedazioneWEB

 
 



 

 
 
 
 
Una operazione resa possibile grazie all’importante approvazione della legge sul caporalato che è 

importante venga ora estesa anche prodotti importanti che spesso arrivano sugli scaffali dopo un percorso 

di sfruttamento in Paesi che non rispettano le normative in materia di tutela dei lavoratori – a partire da 

quella sul caporalato – vigenti nel nostro Paese. E’ quanto afferma la Coldiretti in riferimento 

all’operazione dei carabinieri contro lo sfruttamento dei rifugiati ospitati nei centri di accoglienza. A 

tutela dei lavorato italiani e stranieri arriva nei mercati e nelle piazze di tutta Italia la Campagna 

nazionale “Abbiamo riso per una cosa seria” contro gli scafisti e lo sfruttamento che alimenta il fenomeno 

delle migrazioni, promossa da FOCSIV – Volontari nel Mondo, insieme a Coldiretti e Campagna Amica, con 

il Patrocinio del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali e della diffusione nei Centri 

Missionari Diocesani della CEI. Pacchi di riso 100% italiano della FdAI – Filiera degli Agricoltori Italiani, 

saranno distribuiti da 4000 volontari per una donazione minima di 5 Euro, e andranno a finanziare 41 

interventi a sostegno di 119.543 famiglie di contadini, in un mondo in cui oltre il 70% di quanti sono 

vittime della fame sono proprio agricoltori, costretti così ad abbandonare la propria terra e fuggire verso i 

Paesi più ricchi dove spesso li attendono la sofferenza e l’emarginazione. L’appuntamento è per sabato 6 

maggio in mille piazze, mercati e parrocchie di tutta Italia con gli eventi nei mercati di Campagna Amica 

della Coldiretti, da Roma, in via Tiburtina 695 (dalle 9 alle 16), a Bologna in Via Colombo (presso Centro 

Commerciale Navile – ore 9-12.30), da Trento, in Piazza Dante (ore 8-13) a Sassari, nell’Emiciclo Garibaldi. 

Ma la campagna proseguirà anche domenica 7 maggio con i pacchi di riso 100% italiano che saranno 

proposti da Torino, al mercato di Campagna Amica di Piazza Palazzo di Città (orario 9-19) a Salerno, al 



 

Mercato di Piazza San Francesco (dalle 9 alle 13), fino a Roma, al Mercato dell’Auditorium (ore 10-16). Il 

programma completo si può trovare sul sito www.campagnamica.it. Nell’occasione sarà presentata 

l’analisi Coldiretti su “Lo sfruttamento nascosto nel carrello degli italiani” che svelerà come sono 

realmente ottenuti alcuni dei prodotti che portiamo ogni giorno sulle tavole. Fino all’ 8 maggio, inoltre, 

con un SMS da cellulare personale o con una telefonata da rete fissa al 45529, si potrà sostenere un unico 

grande progetto in Italia e nel mondo: il Villaggio solidale nell’area di Rosarno in Calabria, realizzato 

insieme a Coldiretti, darà ospitalità agli immigrati sottraendoli allo sfruttamento del caporalato, 

garantendo loro un regolare contratto di lavoro per la raccolta stagionale. 
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Arriva nei mercati e nelle piazze di tutta Italia la Campagna nazionale “Abbiamo riso per una cosa seria” 

contro gli scafisti e lo sfruttamento che alimenta il fenomeno delle migrazioni, promossa da FOCSIV – 

Volontari nel Mondo, insieme a Coldiretti e Campagna Amica, con il Patrocinio del Ministero delle Politiche 

Agricole, Alimentari e Forestali e della diffusione nei Centri Missionari Diocesani della CEI. I pacchi di riso 

100% italiano della FdAI – Filiera degli Agricoltori Italiani, saranno distribuiti da 4000 volontari per una 

donazione minima di 5 Euro, e andranno a finanziare 41 interventi a sostegno di 119.543 famiglie di 

contadini, in un mondo in cui oltre il 70% di quanti sono vittime della fame sono proprio agricoltori, 

costretti così ad abbandonare la propria terra e fuggire verso i Paesi più ricchi dove spesso li attendono la 

sofferenza e l’emarginazione. 

L’appuntamento è per sabato 6 maggio in mille piazze, mercati e parrocchie di tutta Italia con gli eventi 

nei mercati di Campagna Amica della Coldiretti, da Roma, in via Tiburtina 695 (dalle 9 alle 16), a Bologna 

in Via Colombo (presso Centro Commerciale Navile – ore 9-12.30), da Trento, in Piazza Dante (ore 8-13) a 

Sassari, nell’Emiciclo Garibaldi. Ma la campagna proseguirà anche domenica 7 maggio con i pacchi di riso 

100% italiano che saranno proposti da Torino, al mercato di Campagna Amica di Piazza Palazzo di Città 

(orario 9-19) a Salerno, al Mercato di Piazza San Francesco (dalle 9 alle 13), fino a Roma, al Mercato 

dell’Auditorium (ore 10-16). Il programma completo si può trovare sul sito www.campagnamica.it. 

Nell’occasione sarà presentata l’analisi Coldiretti su “Lo sfruttamento nascosto nel carrello degli italiani” 

che svelerà come sono realmente ottenuti alcuni dei prodotti che portiamo ogni giorno sulle tavole. 

Fino all’8 maggio, inoltre, con un SMS da cellulare personale o con una telefonata da rete fissa al 45529, si 



 

potrà sostenere un unico grande progetto in Italia e nel mondo: il Villaggio solidale nell’area di Rosarno in 

Calabria, realizzato insieme a Coldiretti, darà ospitalità agli immigrati sottraendoli allo sfruttamento del 

caporalato, garantendo loro un regolare contratto di lavoro per la raccolta stagionale. 
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Una operazione resa possibile grazie all’importante approvazione della legge sul caporalato che è 
importante venga ora estesa anche prodotti importanti che spesso arrivano sugli scaffali dopo un percorso 
di sfruttamento in Paesi che non rispettano le normative in materia di tutela dei lavoratori – a partire da 
quella sul caporalato – vigenti nel nostro Paese. E’ quanto afferma la Coldiretti in riferimento 
all’operazione dei carabinieri contro lo sfruttamento dei rifugiati ospitati nei centri di accoglienza. A 
tutela dei lavorato italiani e stranieri arriva nei mercati e nelle piazze di tutta Italia la Campagna 
nazionale "Abbiamo riso per una cosa seria" contro gli scafisti e lo sfruttamento che alimenta il fenomeno 
delle migrazioni, promossa da FOCSIV – Volontari nel Mondo, insieme a Coldiretti e Campagna Amica, con 
il Patrocinio del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali e della diffusione nei Centri 
Missionari Diocesani della CEI. Pacchi di riso 100% italiano della FdAI - Filiera degli Agricoltori Italiani, 
saranno distribuiti da 4000 volontari per una donazione minima di 5 Euro, e andranno a finanziare 41 
interventi a sostegno di 119.543 famiglie di contadini, in un mondo in cui oltre il 70% di quanti sono 
vittime della fame sono proprio agricoltori, costretti così ad abbandonare la propria terra e fuggire verso i 
Paesi più ricchi dove spesso li attendono la sofferenza e l’emarginazione. 
L’appuntamento è per sabato 6 maggio in mille piazze, mercati e parrocchie di tutta Italia con gli eventi 
nei mercati di Campagna Amica della Coldiretti, da Roma, in via Tiburtina 695 (dalle 9 alle 16), a Bologna 
in Via Colombo (presso Centro Commerciale Navile – ore 9-12.30), da Trento, in Piazza Dante (ore 8-13) a 
Sassari, nell’Emiciclo Garibaldi. Ma la campagna proseguirà anche domenica 7 maggio con i pacchi di riso 
100% italiano che saranno proposti da Torino, al mercato di Campagna Amica di Piazza Palazzo di Città 
(orario 9-19) a Salerno, al Mercato di Piazza San Francesco (dalle 9 alle 13), fino a Roma, al Mercato 
dell’Auditorium (ore 10-16). Il programma completo si può trovare sul sitowww.campagnamica.it. 
Nell’occasione sarà presentata l’analisi Coldiretti su “Lo sfruttamento nascosto nel carrello degli italiani” 
che svelerà come sono realmente ottenuti alcuni dei prodotti che portiamo ogni giorno sulle tavole. Fino 
all’ 8 maggio, inoltre, con un SMS da cellulare personale o con una telefonata da rete fissa al 45529, si 
potrà sostenere un unico grande progetto in Italia e nel mondo: il Villaggio solidale nell'area di Rosarno in 
Calabria, realizzato insieme a Coldiretti, darà ospitalità agli immigrati sottraendoli allo sfruttamento del 
caporalato, garantendo loro un regolare contratto di lavoro per la raccolta stagionale. 
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La campagna “Abbiamo RISO per una cosa seria” è promossa da FOCSIV (Federazione Organismi Cristiani in 
Servizio Internazionale Volontario) a favore dell'agricoltura familiare in Italia e nel mondo. Un'iniziativa 
che si avvale della collaborazione di Coldiretti e di Campagna Amica, il Patrocinio del Ministero delle 
Politiche Agricole e Forestali, la diffusione nei Centri Missionari Diocesani della CEI Missio. 
 
A portarla a Piacenza e provincia sarà Africa Mission – Cooperazione e Sviluppo, socio Focsiv e in prima 
linea a sostegno dell’agricoltura famigliare. Il Movimento di don Vittorione presenzierà con dei banchetti 
nel weekend del 6 e 7 maggio nelle parrocchie di Carpaneto, Gossolengo, Pittolo, SS.Trinità, Pianello, in 
quest’ultima anche nei mercati di Campagna Amica, mentre sabato 13 e domenica 14 maggio Africa 
Mission sarà presente nella parrocchia di Santa Franca e di San Giuseppe Operaio a Piacenza e San Rocco 
al Porto (LO). 
 
Il Movimento porterà la campagna “Abbiamo RISO per una cosa seria” anche in provincia di Pavia, a Mede 
Lomellina il 21 maggio e nella provincia di Benevento e precisamente a: Bucciano in via Roma, Airola 
piazza Annunziata e Montesarchio piazza Umberto 1°. 
 
Contadini italiani e del resto del mondo insieme ai consumatori consapevoli uniti per difendere chi lavora 
la terra, contro il suo abbandono, il caporalato e la schiavitù di chi sottopaga i prodotti agricoli e il lavoro 
nei campi. Una filiera di persone per sostenere le piccole comunità rurali, richiedere politiche adeguate, 
promuovere il valore dell'agricoltura familiare come risposta alla crisi globale, ai cambiamenti climatici, 
alle migrazioni. 
 
Dal 14 aprile al 8 maggio con un SMS da cellulare personale o con una telefonata da rete fissa al 45529,  si 
potrà sostenere un unico grande progetto in Italia e nel mondo. 
 
I 41 interventi dei Soci FOCSIV di agricoltura familiare nel mondo favoriranno 119.543 famiglie di 
contadini. 
 
Uno degli interventi di agricoltura familiare è quello di Africa Mission – Cooperazione e Sviluppo, 
impegnato nella realizzazione del progetto “Right to Food – Diritto al cibo in Karamoja” in Uganda. 



 

 
«Lo sviluppo delle scuole agro-pastorali di villaggio è uno dei mezzi per garantire il diritto al cibo a una 
delle comunità più vulnerabili del Karamoja – spiega Carlo Ruspantini, direttore di Africa Mission – 
Cooperazione e Sviluppo - Grazie a questo progetto abbiamo migliorato la vita delle famiglie attraverso un 
sistema di risparmi e prestiti reciproci, l’obiettivo è infatti l’auto sostentamento delle comunità locali. Un 
progetto che coinvolge 6240 persone, 380 famiglie che con entusiasmo contribuiscono a sensibilizzare le 
comunità sul tema del diritto al cibo». 
 
"Abbiamo RISO per una cosa seria" con i suoi pacchi di riso, soprattutto, sottolinea l'alleanza tra i contadini 
del Nord e del Sud del mondo con i consumatori uniti da una visione condivisa che mette al centro le 
persone e il lavoro dei campi, i territori e le tradizioni locali, le biodiversità e la salvaguardia 
dell'ambiente, lo sviluppo sostenibile e il diritto di rimanere sulla propria terra. 
 
"Una grande forza, contadini e consumatori, uniti dalla Campagna per difendere in Italia e nel mondo chi 
lavora la terra e per garantire il diritto al cibo a partire dai più vulnerabili. - ha dichiarato Gianfranco 
Cattai, presidente FOCSIV - Il nostro è un grande movimento, rappresentato dai milioni di chicchi di riso 
offerti dai nostri volontari i primi giorni di maggio, che ribadisce come nessuno di noi sia disposto a 
delegare alcuno per ciò che ci riguarda più da vicino: il liberarci dalla schiavitù dei prezzi imposti dalle 
multinazionali dell'agroalimentare, dal fenomeno del caporalato, dai condizionamenti dell'agribusiness, 
dai cambiamenti climatici e dalle cause che portano all'emigrazione di milioni di persone". 
 
"Ben consapevoli che solo dall'agricoltura familiare si può avere una risposta alla fame, al bisogno di lavoro 
e allo sviluppo umano secondo una visione più equa e più giusta di democrazia alimentare e di ecologia 
integrale." 
 
www.abbiamorisoperunacosaseria.it #risoxunacosaseria 
 
Il comunicato stampa Coldiretti - Spezzare le catene dello sfruttamento e promuovere l'agricoltura 
familiare come risposta alle migrazioni in un mondo in cui oltre il 70% di quanti sono vittime della fame 
sono agricoltori, soprattutto piccoli produttori nel Sud del mondo, minacciati dalla distorsione nei sistemi 
di produzione e distribuzione degli alimenti che favorisce l’accaparramento delle terre e provoca la fuga 
dalle campagne verso i Paesi più ricchi dove spesso li attendono la sofferenza, l’emarginazione e il rischio 
dello sfruttamento. 
 
È questo lo scopo dell’iniziativa di Coldiretti che insieme alla “Focsiv – Volontari nel Mondo”, promuove in 
tutta Italia per il fine settimana 6-7 maggio la campagna "Abbiamo riso per una cosa seria", che vedrà 
impegnati in 1000 piazze, parrocchie e mercati di Campagna Amica oltre 4000 volontari, con l’offerta di 
pacchi di riso 100% italiano della FdAI, Filiera degli Agricoltori Italiani, per una donazione minima di 5,00 
euro, per fermare scafisti e caporali e garantire il diritto al cibo e la dignità di chi lavora la terra. 
 
La campagna "Abbiamo riso per una cosa seria" sarà attiva anche a Piacenza per tutto il week end con i 
banchetti di Africa Mission nelle piazze e nelle parrocchie; domenica 7 maggio in particolare la vendita 
verrà realizzata all’interno del Mercato di Campagna Amica di Pianello dalle 9 alle 13 in Piazza Umberto I, 
mentre alle ore 18.00 avrà luogo una speciale Apericena presso La Faggiola, a Gariga di Podenzano, che ha 
lo scopo di promuovere la campagna. 
 
Oltre all’offerta nelle piazze, fino all’8 maggio sarà possibile contribuire a sostenere un unico grande 
progetto in Italia e nel mondo con un Sms solidale da cellulare personale o con una telefonata da rete 
fissa al 45529 (*). I 41 interventi dei Soci FOCSIV di agricoltura familiare nel mondo favoriranno 119.543 
famiglie di contadini. 
 
Il Villaggio solidale nell'area di Rosarno in Calabria, realizzato insieme a Coldiretti, darà ospitalità agli 
immigrati sottraendoli allo sfruttamento del caporalato, garantendo loro un regolare contratto di lavoro 
per la raccolta stagionale. 
 
“Purtroppo, afferma Marco Crotti, presidente di Coldiretti Piacenza, un prodotto agroalimentare su cinque 
che arriva in Italia dall’estero non rispetta le normative in materia di tutela dei lavoratori, a partire da 
quella sul caporalato, vigenti nel nostro Paese. Si tratta di un “caporalato invisibile” che sfrutta il lavoro 
minorile, che sottopaga gli operai, che li sottopone a rischi per la salute e che li tratta  alla stregua di veri 
e propri  moderni “schiavi”. Tutto questo non è più accettabile; è necessario garantire che dietro tutti gli 
alimenti, italiani e stranieri, ci sia un percorso che guardi e tuteli prima di tutto la dignità della persona 
con una giusta ed equa distribuzione del valore.” 



 

  
(*) Un SMS da 2 euro da cellulare personale WIND 3, TIM, Vodafone, Postemobile, CoopVoce e Tiscali 
oppure dalla rete fissa di casa da 2 o 5 euro TIM, Infostrada, Fastweb, Tiscali e da 5 euro Vodafone, TWT, 
Convergenze 
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Roma, (askanews) - Il 6 e 7 maggio, in tutte le piazze italiane, torna l'iniziativa "Abbiamo RISO per una 

cosa seria" promossa dalla Focsiv, (Federazione degli Organismi Cristiani Servizio Internazionale 

Volontario) a sostegno di progetti solidali nel sud del mondo. 

Oltre 4mila volontari saranno impegnati nella distribuzione di 100mila pacchi di riso 100% italiano, al 

prezzo di 5 euro. 

Tra le Ong presenti anche Comivis (Comunità Missionaria di Villaregia per lo Sviluppo) che quest'anno 

sosterrà le donne e i bambini della periferia di Maputo, in Mozambico). 
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SASSARI. Domani il mercato Campagna Amica, insieme a Cisv e Alisso partecipano alla campagna “Abbiamo 

riso per una cosa seria” nata per sostenere l’agricoltura familiare. Anche quest’anno i volontari offriranno 

riso 100% italiano a quanti vorranno donare e sostenere il diritto al cibo e la dignità di chi lavora la terra. 

Il ricavato andrà a sostenere i piccoli agricoltori italiani e del Burkina Faso. Dettagli della campagna e 

assaggi di riso cucinato con prodotti locali domani al mercato di Campagna Amica. 
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CATANZARO – Il 6 e 7 maggio in 1000 piazze, parrocchie e mercati di Campagna Amica oltre 4000 volontari 
offriranno pacchi di riso 100% italiano della FdAI – Filiera degli Agricoltori Italiani, per una donazione 
minima di 5,00 Euro. Si può contribuire anche con un sms solidale da cellulare con una telefonata da rete 
fissa di casa al 45529 fino all’ 8 maggio”, precisa la coldiretti. Il ricavato andrà a sostenere un unico 
grande progetto in Italia e nel mondo il Villaggio solidale nell’area di Rosarno, realizzato insieme a 
Coldiretti, che darà ospitalità agli immigrati sottraendoli allo sfruttamento del caporalato, garantendo 
loro un regolare contratto di lavoro per la raccolta stagionale. Questo intervento, vuole anche mettere in 
evidenza come oggi i lavoratori stranieri siano una parte determinante per la crescita del settore agricolo 
e agroalimentare. L’iniziativa “Abbiamo riso per una cosa seria” è promossa da FOCSIV ( Federazione 
Organismi Cristiani di Servizio Internazionale Volontario) insieme a Coldiretti e Campagna Amica e si 
avvale del Patrocinio del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali e della collaborazione 
dei Centri Missionari Diocesani della CEI. Agricoltori e cittadini uniti per continuare a difendere chi lavora 
la terra e promuovere l’agricoltura familiare come risposta alle migrazioni in un mondo in cui oltre il 70% 
di quanti sono vittime della fame sono agricoltori, soprattutto piccoli produttori nel sud del mondo, 
minacciati dalla distorsione nei sistemi di produzione e distribuzione degli alimenti che favorisce 
l’accaparramento delle terre e provoca la fuga dalle campagne verso i paesi più ricchi dove spesso li 
attendono la sofferenza, l’emarginazione e il rischio dello sfruttamento. Ci schieriamo anche contro gli 
scafisti che lucrano sulla pelle di povera gente. Attraverso questa iniziativa – commenta Pietro Molinaro 
Presidente di Coldiretti Calabria – si pone all’attenzione che un prodotto agroalimentare su cinque che 
arriva in Italia dall’estero non rispetta le normative in materia di tutela dei lavoratori – a partire da quella 
sul caporalato – vigenti nel nostro Paese e infatti parliamo di “caporalato invisibile”. Non è accettabile 
che alle importazioni sia consentito aggirare le norme previste in Italia dalla Legge nazionale sul 
caporalato ed è necessario, invece, garantire che dietro tutti gli alimenti, italiani e stranieri, ci sia un 
percorso di qualità che riguarda l’ambiente, la salute e il lavoro, con una giusta distribuzione del valore In 
Italia questo è un sistema vincente, costruito sull’attenzione alle persone, che trova le proprie radici nella 
storia agricola italiana, consentendo a molti di lavorare nelle campagne, privilegiando le culture locali, 
salvaguardando le biodiversità ed i territori senza cedere alla grandi produzioni indifferenziate lontane 
dalla nostra identità e distintività. “Vogliamo unire le forze tra Focsiv e Coldiretti – ribadisce Molinaro – 
per dare risposte concrete di accoglienza e legalità nella nostra regione fedeli all’iniziativa “non lasciamo 
sola Rosarno coltiviamo gli stessi interessi”. 
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Il 6 e 7 maggio in 1000 piazze, parrocchie e mercati di Campagna Amica oltre 4000 volontari offriranno 

pacchi di riso 100% italiano della FdAI – Filiera degli Agricoltori Italiani, per una donazione minima di 5,00 

Euro. Si può contribuire anche con un sms solidale da cellulare con una telefonata da rete fissa di casa al 

45529 fino all’ 8 maggio”, precisa la Coldiretti. Il ricavato andrà a sostenere un unico grande progetto in 

Italia e nel mondo il Villaggio solidale nell’area di Rosarno, realizzato insieme a Coldiretti, che darà 

ospitalità agli immigrati sottraendoli allo sfruttamento del caporalato, garantendo loro un regolare 

contratto di lavoro per la raccolta stagionale. 

Questo intervento, vuole anche mettere in evidenza come oggi i lavoratori stranieri siano una parte 

determinante per la crescita del settore agricolo e agroalimentare. L’iniziativa “Abbiamo riso per una cosa 

seria” è promossa da FOCSIV (Federazione Organismi Cristiani di Servizio Internazionale Volontario) 

insieme a Coldiretti e Campagna Amica e si avvale del Patrocinio del Ministero delle Politiche Agricole, 

Alimentari e Forestali e della collaborazione dei Centri Missionari Diocesani della CEI. Agricoltori e 

cittadini uniti per continuare a difendere chi lavora la terra e promuovere l’agricoltura familiare come 

risposta alle migrazioni in un mondo in cui oltre il 70% di quanti sono vittime della fame sono agricoltori, 

soprattutto piccoli produttori nel sud del mondo, minacciati dalla distorsione nei sistemi di produzione e 

distribuzione degli alimenti che favorisce l’accaparramento delle terre e provoca la fuga dalle campagne 

verso i paesi più ricchi dove spesso li attendono la sofferenza, l’emarginazione e il rischio dello 

sfruttamento. 

«Ci schieriamo anche contro gli scafisti che lucrano sulla pelle di povera gente. Attraverso questa 

iniziativa – commenta Pietro Molinaro Presidente di Coldiretti Calabria – si pone all’attenzione che un 



 

prodotto agroalimentare su cinque che arriva in Italia dall’estero non rispetta le normative in materia di 

tutela dei lavoratori – a partire da quella sul caporalato – vigenti nel nostro Paese e infatti parliamo di 

“caporalato invisibile”». 

Non è accettabile che alle importazioni sia consentito aggirare le norme previste in Italia dalla Legge 

nazionale sul caporalato ed è necessario, invece, garantire che dietro tutti gli alimenti, italiani e 

stranieri, ci sia un percorso di qualità che riguarda l’ambiente, la salute e il lavoro, con una giusta 

distribuzione del valore In Italia questo è un sistema vincente, costruito sull’attenzione alle persone, che 

trova le proprie radici nella storia agricola italiana, consentendo a molti di lavorare nelle campagne, 

privilegiando le culture locali, salvaguardando le biodiversità ed i territori senza cedere alla grandi 

produzioni indifferenziate lontane dalla nostra identità e distintività. “Vogliamo unire le forze tra Focsiv e 

Coldiretti – ribadisce Molinaro – per dare risposte concrete di accoglienza e legalità nella nostra regione 

fedeli all’iniziativa “non lasciamo sola Rosarno coltiviamo gli stessi interessi”. 
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Un’operazione resa possibile grazie alla legge sul caporalato che è importante venga ora estesa anche 
prodotti importanti che spesso arrivano sugli scaffali dopo un percorso di sfruttamento in Paesi che non 
rispettano le normative in materia di tutela dei lavoratori – a partire da quella sul caporalato – vigenti nel 
nostro Paese. E’ quanto afferma Coldiretti in riferimento all’operazione dei carabinieri contro lo 
sfruttamento dei rifugiati ospitati nei centri di accoglienza. A tutela dei lavorato italiani e stranieri arriva 
nei mercati e nelle piazze di tutta Italia la campagna nazionale “Abbiamo riso per una cosa seria” contro 
gli scafisti e lo sfruttamento che alimenta il fenomeno delle migrazioni, promossa da Focsiv – Volontari nel 
mondo, insieme a Coldiretti e Campagna amica, con il patrocinio del ministero delle Politiche agricole, 
alimentari e forestali e della diffusione nei Centri missionari diocesani della Cei. Pacchi di riso 100% 
italiano della Fdai – Filiera degli agricoltori italiani, saranno distribuiti da 4 mila volontari per una 
donazione minima di 5 euro, e andranno a finanziare 41 interventi a sostegno di 119.543 famiglie di 
contadini, in un mondo in cui oltre il 70% di quanti sono vittime della fame sono proprio agricoltori 
costretti ad abbandonare la propria terra. L’appuntamento è domani in mille piazze, mercati e parrocchie 
di tutta Italia. Il programma completo si può trovare sul 
sitohttp://www.campagnamica.it/Pagine/default.aspx. Nell’occasione sarà presentata l’analisi Coldiretti 
su “Lo sfruttamento nascosto nel carrello degli italiani” che svelerà come sono realmente ottenuti alcuni 
dei prodotti che portiamo ogni giorno sulle tavole. Fino all’ 8 maggio, inoltre, con un Sms da cellulare 
personale o con una telefonata da rete fissa al 45529, si potrà sostenere il Villaggio solidale nell’area di 
Rosarno in Calabria, realizzato insieme a Coldiretti, che darà ospitalità agli immigrati sottraendoli allo 
sfruttamento del caporalato, garantendo loro un regolare contratto di lavoro per la raccolta stagionale. 
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La Coldiretti torna a parlare della questione delicata del caporalato, in occasione dell’approvazione 
della legge per la tutela dei prodotti Made in Italy, in cui oltre alla qualità del prodotto si vuole 
proteggere anche i lavoratori. Un’indagine dei carabinieri ha infatti rivelato come i migranti arrivati in 
Italia per scappare da fame e povertà, vengano sfruttati nei lavori agricoli, con stipendi ridicoli e 
condizioni di alloggio al di sotto della decenza. Per la Coldiretti, adesso è importante che le tutele ai 
lavoratori contro il caporalato vengano estese anche ai prodotti importati, che spesso arrivano sugli 
sca×ali dopo un percorso di sfruttamento in Paesi che non rispettano le normative in materia di tutela 
dei lavoratori - a partire da quella sul caporalato - vigenti nel nostro Paese.  
E proprio per sensibilizzare sul tema della tutela dei lavorato italiani e stranieri arriva nei mercati e nelle 
piazze di tutta Italia la Campagna nazionale “Abbiamo riso per una cosa seria” contro gli scaÒsti e lo 
sfruttamento, che alimenta il fenomeno delle migrazioni, promossa da Focsiv - Volontari nel Mondo - 
insieme a Coldiretti e Campagna Amica, con il Patrocinio del Ministero delle Politiche Agricole e della 
di×usione nei Centri Missionari Diocesani della Cei. Pacchi di riso 100% italiano della Fdai - Filiera degli 
Agricoltori Italiani, saranno distribuiti da 4000 volontari per una donazione minima di 5 euro, e andranno a 
Ònanziare 41 interventi a sostegno di 119.543 famiglie di contadini. Oltre il 70% dei migranti vittime della 
fame nei loro Paesi sono agricoltori, e sono quindi costretti ad abbandonare la propria terra e fuggire 
verso i Paesi più ricchi. Ma spesso li attendono la so×erenza e l’emarginazione. La campagna si svolgerà 
sabato 6 maggio in mille piazze, mercati e parrocchie di tutta Italia con gli eventi nei mercati di 
Campagna Amica della Coldiretti, da Roma a Bologna, da Trento a Sassari. Ma la campagna proseguirà 
anche domenica 7 maggio con i pacchi di riso 100% italiano che saranno proposti da Torino a Salerno, Òno 
a Roma (www.campagnaamica.it) E sarà presentata anche l’analisi Coldiretti su “Lo sfruttamento nascosto 
nel carrello degli italiani” che svelerà come sono realmente ottenuti alcuni dei prodotti che portiamo ogni 
giorno sulle tavole 
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Torna la Campagna “Abbiamo riso per una cosa seria” a cui ProgettoMondo Mlal aderisce per il quinto anno 
consecutivo. L’Ong di cooperazione alla sviluppo, domenica 7 maggio sarà presente con i propri stand a 
Torino, nell’isola pedonale di via Garibaldi, per o×rire pacchi di riso a sostegno di mamme e bambini 
malnutriti del Burkina Faso. Il 21 maggio si replica al Duomo di Fossano, in provincia di Cuneo.  
Evidenzia il presidente di ProgettoMondo Mlal, Mario Mancini: “I fondi raccolti dalla nostra organizzazione 
andranno al progetto “Cibo è salute”, realizzato con il Cisv in Burkina Faso per sostenere ben 3.000 
famiglie di agricoltori. L’obiettivo è che migliorino e aumentino la produzione di riso, miglio e ortaggi e, 
parallelamente, integrino tra le mura domestiche la dieta alimentare quotidiana. In questo modo si potrà 
contribuire a curare la malnutrizione non solo delle mamme, ma anche di 20 mila bambini sotto i 5 anni 
che, a causa della malnutrizione rischiano, oltre alla vita, anche deÒcit mentali e gravi ritardi nella 
crescita”. L’iniziativa è promossa a livello nazionale dalla Federazione degli Organismi Cristiani (Focsiv), 
insieme a Coldiretti e Campagna Amica, con il Patrocinio del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari 
e Forestali e la di×usione nei Centri Missionari Diocesani della Cei, e per il secondo anno avrà come 
testimonial il noto chef bistellato, Giancarlo Perbellini. Il “cuoco artigiano”, come ama deÒnirsi, sostiene 
già da tempo la causa di ProgettoMondo Mlal, promuovendo l’educazione alimentare nelle scuole scaligere 
e sostenendo in vari modi la lotta alla malnutrizione in Burkina.  
Oltre ai pacchi di riso, Òno all’8 maggio si potrà sostenere la campagna nazionale con un Sms da 2 euro al 
45529 dal cellulare personale o da 2 o 5 euro con una telefonata da rete Òssa di casa. Per aiutare 
direttamente ProgettoMondo Mlal donazioni su Banca Popolare Etica iban IT J 05018 12101 000000511320. 
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Torna la campagna "Abbiamo riso per una cosa seria" a cui ProgettoMondo Mlal aderisce per il quinto anno 
consecutivo. L’Ong scaligera sabato 6 e domenica 7 maggio sarà presente con i propri stand nelle 
parrocchie di Verona per offrire pacchi di riso a sostegno di mamme e bambini malnutriti del Burkina Faso. 
L’immagine della Campagna, promossa a livello nazionale dalla Federazione degli Organismi Cristiani 
(Focsiv), insieme a Coldiretti e Campagna Amica, con il Patrocinio del Ministero delle Politiche Agricole, 
Alimentari e Forestali e la diffusione nei Centri Missionari Diocesani della Cei, il 6 e il 7 maggio sarà 
protagonista nei sagrati di San Giacomo a Borgo Roma e di San Nazaro e Celso a Veronetta, come pure in 
quelli di Mezzane di Sotto, Caselle di Sommacampagna e, solo il 7 maggio, di Custoza. 
Evidenzia il presidente di ProgettoMondo Mlal, Mario Mancini: “I fondi raccolti dalla nostra organizzazione 
andranno al progetto 'Cibo è salute', realizzato con il Cisv in Burkina Faso per sostenere ben 3.000 famiglie 
di agricoltori. L’obiettivo è che migliorino e aumentino la produzione di riso, miglio e ortaggi e, 
parallelamente, integrino tra le mura domestiche la dieta alimentare quotidiana. In questo modo si potrà 
contribuire a curare la malnutrizione non solo delle mamme, ma anche di 20 mila bambini sotto i 5 anni 
che, a causa della malnutrizione rischiano, oltre alla vita, anche deficit mentali e gravi ritardi nella 
crescita”. 
L’iniziativa, dopo il lancio nazionale, proseguirà nelle settimane successive. 
Il 12 e 13 maggio i volontari di ProgettoMondo Mlal saranno nei Mercati a km zero di Campagna Amica, 
venerdì a Borgo Venezia e sabato in viale del Lavoro 52, con il riso 100% italiano della FdAI - Filiera degli 
Agricoltori Italiani, che potrà essere portato a casa con una donazione minima di 5 euro. Le mattine dell’8 
e del 12 maggio promuoveranno invece l’iniziativa nella Farmacia Borgo Milano. 
Nel fine settimana del 13 e 14 maggio si trasferiranno nella parrocchia S. Maria Maddalena al Forte Procolo 
al Saval e il 21 maggio in quella di Buttapietra. Nel weekend del 10 e 11 giugno i pacchi di riso 
raggiungeranno la parrocchia di S. Giuseppe all’Adige al Basson e il 18 giugno quella del Sacro Cuore nel 
quartiere Pindemonte. 
Per il secondo anno il noto chef bistellato, Giancarlo Perbellini, sarà testimonial della campagna “Abbiamo 
Riso”. Il “cuoco artigiano” di Bovolone sostiene già da tempo la causa di ProgettoMondo Mlal, 
promuovendo l’educazione alimentare nelle scuole scaligere e sostenendo in vari modi la lotta alla 
malnutrizione in Burkina. 
Oltre ai pacchi di riso, fino all’8 maggio si potrà sostenere la campagna nazionale con un Sms da 2 euro al 
45529 dal cellulare personale o da 2 o 5 euro con una telefonata da rete fissa di casa. Per aiutare 
direttamente ProgettoMondo Mlal donazioni su Banca Popolare 
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Il 6 e 7 maggio in 1000 piazze, parrocchie e mercati di Campagna Amica oltre 4000 volontari offriranno 
pacchi di riso 100% italiano della FdAI - Filiera degli Agricoltori Italiani, per una donazione minima di 5,00 
Euro. Si può contribuire anche con un sms solidale da cellulare con una telefonata da rete fissa di casa al 
45529 fino all' 8 maggio", precisa la coldiretti. Il ricavato andrà a sostenere un unico grande progetto in 
Italia e nel mondo il Villaggio solidale nell'area di Rosarno, realizzato insieme a Coldiretti, che darà 
ospitalità agli immigratisottraendoli allo sfruttamento del caporalato, garantendo loro un regolare 
contratto di lavoro per la raccolta stagionale. Questo intervento, vuole anche mettere in evidenza come 
oggi i lavoratori stranieri siano una parte determinante per la crescita del settore agricolo e 
agroalimentare. L’iniziativa “Abbiamo riso per una cosa seria” è promossa da FOCSIV ( Federazione 
Organismi Cristiani di Servizio Internazionale Volontario) insieme a Coldiretti e Campagna Amica e si 
avvale del Patrocinio del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali e della collaborazione 
dei Centri Missionari Diocesani della CEI. Agricoltori e cittadini uniti per continuare a difendere chi lavora 
la terra e promuovere l'agricoltura familiare come risposta alle migrazioni in un mondo in cui oltre il 70% 
di quanti sono vittime della fame sono agricoltori, soprattutto piccoli produttori nel sud del mondo, 
minacciati dalla distorsione nei sistemi di produzione e distribuzione degli alimenti che favorisce 
l'accaparramento delle terre e provoca la fuga dalle campagne verso i paesi più ricchi dove spesso li 
attendono la sofferenza, l'emarginazione e il rischio dello sfruttamento. Ci schieriamo anche contro gli 
scafisti che lucrano sulla pelle di povera gente. Attraverso questa iniziativa – commenta Pietro Molinaro 
Presidente di Coldiretti Calabria - si pone all’attenzione che un prodotto agroalimentare su cinque che 
arriva in Italia dall’estero non rispetta le normative in materia di tutela dei lavoratori – a partire da quella 
sul caporalato – vigenti nel nostro Paese e infatti parliamo di “caporalato invisibile”. Non è accettabile 
che alle importazioni sia consentito aggirare le norme previste in Italia dalla Legge nazionale sul 
caporalato ed è necessario, invece, garantire che dietro tutti gli alimenti, italiani e stranieri, ci sia un 
percorso di qualità che riguarda l’ambiente, la salute e il lavoro, con una giusta distribuzione del valore In 
Italia questo è un sistema vincente, costruito sull’attenzione alle persone, che trova le proprie radici nella 
storia agricola italiana, consentendo a molti di lavorare nelle campagne, privilegiando le culture locali, 
salvaguardando le biodiversità ed i territori senza cedere alla grandi produzioni indifferenziate lontane 
dalla nostra identità e distintività. “Vogliamo unire le forze tra Focsiv e Coldiretti – ribadisce Molinaro – 
per dare risposte concrete di accoglienza e legalità nella nostra regione fedeli all’iniziativa “non lasciamo 
sola Rosarno coltiviamo gli stessi interessi”.  
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Anche quest’anno l’Organismo Sardo di Volontariato Internazionale Cristiano – Osvic – realizzerà nella 

Provincia di Oristano la Campagna nazionale di raccolta fondi “Abbiamo Riso per Una Cosa Seria” giunta 

alla sua XV edizione. Nelle domeniche di maggio, a partire da sabato 6 e domenica 7 maggio, nelle 

Parrocchie della città di Oristano e di alcuni Comuni della Provincia torna dunque l’iniziativa a favore 

dell’agricoltura familiare per il diritto al cibo e la dignità di chi lavora la terra in Italia e nel Mondo: in 

cambio d’una offerta verra consegnata una confezione di riso. 

Quindici anni fa la Federazione degli Organismi Cristiani Servizio Internazionale Volontario, Focsiv, scelse 

il riso, alimento tra i più consumati al mondo, in particolare tra i più poveri, come simbolo della 

Campagna. Oggi è un grande movimento che vede a partire dal 6 e 7 maggio in 1000 piazze e parrocchie 

d’Italia oltre 4000 volontari offrire circa 100.000 pacchi di riso 100% italiano a fronte di una donazione 

minima di 5,00 Euro. 

Sono in tutto 41 gli interventi di agricoltura familiare che i Soci Focsiv, grazie ai fondi della Campagna, 

realizzeranno nelle aree più povere del mondo, soprattutto in Asia, Africa e America Latina, sostenendo 

ben 119.543 famiglie di contadini e comunità. 

L’Osvic destinerà i fondi raccolti nella Provincia di Oristano alla coltivazione del campo della Casa di 

accoglienza per minori orfani sieropositivi di Nanyuki in Kenya per il sostentamento alimentare dei piccoli 

ospiti. 

Sono ancora 800 milioni le persone che soffrono la fame e l’estrema povertà nel mondo. L’agricoltura dei 

piccoli produttori a livello familiare è una risposta a questa grave situazione, in grado di garantire una 

distribuzione più equa delle risorse, salvaguardare i territori e migliorare la vita delle comunità. 

Rappresenta la risposta più sostenibile ed efficace alla fame e alla malnutrizione; un modello capace di 

coniugare diritto al cibo e dignità dell’uomo, in grado di restituire il diritto di produrre, prima di tutto, gli 



 

alimenti necessari al proprio sostentamento e poi ad avviare un processo di economia territoriale. 

Come segno contro il caporalato, sarà realizzato anche 1 intervento in Italia nell’area di Rosarno in 

Calabria a vantaggio di un gruppo di immigrati, garantendo loro un regolare contratto di lavoro per la 

raccolta stagionale. 

L’iniziativa si avvale del Patrocinio del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali e del sostegno 

dell’Organismo Pastorale della CEI Missio. 

“Una grande forza, contadini e consumatori, uniti dalla Campagna per difendere in Italia e nel mondo chi 

lavora la terra e per garantire il diritto al cibo a partire dai più vulnerabili”, ha dichiarato Gianfranco 

Cattai, presidente Focsiv. “Il nostro è un grande movimento, rappresentato dai milioni di chicchi di riso 

offerti dai nostri volontari nei giorni di maggio, che ribadisce come nessuno di noi sia disposto a delegare 

alcuno per ciò che ci riguarda più da vicino: il liberarci dalla schiavitù dei prezzi imposti dalle 

multinazionali dell’agroalimentare, dai condizionamenti dell’agribusiness, dai cambiamenti climatici, dal 

fenomeno del caporalato e dalle cause che portano all’emigrazione di milioni di persone.” 

“Dal riso asiatico alle conserve di pomodoro cinesi, dall’ortofrutta sudamericana a quella africana in 

vendita nei supermercati italiani fino ai fiori del Kenya, un prodotto agroalimentare su cinque che arriva 

in Italia dall’estero non rispetta le normative in materia di tutela dei lavoratori vigenti nel nostro Paese”, 

ha affermato il presidente della Coldiretti Roberto Moncalvo nel sottolineare che “sono solo alcuni dei 

prodotti stranieri che sono spesso il frutto di uno sfruttamento invisibile che passa inosservato solo perché 

avviene in Paesi lontani, dove viene utilizzato il lavoro minorile, che riguarda in agricoltura circa 100 

milioni di bambini, di operai sottopagati e sottoposti a rischi per la salute, di detenuti o addirittura di veri 

e propri moderni “schiavi”. “Non è accettabile che alle importazioni sia consentito aggirare le norme 

previste in Italia dalla Legge nazionale ed è necessario, invece, garantire che dietro tutti gli alimenti, 

italiani e stranieri, ci sia un percorso di qualità che riguarda l’ambiente, la salute e il lavoro, con una 

giusta distribuzione del valore a sostegno di un vero commercio equo e solidale e a tutela della dignità dei 

lavoratori in ogni angolo del Pianeta”. 

Contadini italiani e del resto del mondo insieme ai consumatori consapevoli uniti per difendere chi lavora 

la terra, contro il suo abbandono e la schiavitù di chi sottopaga i prodotti agricoli e il lavoro nei campi. 

Una filiera di persone per sostenere le piccole comunità rurali, richiedere politiche adeguate, promuovere 

il valore dell’agricoltura familiare come risposta alla crisi globale, ai cambiamenti climatici, alle 

migrazioni. 

Dal 14 aprile all’8 maggio con un SMS da cellulare personale o con una telefonata da rete fissa al 45529 

(un SMS da 2 euro da cellulare personale WIND, 3, TIM, Vodafone, Postemobile, CoopVoce e Tiscali oppure 

dalla rete fissa di casa da 2 o 5 euro TIM, Infostrada, Fastweb, Tiscali e da 5 euro Vodafone, TWT, 

Convergenze) si potrà sostenere questo grande impegno di solidarietà. 
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Spezzare le catene dello sfruttamento e promuovere l’agricoltura familiare come risposta alle migrazioni 

in un mondo in cui oltre il 70% di quanti sono vittime della fame sono agricoltori, soprattutto piccoli 

produttori nel Sud del mondo, minacciati dalla distorsione nei sistemi di produzione e distribuzione degli 

alimenti che favorisce l’accaparramento delle terre e provoca la fuga dalle campagne verso i Paesi più 

ricchi dove spesso li attendono la sofferenza, l’emarginazione e il rischio dello sfruttamento. È questo lo 

scopo dell’iniziativa di Coldiretti che insieme alla “Focsiv – Volontari nel Mondo”, promuove in tutta Italia 

per il prossimo fine settimana (6-7 maggio) la campagna “Abbiamo riso per una cosa seria”, che vedrà 

impegnati in 1000 piazze, parrocchie e mercati di Campagna Amica oltre 4000 volontari, con l’offerta di 

pacchi di riso 100% italiano della FdAI, Filiera degli Agricoltori Italiani, per una donazione minima di 5,00 

euro, per fermare scafisti e caporali e garantire il diritto al cibo e la dignità di chi lavora la terra. 

Oltre all’offerta nelle piazze, fino all’8 maggio sarà possibile contribuire a sostenere un unico grande 

progetto in Italia e nel mondo con un Sms solidale da cellulare personale o con una telefonata da rete 

fissa al 45529 (*). I 41 interventi dei Soci FOCSIV di agricoltura familiare nel mondo favoriranno 119.543 

famiglie di contadini. Il Villaggio solidale nell’area di Rosarno in Calabria, realizzato insieme a Coldiretti, 

darà ospitalità agli immigrati sottraendoli allo sfruttamento del caporalato, garantendo loro un regolare 

contratto di lavoro per la raccolta stagionale. 

In Emilia Romagna l’iniziativa sarà sostenuta con il riso FdAI nei mercati di Campagna Amica: venerdì 5 

maggio a Bologna in piazza XX settembre (ore 8,30 – 12,30), sabato 6 maggio a Bologna in via Colombo 7 

(8,00 – 12,30), a Parma in Largo Calamandrei/Barilla Center (9,00 – 12,30), a San Martino in Strada 

(provincia Forlì-Cesena, ore 8,00 – 18,00; domenica 7 maggio a Modena in Largo San Francesco (9,00 – 



 

13,00), a Forlì in piazza Duomo e in piazza Saffi (ore 8,30 – 13,00), a Pianello Val Tidone (PC) in largo Del 

Verme (9,00 – 12,00). Il riso FdAI sarà inoltre distribuito a Parma anche dal 5 al 12 maggio, presso il bar 

Campagna Amica nel piatto “Le Ore Libere”, in piazza M. Ruini 33/a, e dal 5 al 13 maggio presso la 

Bottega italiana “La Cantina della Carne”, in via Bixio 41. 
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Catanzaro. Il 6 e 7 maggio in 1000 piazze, parrocchie e mercati di Campagna Amica oltre 4000 volontari 
offriranno pacchi di riso 100% italiano della FdAI – Filiera degli Agricoltori Italiani, per una donazione 
minima di 5,00 Euro. Si può contribuire anche con un sms solidale da cellulare con una telefonata da rete 
fissa di casa al 45529 fino all’ 8 maggio”, precisa la coldiretti. Il ricavato andrà a sostenere un unico 
grande progetto in Italia e nel mondo il Villaggio solidale nell’area di Rosarno, realizzato insieme a 
Coldiretti, che darà ospitalità agli immigrati sottraendoli allo sfruttamento del caporalato, garantendo 
loro un regolare contratto di lavoro per la raccolta stagionale. Questo intervento, vuole anche mettere in 
evidenza come oggi i lavoratori stranieri siano una parte determinante per la crescita del settore agricolo 
e agroalimentare. L’iniziativa “Abbiamo riso per una cosa seria” è promossa da FOCSIV ( Federazione 
Organismi Cristiani di Servizio Internazionale Volontario) insieme a Coldiretti e Campagna Amica e si 
avvale del Patrocinio del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali e della collaborazione 
dei Centri Missionari Diocesani della CEI. 
Agricoltori e cittadini uniti per continuare a difendere chi lavora la terra e promuovere l’agricoltura 
familiare come risposta alle migrazioni in un mondo in cui oltre il 70% di quanti sono vittime della fame 
sono agricoltori, soprattutto piccoli produttori nel sud del mondo, minacciati dalla distorsione nei sistemi 
di produzione e distribuzione degli alimenti che favorisce l’accaparramento delle terre e provoca la fuga 
dalle campagne verso i paesi più ricchi dove spesso li attendono la sofferenza, l’emarginazione e il rischio 
dello sfruttamento. Ci schieriamo anche contro gli scafisti che lucrano sulla pelle di povera gente. 
Attraverso questa iniziativa – commenta Pietro Molinaro Presidente di Coldiretti Calabria – si pone 
all’attenzione che un prodotto agroalimentare su cinque che arriva in Italia dall’estero non rispetta le 
normative in materia di tutela dei lavoratori – a partire da quella sul caporalato – vigenti nel nostro Paese 
e infatti parliamo di “caporalato invisibile”. Non è accettabile che alle importazioni sia consentito 
aggirare le norme previste in Italia dalla Legge nazionale sul caporalato ed è necessario, invece, garantire 
che dietro tutti gli alimenti, italiani e stranieri, ci sia un percorso di qualità che riguarda l’ambiente, la 
salute e il lavoro, con una giusta distribuzione del valore In Italia questo è un sistema vincente, costruito 
sull’attenzione alle persone, che trova le proprie radici nella storia agricola italiana, consentendo a molti 
di lavorare nelle campagne, privilegiando le culture locali, salvaguardando le biodiversità ed i territori 
senza cedere alla grandi produzioni indifferenziate lontane dalla nostra identità e distintività. “Vogliamo 
unire le forze tra Focsiv e Coldiretti – ribadisce Molinaro – per dare risposte concrete di accoglienza e 
legalità nella nostra regione fedeli all’iniziativa “non lasciamo sola Rosarno coltiviamo gli stessi interessi”. 
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Torna la campagna nazionale ‘Abbiamo riso per una cosa seria’, che sostiene l’agricoltura familiare in 
Italia e nel mondo. Le associazioni coinvolte nel progetto sono Focsiv - Federazione Organismi Cristiani di 
Servizio Internazionale Volontario -, Coldiretti e Campagna Amica e porteranno il 6 e 7 maggio nelle 
piazze il tradizionale pacco di riso. La campagna sarà sostenuta dal Ministero delle politiche agricole, 
alimentari e forestali e diffusa nei centri missionari diocesani della Cei. 
 
I contadini italiani e del mondo si riuniranno, assieme ai consumatori, per difendere chi lavora la terra: 
contro il suo abbandono, il caporalato e la schiavitù di chi sottopaga i prodotti agricoli e ne sfrutta i 
lavoratori. L’obiettivo è, quindi, richiedere politiche adeguate, promuovere il valore dell'agricoltura 
familiare così da contrastare la crisi economica e migratoria degli ultimi tempi. 
 
La campagna – organizzata dall’Accri - coinvolgerà numerose località della nostra regione. Per conoscere 
tutte le piazze coinvolte, clicca qui. 
  
A Trieste, i banchetti saranno in Piazza della Borsa, Piazza Goldoni, via delle Torri, dalle 9 alle 19, e in 20 
parrocchie cittadine. Ai banchetti troverete anche i clown dottori del Gruppo azione umanitaria, i ragazzi 
di Oltre quella sedia, gli studenti del Ciofs e i volontari della Comunità S. Martino al Campo.  
 
Con i fondi raccolti si sosterrà il progetto ‘Orti didattici per contadini…in erba’: l’iniziativa mira a favorire 
l’autosufficienza alimentare con la creazione di orti didattici in sei scuole primarie nell’area del Maruvia 
Ward, in Kenya, zona rurale semi arida nella quale la popolazione vive una costante insicurezza 
alimentare. 
 
A chi sta a cuore la causa, dal 14 aprile all’8 maggio sarà possibile donare con un sms da cellulare o con 
una telefonata da rete fissa al 45529: il Villaggio solidale nell'area di Rosarno in Calabria, realizzato 
insieme a Coldiretti, darà ospitalità agli immigrati sottraendoli allo sfruttamento del caporalato, 



 

garantendo un regolare contratto di lavoro per la raccolta stagionale. La donazione è di almeno 5 euro, 
ma è possibile donare anche di più. 
  
L’idea del riso risale a 15 anni fa dalla Focsiv per simboleggiare la campagna, essendo l'alimento tra i più 
consumati al mondo. Oggi il movimento coinvolge ben mille piazze, parrocchie e mercati di Campagna 
Amica, con oltre 4000volontari che offrono pacchi di riso di provenienza 100% italiana. 
 
Per informazioni si può visitare il sito: www.accri.it 
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Promuovere l'agricoltura familiare come risposta alle migrazioni in un mondo in cui oltre il 70% di quanti 
sono vittime della fame sono agricoltori, soprattutto piccoli produttori nel Sud del mondo, minacciati 
dalla distorsione nei sistemi di produzione e distribuzione degli alimenti che favorisce l’accaparramento 
delle terre e provoca la fuga dalle campagne verso i Paesi più ricchi dove spesso li attendono la 
sofferenza, l’emarginazione e il rischio dello sfruttamento. E’ quanto afferma la Coldiretti che insieme 
alla FOCSIV - Volontari nel mondo offre la possibilità di intervenire attivamente per garantire il diritto al 
cibo e la dignità di chi lavora la terra con un SMS solidale da cellulare con una telefonata da rete fissa di 
casa al 45529 fino all’ 8 maggio. Contadini italiani e del resto del mondo insieme ai consumatori 
consapevoli uniti per difendere chi lavora la terra, contro il suo abbandono, per sostenere le piccole 
comunità rurali, richiedere politiche adeguate, promuovere il valore dell'agricoltura familiare come 
risposta alla crisi globale, ai cambiamenti climatici, alle migrazioni. Fino all’ 8 maggio con un SMS da 
cellulare personale o con una telefonata da rete fissa al 45529 (*), si potrà sostenere un unico grande 
progetto in Italia e nel mondo. I 41 interventi dei Soci FOCSIV di agricoltura familiare nel mondo 
favoriranno 119.543 famiglie di contadini. Il Villaggio solidale nell'area di Rosarno in Calabria, realizzato 
insieme a Coldiretti, darà ospitalità agli immigrati sottraendoli allo sfruttamento del caporalato, 
garantendo loro un regolare contratto di lavoro per la raccolta stagionale. La Campagna "Abbiamo riso per 
una cosa seria" vede il 6 e 7 maggio in 1000 piazze, parrocchie e mercati di Campagna Amica oltre 4000 
volontari offrire pacchi di riso 100% italiano della FdAI - Filiera degli Agricoltori Italiani, per una donazione 
minima di 5,00 Euro, a sostegno degli obiettivi.  
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Roma, 2 mag (Prima Pagina News) I migranti sono minacciati dalla distorsione nei sistemi di produzione e 
distribuzione degli alimenti che favorisce l’accaparramento delle terre e provoca la fuga dalle campagne 
verso i Paesi più ricchi dove spesso li attendono la sofferenza, l’emarginazione e il rischio dello 
sfruttamento. E’ quanto afferma la Coldiretti che insieme alla FOCSIV - Volontari nel mondo offre la 
possibilità di intervenire attivamente per garantire il diritto al cibo e la dignità di chi lavora la terra con 
un SMS solidale da cellulare con una telefonata da rete fissa di casa al 45529 fino all’ 8 maggio. Contadini 
italiani e del resto del mondo insieme ai consumatori consapevoli uniti per difendere chi lavora la terra, 
contro il suo abbandono, per sostenere le piccole comunità rurali, richiedere politiche adeguate, 
promuovere il valore dell'agricoltura familiare come risposta alla crisi globale, ai cambiamenti climatici, 
alle migrazioni. Fino all’ 8 maggio con un SMS da cellulare personale o con una telefonata da rete fissa al 
45529 (*), si potrà sostenere un unico grande progetto in Italia e nel mondo. I 41 interventi dei Soci FOCSIV 
di agricoltura familiare nel mondo favoriranno 119.543 famiglie di contadini. Il Villaggio solidale nell'area 
di Rosarno in Calabria, realizzato insieme a Coldiretti, darà ospitalità agli immigrati sottraendoli allo 
sfruttamento del caporalato, garantendo loro un regolare contratto di lavoro per la raccolta stagionale. La 
Campagna "Abbiamo riso per una cosa seria" vede il 6 e 7 maggio in 1000 piazze, parrocchie e mercati di 
Campagna Amica oltre 4000 volontari offrire pacchi di riso 100% italiano della FdAI - Filiera degli 
Agricoltori Italiani, per una donazione minima di 5,00 Euro, a sostegno degli obiettivi. 
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sfruttamento del caporalato, garantendo loro un regolare contratto di lavoro per la raccolta stagionale. 

La Campagna “Abbiamo riso per una cosa seria” vede il 6 e 7 maggio in 1000 piazze, parrocchie e 

mercati di Campagna Amica oltre 4000 volontari offrire pacchi di riso 100% italiano della FdAI – Filiera 

degli Agricoltori Italiani, per una donazione minima di 5,00 Euro, a sostegno degli obiettivi. 
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Se un chicco di riso, uno dei tanti del pacco della Campagna “Abbiamo riso per una cosa seria” di 

FOCSIV, vi potesse parlare dalla scodella del risotto che avete appena impiattato, vi direbbe che non è 

quello che pensate: lui è un chicco di riso rivoluzionario. 

Il rappresentante di milioni di chicchi che, come lui, fanno parte di un grande movimento, che unisce 

contadini italiani e del mondo insieme ai consumatori responsabili contro il caporalato, lo sfruttamento e 

le logiche del solo profitto dell'agribusiness a favore dell'agricoltura familiare ed in difesa di chi lavora la 

terra. 

Quel chicco, 100% qualità italiana della rete della Filiera degli Agricoltori Italiani, vi direbbe che 

rappresenta la capacità produttiva di risicoltori italiani, che lo hanno difeso con la passione, con 

l'attenzione alle caratteristiche del terreno e delle acque, con la conoscenza delle tradizionali tecniche 

agronomiche, permettendogli di svilupparsi in un ambiente favorevole tale da essere uno dei migliori 

prodotti del mondo. 

Non solo, vi potrebbe dire che rappresenta una scelta di campo operata da FOCSIV e condivisa con 

Coldiretti e Campagna Amica: la comune consapevolezza che gli agricoltori italiani sono oggi impoveriti 

dal sistema del mercato agroalimentare mondiale così come i contadini del resto del mondo, per lo stesso 

motivo, sono resi sempre più poveri dalle politiche di accaparramento delle terre e dalle scelte imposte 

dall'agribusiness. 

Potrebbe ribadirvi, infatti, che lui nasce grazie all'agricoltura familiare che, al contrario del sistema 

dell'agricoltura a monocultura o intensiva proposta in tante parti del mondo dalle multinazionali 

dell'agrindustriale, è attenta e valorizza il territorio, le biodiversità ed accresce il benessere delle 

comunità.Mentre, quella altera gli equilibri ecologici, causando anche, a lungo termine, mutamenti 

climatici e, nel breve periodo, provoca la scomparsa dei prodotti tipici dei diversi territori. Un  metodo 

che porta ad inquinamento ambientale, erosione dei suoli ed inquinamento delle acque, modifica gli 

habitat naturali con il conseguente impoverimento della terra. A tutta questo si aggiunge il fenomeno del 



 

land grabbing: l'acquisto sottocosto o l'espropriazione dei terreni alle popolazioni locali per grandi 

coltivazioni dell'agrindustriale. 

I contadini in molte parti perdono, quindi, ogni tipo di controllo sulla propria attività economica, 

poiché l’intera catena agroalimentare è controllata in tutto il suo percorso dalle multinazionali e gli 

effetti di tale concentrazione hanno ripercussioni anche sui consumatori, che non sono certi che il 

prodotto acquistato non abbia subito modifiche genetiche, sia stato trattato da fertilizzanti nocivi o non 

sia frutto di sfruttamento di chi l'ha lavorato. Infine, lo stesso prezzo pagato dal campo alla tavola, in 

molti casi, ha subito pesanti distorsioni che hanno colpito tanto il comparto produttivo quanto il 

consumatore finale. 

Il nostro  chicco di riso vi potrebbe far comprendere come nei paesi in via di sviluppo, e per certi 

versi anche in Italia, l’agricoltura familiare costituisca la principale fonte di reddito ed occupazione 

per il nucleo familiare: la stessa produzione viene destinata in parte al consumo ed in parte alla vendita 

tramite canali equi ed Il reddito ottenuto genera miglioramento del benessere delle comunità e accresce 

l'economia locale. 

Sareste ancora più sorpresi se quel chicco vi ringraziasse per averlo scelto, l'avete trovato in uno dei 

pacchi della 15a Campagna nazionale FOCSIV che potrete trovare nelle piazze, nelle parrocchie e nei 

mercati di Campagna Amica d'Italia sabato 6 e domenica 7 maggio con 4000 volontari. E grazie ad un 

contributo del valore minimo di 5,00 Euro e ad un SMS Solidale da cellulare personale o da telefono fisso, 

tra il 14 aprile al 8 maggio, al 45529,[1] potrete essere i protagonisti del finanziamento di un grande 

progetto: in Italia a favore del Villaggio Solidale, che accoglierà a Rosarno in Calabria i lavoratori migranti 

stagionali, e 41 interventi per il miglioramento della vita di 195.543 famiglie di contadini delle aree più 

povere del mondo. 

Un'iniziativa che, per il valore degli scopi e del progetto complessivo proposto, gode del Patrocinio del 

Ministero delle Politiche Agricole e Forestali e che può contare sulla diffusione capillare dei Centri 

Missionari Diocesani dell'Organismo Pastorale della CEI Missio. 

Infine, il nostro chicco di riso rivoluzionario ci ha reso più consapevoli su quanto sia importante che 

sia nato dalla passione di crede che la terra vada coltivata e custodita, ma anche di come grazie a 

questo impegno quotidiano si possa rispondere all'ingiustizia della fame e della malnutrizione di 

intere comunità. E  di come l'agricoltura familiare possa essere il sistema per il miglioramento della 

qualità della vita, della salute, dell’educazione, dell’istruzione e della condizione della donna di milioni di 

persone in Italia e nel mondo. 
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Africa Mission – Cooperazione e Sviluppo con FOCSIV porta il riso sulle tavole piacentine. Associazioni 
e imprenditori insieme per sostenere l’agricoltura famigliare in Italia e nel mondo. 
  
Si terrà domenica 7 maggio a partire dalle ore 18.30 presso “l’Azienda sperimentale V. Tadini” in Loc. 
Gariga (Podenzano - Piacenza) un APERI-CENA SOLIDALE. 
 
L’evento è organizzato da Africa Mission – Cooperazione e Sviluppo con La Faggiola e la collaborazione di 
Coldiretti Piacenza, Il Gremio Sardo, La Tavola di Pietro Fumi, Consorzio Asparago Piacentino, Perini & 
Perini, Società Agricola Graffignana nonchè con il patrocinio del Comune di Podenzano. 
 
Un’occasione di condivisione, capace di coinvolgere diverse eccellenze del mondo enogastronomico, 
insieme per un’obiettivo comune: promuovere la campagna nazionale proposta da Focsiv (Federazione 
Organismi Cristiani in Servizio Internazionale Volontario) “Abbiamo RISO per una cosa seria” a sostegno 
dell’agricoltura famigliare in Italia e nel mondo. 
 
«Offriremo un menù a tema – spiega Carlo Ruspantini, direttore del Movimento Africa Mission – 
Cooperazione e Sviluppo – per questo non mancheranno risotto con gli asparagi gentilmente offerti dal 
Consorzio dell’Asparago Piacentino e il maialino e i formaggi sardi di produzione del Gremio Sardo, 
affiancati da rinomate bottiglie di vino piacentino della Cantina Perini&Perini». 
 
Il riso che verrà proposto a tavola non sarà riso qualsiasi ma riso roma 100% italiano, protagonista della 
campagna nazionale “Abbiamo RISO per una cosa seria” a cui anche il Movimento aderisce come membro 
FOCSIV. 
 
«Lo scopo della campagna solidale è quello di sostenere l'agricoltura famigliare, promuovendo una pratica 
che mette al centro la dignità dei lavoratori e riconosce la loro centralità nello sviluppo territoriale – 
continua Ruspantini - L’incontro vuole offrire a tutti i commensali un momento di gusto, condivisione e 
divertimento, sostenendo al contempo una campagna di grande importanza». 
 
Africa Mission con la campagna “Abbiamo RISO per una cosa seria” supporta il progetto “Right to Food – 
Diritto al cibo in Karamoja” in Uganda: «Lo sviluppo delle scuole agro-pastorali di villaggio è uno dei mezzi 
per garantire il diritto al cibo nelle comunità più vulnerabili del sud del Karamoja ed è basato 
sull’approccio partecipativo, dinamico e sistematico dell’apprendimento – spiega Ruspantini - Il progetto 



 

ha migliorato le vite delle famiglie attraverso un sistema di risparmi e prestiti reciproci. 
 
L’obiettivo è infatti l’auto sostentamento delle comunità locali, attraverso l’utilizzo di specifici piani 
d’azione e di un sistema di microcredito. Un progetto che coinvolge 2640 persone, circa 380 famiglie che 
con entusiasmo contribuiscono a sensibilizzare le comunità sul tema del diritto al cibo». 
 
Il ricavato della cena verrà devoluto interamente alla causa. 
Per prenotazioni contattare lo 0523. 499424 o scrivere a africamission@coopsviluppo.org 
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La XV campagna nazionale “Abbiamo riso per una cosa seria” a favore dell’agricoltura familiare in Italia e 
nel mondo, promossa da Focsiv insieme a Coldiretti e Campagna amica, torna a partire dagli stadi del 
campionato serie B conTe.it, per arrivare nelle piazze italiane con il tradizionale pacco di riso il 6 e 7 
maggio. L’iniziativa si avvale anche quest’anno del patrocinio del ministero delle Politiche agricole e della 
diffusione nei Centri missionari diocesani della Cei. “Contadini italiani e del resto del mondo – si legge in 
un comunicato – insieme ai consumatori consapevoli uniti per difendere chi lavora la terra, contro il suo 
abbandono, il caporalato e la schiavitù di chi sottopaga i prodotti agricoli e il lavoro nei campi”. Fino all’ 
8 maggio con un Sms da cellulare personale o con una telefonata da rete fissa al 45529, si potrà sostenere 
un unico grande progetto in Italia e nel mondo. Il Villaggio solidale nell’area di Rosarno in Calabria, 
realizzato insieme a Coldiretti, darà ospitalità agli immigrati sottraendoli allo sfruttamento del 
caporalato, garantendo loro un regolare contratto di lavoro per la raccolta stagionale. I 41 interventi dei 
soci Focsiv di agricoltura familiare nel mondo favoriranno 119.543 famiglie di contadini. “Una grande 
forza, contadini e consumatori, uniti dalla Campagna per difendere in Italia e nel mondo chi lavora la 
terra e per garantire il diritto al cibo a partire dai più vulnerabili”, dichiara Gianfranco Cattai, presidente 
Focsiv. “Un prodotto agroalimentare su cinque che arriva in Italia dall’estero non rispetta le normative in 
materia di tutela dei lavoratori – a partire da quella sul caporalato – vigenti nel nostro Paese”, denuncia il 
presidente Coldiretti, Roberto Moncalvo. 
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Roma, 26 apr (Prima Pagina News) "Una grande forza, contadini e consumatori, uniti dalla Campagna per 
difendere in Italia e nel mondo chi lavora la terra e per garantire il diritto al cibo a partire dai più 
vulnerabili. - ha dichiarato Gianfranco Cattai, presidente FOCSIV - Il nostro è un grande movimento, 
rappresentato dai milioni di chicchi di riso offerti dai nostri volontari i primi giorni di maggio, che 
ribadisce come nessuno di noi sia disposto a delegare alcuno per ciò che ci riguarda più da vicino: il 
liberarci dalla schiavitù dei prezzi imposti dalle multinazionali dell'agroalimentare, dal fenomeno del 
caporalato, dai condizionamenti dell'agribusiness, dai cambiamenti climatici e dalle cause che portano 
all'emigrazione di milioni di persone. Ben consapevoli che solo dall'agricoltura familiare si può avere una 
risposta alla fame, al bisogno di lavoro e allo sviluppo umano secondo una visione più equa e più giusta di 
democrazia alimentare e di ecologia integrale." L'intervento italiano, in particolare, vuole mettere in 
evidenza come oggi i lavoratori stranieri siano una parte determinante per la crescita del settore agricolo 
nel nostro Paese, tanto da contarne, secondo i dati della Coldiretti, oltre 300mila impiegati con un 
regolare contratto in agricoltura. “Dal riso asiatico alle conserve di pomodoro cinesi, dall’ortofrutta 
sudamericana a quella africana in vendita nei supermercati italiani fino ai fiori del Kenya, un prodotto 
agroalimentare su cinque che arriva in Italia dall’estero non rispetta le normative in materia di tutela dei 
lavoratori – a partire da quella sul caporalato – vigenti nel nostro Paese. - ha affermato il presidente della 
Coldiretti Roberto Moncalvo nel sottolineare che - sono solo alcuni dei prodotti stranieri che sono spesso il 
frutto di un “caporalato invisibile” che passa inosservato solo perché avviene in Paesi lontani, dove viene 
sfruttato il lavoro minorile, che riguarda in agricoltura circa 100 milioni di bambini, di operai sottopagati e 
sottoposti a rischi per la salute, di detenuti o addirittura di veri e propri moderni “schiavi”. (segue) 
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(ANSA) - ROMA, 26 APR - La XV Campagna nazionale "Abbiamo riso per una cosa seria" a favore 
dell'agricoltura familiare in Italia e nel mondo, promossa da Focsiv - Volontari nel Mondo, insieme a 
Coldiretti e Campagna Amica, torna a partire dagli stadi del Campionato Serie B conTe.it, per arrivare 
nelle piazze italiane con il tradizionale pacco di riso il 6 e 7 maggio. 
 
L'iniziativa, anche per questa edizione - informa una nota Focsiv-Coldiretti -, si avvale del Patrocinio del 
Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali e della diffusione nei Centri Missionari Diocesani 
della Cei. 
 
Fino all' 8 maggio, con un SMS da cellulare personale o con una telefonata da rete fissa al 45529, si potrà 
sostenere il Villaggio solidale nell'area di Rosarno in Calabria, realizzato insieme a Coldiretti, e anche gli 
interventi dei Soci Focsiv di agricoltura familiare nel mondo a favore di 119.543 famiglie di contadini. 
 
Il 6 e 7 maggio in 1000 piazze, parrocchie e mercati di Campagna Amica oltre 4000 volontari offriranno 
pacchi di riso 100% italiano della FdAI - Filiera degli Agricoltori Italiani, per una donazione minima di 5,00 
euro. (ANSA). 
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TORNA “ABBIAMO RISO PER UNA COSA SERIA”, CHE SOSTIENE L’AGRICOLTURA FAMILIARE IN RISPOSTA 
ALLA FAME NEL MONDO. IL 6 E 7 MAGGIO, NELLE PIAZZE D’ITALIA, SI DISTRIBUIRANNO PACCHI DI RISO 
ITALIANO PER SOSTENERE LA CAMPAGNA NAZIONALE FOCSIV E COLDIRETTI 
 
Contadini italiani e del resto del mondo insieme ai consumatori uniti per difendere chi lavora la terra, 
contro il suo abbandono, il caporalato e la schiavitù di chi sottopaga i prodotti agricoli e il lavoro nei 
campi: una filiera di persone per sostenere le piccole comunità rurali, richiedere politiche adeguate, 
promuovere il valore dell’agricoltura familiare come risposta alla crisi globale, ai cambiamenti 
climatici, alle migrazioni. L’edizione n. 15 della campagna “Abbiamo riso per una cosa seria” a favore 
dell’agricoltura familiare in Italia e nel mondo, torna nelle piazze italiane con il tradizionale pacco di 
riso il 6 e 7 maggio. L’iniziativa, promossa da Focsiv - Volontari nel Mondo, insieme a Coldiretti e 
Campagna Amica, si avvale, anche per questa edizione, del Patrocinio del Ministero delle Politiche 
Agricole e della diffusione nei Centri Missionari Diocesani della Cei. 
15 anni fa Focsiv scelse il riso, alimento tra i più consumati al mondo, in particolare tra i più poveri, 
come simbolo della Campagna “Abbiamo riso per una cosa seria” 
(www.abbiamorisoperunacosaseria.it). Oggi è un grande movimento che vede il 6 e 7 maggio in 1000 
piazze, parrocchie e mercati di Campagna Amica oltre 4000 volontari offrire pacchi di riso 100% 
italiano della Filiera degli Agricoltori Italiani, per una donazione minima di 5 euro. Inoltre, fino all’8 
maggio, si potrà sostenere telefonicamente un unico grande progetto in Italia e oltre, come i 41 
interventi dei Soci Focsiv di agricoltura familiare nel mondo, che favoriranno 119.543 famiglie di 
contadini.  
“Una grande forza, contadini e consumatori, uniti dalla Campagna per difendere in Italia e nel mondo chi 
lavora la terra e per garantire il diritto al cibo a partire dai più vulnerabili. Il nostro è un grande 
movimento - ha dichiarato Gianfranco Cattai, presidente Focsiv - rappresentato dai milioni di chicchi di 
riso offerti dai nostri volontari i primi giorni di maggio, che ribadisce come nessuno di noi sia disposto a 
delegare alcuno per ciò che ci riguarda più da vicino: il liberarci dalla schiavitù dei prezzi imposti dalle 
multinazionali dell’agroalimentare, dal fenomeno del caporalato, dai condizionamenti 
dell’agribusiness, dai cambiamenti climatici e dalle cause che portano all’emigrazione di milioni di 



 

persone. Ben consapevoli che solo dall’agricoltura familiare si può avere una risposta alla fame, al 
bisogno di lavoro e allo sviluppo umano secondo una visione più equa e più giusta di democrazia 
alimentare e di ecologia integrale”. 
L’intervento italiano, in particolare, vuole mettere in evidenza come oggi i lavoratori stranieri siano una 
parte determinante per la crescita del settore agricolo nel nostro Paese, tanto da contarne, secondo i dati 
della Coldiretti, oltre 300.000 impiegati con un regolare contratto in agricoltura.  
“Dal riso asiatico alle conserve di pomodoro cinesi, dall’ortofrutta sudamericana a quella africana in 
vendita nei supermercati italiani fino ai fiori del Kenya, un prodotto agroalimentare su cinque che arriva 
in Italia dall’estero - ha affermato il presidente Coldiretti, Roberto Moncalvo - non rispetta le normative in 
materia di tutela dei lavoratori vigenti nel nostro Paese, a partire da quella sul caporalato. Questi appena 
elencati sono solo alcuni dei prodotti stranieri che sono spesso il frutto di un “caporalato invisibile” che 
passa inosservato solo perché avviene in Paesi lontani, dove viene sfruttato il lavoro minorile, che riguarda 
in agricoltura circa 100 milioni di bambini, di operai sottopagati e sottoposti a rischi per la salute, di 
detenuti o addirittura di veri e propri moderni “schiavi”. Non è accettabile che alle importazioni sia 
consentito aggirare le norme previste in Italia dalla Legge nazionale sul caporalato ed è necessario, 
invece, garantire che dietro tutti gli alimenti, italiani e stranieri, ci sia un percorso di qualità che 
riguarda l’ambiente, la salute e il lavoro, con una giusta distribuzione del valore a sostegno di un vero 
commercio equo e solidale e a tutela della dignità dei lavoratori in ogni angolo del Pianeta”. 
Sono ancora 800 milioni le persone che soffrono la fame e l’estrema povertà nel mondo. L’agricoltura 
familiare è una risposta, a livello locale, a questa grave situazione, in grado di garantire una distribuzione 
più equa delle risorse, salvaguardare i territori e migliorare la vita delle comunità. Un modello capace di 
coniugare diritto al cibo e dignità dell’uomo, in grado di restituire il diritto di produrre, prima di tutto, gli 
alimenti necessari al proprio sostentamento e poi ad avviare un processo di economia territoriale. In Italia 
questo è un sistema vincente, costruito sull’attenzione alle persone, che trova le proprie radici nella 
storia agricola italiana, consentendo a molti di lavorare nelle campagne, privilegiando le culture 
locali, salvaguardando le biodiversità ed i territori senza cedere alle grandi produzioni indifferenziate 
lontane dal nostro Paese. 
“Abbiamo lavorato per contrastare i fenomeni del lavoro nero, dello sfruttamento dei campi, 
dell’infiltrazione della criminalità in ogni fase della filiera - ha ribadito Andrea Olivero Vice Ministro 
Ministero delle Politiche Agricole - con la convinzione che l’agricoltura possa essere il traino dello 
sviluppo sostenibile e che la qualità del lavoro diventi sempre più sinonimo di qualità del sistema 
agroalimentare. Ma il contrasto da solo non basta: per questo apprezzo molto chi unisce le forze per 
dare risposte di accoglienza e di legalità ai lavoratori. Confiscare senza indugio il patrimonio di chi 
sfrutta i lavoratori in agricoltura è un’arma in più e oggi, in Italia, è possibile grazie all’approvazione 
della legge contro il caporalato, che fornisce gli strumenti adeguati per contrastare la vergogna del 
fenomeno e rappresenta per il nostro Paese un esempio tangibile dell’impegno del Governo, oltre ad un 
importante traguardo di civiltà”. 
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La XV Campagna nazionale "Abbiamo riso per una cosa seria" a favore dell'agricoltura familiare in Italia e 

nel mondo, promossa da FOCSIV – Volontari nel Mondo, insieme a Coldiretti e Campagna Amica, è 

partita dagli stadi del Campionato Serie B conTe.it, il 25 marzo, per arrivare nelle piazze italiane con il 

tradizionale pacco di riso il 6 e 7 maggio. L'iniziativa, anche per questa edizione, si avvale del Patrocinio 

del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali e della diffusione nei Centri Missionari 

Diocesani della CEI. Contadini italiani e del resto del mondo insieme ai consumatori consapevoli uniti per 

difendere chi lavora la terra, contro il suo abbandono, il caporalato e la schiavitù di chi sottopaga i 

prodotti agricoli e il lavoro nei campi. Una filiera di persone per sostenere le piccole comunità rurali, 

richiedere politiche adeguate, promuovere il valore dell'agricoltura familiare come risposta alla crisi 

globale, ai cambiamenti climatici, alle migrazioni. 

15 anni fa FOCSIV scelse il riso, alimento tra i più consumati al mondo, in particolare tra i più poveri, 

come simbolo della Campagna "Abbiamo riso per una cosa seria". Oggi è un grande movimento che vede il 

6 e 7 maggio in 1000 piazze, parrocchie e mercati di Campagna Amica oltre 4000 volontar offrire 

pacchi di riso 100% italiano della FdAI - Filiera degli Agricoltori Italiani, per una donazione minima di 

5,00 Euro. Inoltre dal 14 aprile al 8 maggio con un SMS da cellulare personale o con una telefonata da 

rete fissa al 455291,  si potrà sostenere un unico grande progetto in Italia e nel mondo: Il Villaggio 

solidale nell'area di Rosarno in Calabria, realizzato insieme a Coldiretti, darà ospitalità agli immigrati 

sottraendoli allo sfruttamento del caporalato, garantendo loro un regolare contratto di lavoro per la 

raccolta stagionale. I 41 interventi dei Soci FOCSIV di agricoltura familiare nel mondo favoriranno 

119.543 famiglie di contadini. 

"Una grande forza, contadini e consumatori, uniti dalla Campagna per difendere in Italia e nel mondo chi 

lavora la terra e per garantire il diritto al cibo a partire dai più vulnerabili. - ha dichiarato Gianfranco 



 

Cattai, presidente FOCSIV - Il nostro è un grande movimento, rappresentato dai milioni di chicchi di riso 

offerti dai nostri volontari i primi giorni di maggio, che ribadisce come nessuno di noi sia disposto a 

delegare alcuno per ciò che ci riguarda più da vicino: il liberarci dalla schiavitù dei prezzi imposti dalle 

multinazionali dell'agroalimentare, dal fenomeno del caporalato, dai condizionamenti dell'agribusiness, 

dai cambiamenti climatici e dalle cause che portano all'emigrazione di milioni di persone. Ben consapevoli 

che solo dall'agricoltura familiare si può avere una risposta alla fame, al bisogno di lavoro e allo sviluppo 

umano secondo una visione più equa e più giusta di democrazia alimentare e di ecologia integrale." 

L'intervento italiano, in particolare, vuole mettere in evidenza come oggi i lavoratori stranieri siano una 

parte determinante per la crescita del settore agricolo nel nostro Paese, tanto da contarne, secondo i dati 

della Coldiretti, oltre 300mila impiegati con un regolare contratto in agricoltura. 

“Dal riso asiatico alle conserve di pomodoro cinesi, dall’ortofrutta sudamericana a quella africana in 

vendita nei supermercati italiani fino ai fiori del Kenya, un prodotto agroalimentare su cinque che arriva 

in Italia dall’estero non rispetta le normative in materia di tutela dei lavoratori – a partire da quella sul 

caporalato – vigenti nel nostro Paese. - ha affermato il presidente della Coldiretti Roberto Moncalvo nel 

sottolineare che - sono solo alcuni dei prodotti stranieri che sono spesso il frutto di un “caporalato 

invisibile” che passa inosservato solo perché avviene in Paesi lontani, dove viene sfruttato il lavoro 

minorile, che riguarda in agricoltura circa 100 milioni di bambini, di operai sottopagati e sottoposti a 

rischi per la salute, di detenuti o addirittura di veri e propri moderni “schiavi”. “Non è accettabile che 

alle importazioni sia consentito aggirare le norme previste in Italia dalla Legge nazionale sul caporalato ed 

è necessario, invece, garantire che dietro tutti gli alimenti, italiani e stranieri, ci sia un percorso di 

qualità che riguarda l’ambiente, la salute e il lavoro, con una giusta distribuzione del valore a sostegno di 

un vero commercio equo e solidale e a tutela della dignità dei lavoratori in ogni angolo del Pianeta”.  

Sono ancora 800 milioni le persone che soffrono la fame e l'estrema povertà nel mondo. L'agricoltura 

familiare è una risposta, a livello locale, a questa grave situazione, in grado di garantire una distribuzione 

più equa delle risorse, salvaguardare i territori e migliorare la vita delle comunità. Un modello capace di 

coniugare diritto al cibo e dignità dell'uomo, in grado di restituire il diritto di produrre, prima di tutto, gli 

alimenti necessari al proprio sostentamento e poi ad avviare un processo di economia territoriale. In Italia 

questo è un sistema vincente, costruito sull’attenzione alle persone, che trova le proprie radici nella 

storia agricola italiana, consentendo a molti di lavorare nelle campagne, privilegiando le culture locali, 

salvaguardando le biodiversità ed i territori senza cedere alla grandi produzioni indifferenziate lontane dal 

nostro Paese. 

“Abbiamo lavorato per contrastare i fenomeni del lavoro nero, dello sfruttamento dei campi, 

dell'infiltrazione della criminalità in ogni fase della filiera, con la convinzione che l'agricoltura possa 

essere il traino dello sviluppo sostenibile e che la qualità del lavoro diventi sempre più sinonimo di qualità 

del sistema agroalimentare; ma il contrasto da solo non basta. Per questo apprezzo molto chi, come 

Focsiv e Coldiretti, unisce le forze per dare risposte di accoglienza e di legalità ai lavoratori. - ha ribadito 

Andrea Olivero Vice Ministro Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali - Confiscare 

senza indugio il patrimonio di chi sfrutta i lavoratori in agricoltura è un'arma in più e oggi, in Italia, è 

possibile grazie all'approvazione della legge contro il caporalato, che fornisce gli strumenti adeguati per 

contrastare la vergogna del fenomeno e rappresenta per il nostro Paese un esempio tangibile dell'impegno 

del Governo, oltre ad un importante traguardo di civiltà." 

1 un SMS da 2 euro da cellulare personale WIND 3, TIM, Vodafone, Postemobile, CoopVoce e Tiscali oppure 

dalla rete fissa di casa da 2 o 5 euro TIM, Infostrada, Fastweb, Tiscali e da 5 euro Vodafone, TWT, 

Convergenze. 
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Sabato 6 e domenica 7 maggio a Piacenza e provincia anche Africa Mission – Cooperazione e Sviluppo onlus 
ong, Socio FOCSIV, torna con la XV edizione della Campagna nazionale FOCSIV “Abbiamo RISO per una cosa 
seria" contro il caporalato ed a favore dell'agricoltura familiare in Italia e nel mondo.  
 
Un'iniziativa che si avvale della collaborazione di Coldiretti e di Campagna Amica, il Patrocinio del 
Ministero delle Politiche Agricole e Forestali, la diffusione nei Centri Missionari Diocesani della CEI Missio. 
 
15 anni fa FOCSIV scelse il riso, alimento tra i più consumati al mondo, in particolare tra i più poveri, 
come simbolo della Campagna "Abbiamo riso per una cosa seria". Oggi è un grande movimento che vede il 
6 e 7 maggio in 1000 piazze, parrocchie e mercati di Campagna Amica oltre 4000 volontari offrire pacchi 
di riso 100% italiano della FdAI - Filiera degli Agricoltori Italiani, per una donazione minima di 5,00 Euro. 
Contadini italiani e del resto del mondo insieme ai consumatori consapevoli uniti per difendere chi lavora 
la terra, contro il suo abbandono, il caporalato e la schiavitù di chi sottopaga i prodotti agricoli e il lavoro 
nei campi. Una filiera di persone per sostenere le piccole comunità rurali, richiedere politiche adeguate, 
promuovere il valore dell'agricoltura familiare come risposta alla crisi globale, ai cambiamenti climatici, 
alle migrazioni. 
 
Dal 14 aprile al 8 maggio con un SMS da cellulare personale o con una telefonata da rete fissa al 45529, si 
potrà sostenere un unico grande progetto in Italia e nel mondo. I 41 interventi dei Soci FOCSIV di 
agricoltura familiare nel mondo favoriranno 119.543 famiglie di contadini. 
Uno degli interventi di agricoltura familiare è quello di Africa Mission – Cooperazione e Sviluppo, 
impegnato nella realizzazione del progetto “Right to Food – Diritto al cibo in Karamoja” in Uganda. «Lo 
sviluppo delle scuole agro-pastorali di villaggio è uno dei mezzi per garantire il diritto al cibo a una delle 
comunità più vulnerabili del Karamoja – spiega Carlo Ruspantini, direttore di Africa Mission – Cooperazione 
e Sviluppo - Grazie a questo progetto abbiamo migliorato la vita delle famiglie attraverso un sistema di 
risparmi e prestiti reciproci, l’obiettivo è infatti l’auto sostentamento delle comunità locali. Un progetto 
che coinvolge 6240 persone, 380 famiglie che con entusiasmo contribuiscono a sensibilizzare le comunità 
sul tema del diritto al cibo». 
"Abbiamo RISO per una cosa seria" con i suoi pacchi di riso, soprattutto, sottolinea l'alleanza tra i contadini 
del Nord e del Sud del mondo con i consumatori uniti da una visione condivisa che mette al centro le 
persone e il lavoro dei campi, i territori e le tradizioni locali, le biodiversità e la salvaguardia 



 

dell'ambiente, lo sviluppo sostenibile e il diritto di rimanere sulla propria terra. 
"Una grande forza, contadini e consumatori, uniti dalla Campagna per difendere in Italia e nel mondo chi 
lavora la terra e per garantire il diritto al cibo a partire dai più vulnerabili. - ha dichiarato Gianfranco 
Cattai, presidente FOCSIV -  Il nostro è un grande movimento, rappresentato dai milioni di chicchi di riso 
offerti dai nostri volontari i primi giorni di maggio, che ribadisce come nessuno di noi sia disposto a 
delegare alcuno per ciò che ci riguarda più da vicino: il liberarci dalla schiavitù dei prezzi imposti dalle 
multinazionali dell'agroalimentare, dal fenomeno del caporalato, dai condizionamenti dell'agribusiness, 
dai cambiamenti climatici e dalle cause che portano all'emigrazione di milioni di persone. Ben consapevoli 
che solo dall'agricoltura familiare si può avere una risposta alla fame, al bisogno di lavoro e allo sviluppo 
umano secondo una visione più equa e più giusta di democrazia alimentare e di ecologia integrale."  
 
L'intervento italiano, in particolare, vuole mettere in evidenza come oggi i lavoratori stranieri siano una 
parte determinante per la crescita del settore agricolo nel nostro Paese, tanto da contarne, secondo i dati 
della Coldiretti, oltre 300mila impiegati con un regolare contratto in agricoltura.  
“Dal riso asiatico alle conserve di pomodoro cinesi, dall’ortofrutta sudamericana a quella africana in 
vendita nei supermercati italiani fino ai fiori del Kenya, un prodotto agroalimentare su cinque che arriva 
in Italia dall’estero non rispetta le normative in materia di tutela dei lavoratori – a partire da quella sul 
caporalato – vigenti nel nostro Paese. - ha affermato il presidente della Coldiretti Roberto Moncalvo nel 
sottolineare che - sono solo alcuni dei prodotti stranieri che sono spesso il frutto di un “caporalato 
invisibile” che passa inosservato solo perché avviene in Paesi lontani, dove viene sfruttato il lavoro 
minorile, che riguarda in agricoltura circa 100 milioni di bambini, di operai sottopagati e sottoposti a 
rischi per la salute, di detenuti o addirittura di veri e propri moderni “schiavi”. 
 
“Non è accettabile che alle importazioni sia consentito aggirare le norme previste in Italia dalla Legge 
nazionale sul caporalato ed è necessario, invece, garantire che dietro tutti gli alimenti, italiani e 
stranieri, ci sia un percorso di qualità che riguarda l’ambiente, la salute e il lavoro, con una giusta 
distribuzione del valore a sostegno di un vero commercio equo e solidale e a tutela della dignità dei 
lavoratori in ogni angolo del Pianeta”. 
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Difendere il lavoro della terra contro il caporalato e povertà. Contadini e consumatori insieme per 
promuovere il valore dell’agricoltura familiare come risposta alla crisi globale, ai cambiamenti climatici, 
alle migrazioni. Un grande movimento, cuore della campagna ‘Abbiamo riso per una cosa seria’, promossa 
dall’ong Focsiv-Volontari nel Mondo, Coldiretti e Campagna Amica, che permetterà di effettuare 41 
interventi di agricoltura familiare nelle aree più povere del mondo, a favore di 119.543 famiglie di 
contadini. 
 
Tra gli altri interventi, anche il ‘Villaggio solidale’ nell’area di Rosarno in Calabria che darà ospitalità agli 
immigrati sottraendoli allo sfruttamento del caporalato, garantendo loro un regolare contratto di lavoro 
per la raccolta stagionale.  
 
Momento clou della campagna, la manifestazione che si svolgerà il 6 e 7 maggio quando in 1.000 piazze, 
parrocchie e mercati di Campagna Amica oltre 4.000 volontari offriranno pacchi di riso 100% italiano della 
FdAI – Filiera degli Agricoltori Italiani, a fronte di una donazione minima di 5 euro. “Una grande forza, 
contadini e consumatori, uniti dalla Campagna per difendere in Italia e nel mondo chi lavora la terra e per 
garantire il diritto al cibo a partire dai più vulnerabili”, sottolinea Gianfranco Cattai, presidente Focsiv. 
“Il nostro è un grande movimento – continua Cattai -, rappresentato dai milioni di chicchi di riso offerti dai 
nostri volontari i primi giorni di maggio, che ribadisce come nessuno di noi sia disposto a delegare alcuno 
per ciò che ci riguarda più da vicino: il liberarci dalla schiavitù dei prezzi imposti dalle multinazionali 
dell’agroalimentare, dal fenomeno del caporalato, dai condizionamenti dell’agribusiness, dai cambiamenti 
climatici e dalle cause che portano all’emigrazione di milioni di persone. Ben consapevoli che solo 
dall’agricoltura familiare si può avere una risposta alla fame, al bisogno di lavoro e allo sviluppo umano 
secondo una visione più equa e più giusta di democrazia alimentare e di ecologia integrale”.  
 
L’intervento italiano, in particolare, vuole mettere in evidenza come oggi i lavoratori stranieri siano una 
parte determinante per la crescita del settore agricolo nel nostro Paese, tanto da contarne, secondo i dati 
della Coldiretti, oltre 300mila impiegati con un regolare contratto in agricoltura. “Dal riso asiatico alle 
conserve di pomodoro cinesi, dall’ortofrutta sudamericana a quella africana in vendita nei supermercati 
italiani fino ai fiori del Kenya, un prodotto agroalimentare su cinque che arriva in Italia dall’estero non 



 

rispetta le normative in materia di tutela dei lavoratori – a partire da quella sul caporalato – vigenti nel 
nostro Paese”, afferma il presidente della Coldiretti Roberto Moncalvo. Prodotti stranieri, “spesso frutto 
di un ‘caporalato invisibile’ che passa inosservato solo perché avviene in Paesi lontani, dove viene 
sfruttato il lavoro minorile, che riguarda in agricoltura circa 100 milioni di bambini, di operai sottopagati e 
sottoposti a rischi per la salute, di detenuti o addirittura di veri e propri moderni ‘schiavi'”, aggiunge. 
Sono ancora 800 milioni le persone che soffrono la fame e l’estrema povertà nel mondo.  
 
L’agricoltura familiare è una risposta, a livello locale, a questa grave situazione, in grado di garantire una 
distribuzione più equa delle risorse, salvaguardare i territori e migliorare la vita delle comunità. Un 
modello capace di coniugare diritto al cibo e dignità dell’uomo, in grado di restituire il diritto di produrre, 
prima di tutto, gli alimenti necessari al proprio sostentamento e poi ad avviare un processo di economia 
territoriale. In Italia questo è un sistema vincente, costruito sull’attenzione alle persone, che trova le 
proprie radici nella storia agricola italiana, consentendo a molti di lavorare nelle campagne, privilegiando 
le culture locali, salvaguardando le biodiversità ed i territori senza cedere alla grandi produzioni 
indifferenziate lontane dal nostro Paese. “Abbiamo lavorato per contrastare i fenomeni del lavoro nero, 
dello sfruttamento dei campi, dell’infiltrazione della criminalità in ogni fase della filiera, con la 
convinzione che l’agricoltura possa essere il traino dello sviluppo sostenibile e che la qualità del lavoro 
diventi sempre più sinonimo di qualità del sistema agroalimentare; ma il contrasto da solo non basta. Per 
questo apprezzo molto chi, come Focsiv e Coldiretti, unisce le forze per dare risposte di accoglienza e di 
legalità ai lavoratori”, evidenzia Andrea Olivero viceministro delle Politiche Agricole. “Confiscare – dice 
ancora il viceministro – senza indugio il patrimonio di chi sfrutta i lavoratori in agricoltura è un’arma in più 
e oggi, in Italia, è possibile grazie all’approvazione della legge contro il caporalato, che fornisce gli 
strumenti adeguati per contrastare la vergogna del fenomeno e rappresenta per il nostro Paese un 
esempio tangibile dell’impegno del Governo, oltre ad un importante traguardo di civiltà”.  
La campagna partita dagli stadi del Campionato Serie B conTe.it, si avvale del Patrocinio del Ministero 
delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali e della diffusione nei Centri Missionari Diocesani della Cei. 
Per approfondire  
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ROMA - La XV Campagna nazionale "Abbiamo riso per una cosa seria"a favore dell'agricoltura familiare in 
Italia e nel mondo, promossa da FOCSIV – Volontari nel Mondo, insieme a Coldiretti e Campagna Amica, 
torna a partire dagli stadi del Campionato Serie B conTe.it, dal 25 marzo, per arrivare nelle piazze 
italiane con il tradizionale pacco di riso il 6 e 7 maggio. L'iniziativa, anche per questa edizione, si avvale 
del Patrocinio delMinistero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali e della diffusione nei Centri 
Missionari Diocesani della CEI. 
 
Contadini italiani e del resto del mondo insieme ai consumatori consapevoli unitiper difendere chi lavora 
la terra,contro il suo abbandono, il caporalato e la schiavitù di chi sottopaga i prodotti agricoli e il lavoro 
nei campi. Una filiera di persone per sostenere le piccole comunità rurali, richiedere politiche adeguate, 
promuovere il valore dell'agricoltura familiare come risposta alla crisi globale, ai cambiamenti climatici, 
alle migrazioni. 
 
Dal 14 aprile al 8 maggio con un SMS da cellulare personale o con una telefonata da rete fissa al 45529, si 
potrà sostenere un unico grande progetto in Italia e nel mondo. Il Villaggio solidale nell'area di Rosarno in 
Calabria,realizzato insieme a Coldiretti, darà ospitalità agli immigrati sottraendoli allo sfruttamento del 
caporalato, garantendo loro un regolare contratto di lavoro per la raccolta stagionale. 
I 41 interventi dei Soci Focsiv di agricoltura familiare nel mondo favoriranno 119.543 famiglie di contadini. 
Quindici anni fa Focsiv scelse il riso, alimento tra i più consumati al mondo, in particolare tra i più poveri, 
come simbolo della Campagna "Abbiamo riso per una cosa seria". Oggi è un grande movimento che vede il6 
e 7 maggio in 1000 piazze, parrocchie e mercati di Campagna Amica oltre 4000 volontari offrire pacchi di 
riso 100% italiano della FdAI - Filiera degli Agricoltori Italiani, per una donazione minima di 5 euro. 
 
"Una grande forza, contadini e consumatori, uniti dalla Campagna per difendere in Italia e nel mondo chi 
lavora la terra e per garantire il diritto al cibo a partire dai più vulnerabili - ha dichiarato Gianfranco 
Cattai, presidente Focsiv -. Il nostro è un grande movimento, rappresentato dai milioni di chicchi di riso 
offerti dai nostri volontari i primi giorni di maggio, che ribadisce come nessuno di noi sia disposto a 
delegare alcuno per ciò che ci riguarda più da vicino: il liberarci dalla schiavitù dei prezzi imposti dalle 
multinazionali dell'agroalimentare, dal fenomeno del caporalato, dai condizionamenti dell'agribusiness, 
dai cambiamenti climatici e dalle cause che portano all'emigrazione di milioni di persone. Ben consapevoli 
che solo dall'agricoltura familiare si può avere una risposta alla fame, al bisogno di lavoro e allo sviluppo 
umano secondo una visione più equa e più giusta di democrazia alimentare e di ecologia integrale". 



 

L'intervento italiano, in particolare, vuole mettere in evidenza come oggi i lavoratori stranieri siano una 
parte determinante per la crescita del settore agricolo nel nostro Paese, tanto da contarne, secondo i dati 
della Coldiretti, oltre 300 mila impiegati con un regolare contratto in agricoltura. 
 
“Dal riso asiatico alle conserve di pomodoro cinesi, dall’ortofrutta sudamericana a quella africana in 
vendita nei supermercati italiani fino ai fiori del Kenya, un prodotto agroalimentare su cinque che arriva 
in Italia dall’estero non rispetta le normative in materia di tutela dei lavoratori (a partire da quella sul 
caporalato) vigenti nel nostro Paese - ha affermato il presidente della Coldiretti Roberto Moncalvo. E 
hasottolineato che sono solo alcuni dei prodotti stranieri che sono spesso il frutto di un “caporalato 
invisibile” che passa inosservato solo perché avviene in Paesi lontani, dove viene sfruttato il lavoro 
minorile, che riguarda in agricoltura circa 100 milioni di bambini, di operai sottopagati e sottoposti a 
rischi per la salute, di detenuti o addirittura di veri e propri moderni “schiavi”.  
“Non è accettabile che alle importazioni sia consentito aggirare le norme previste in Italia dalla Legge 
nazionale sul caporalato ed è necessario, invece, garantire che dietro tutti gli alimenti, italiani e 
stranieri, ci sia un percorso di qualità che riguarda l’ambiente, la salute e il lavoro, con una giusta 
distribuzione del valore a sostegno di un vero commercio equo e solidale e a tutela della dignità dei 
lavoratori in ogni angolo del Pianeta”. 
 
Sono ancora 800 milioni le persone che soffrono la fame e l'estrema povertà nel mondo. L'agricoltura 
familiare è una risposta, a livello locale, a questa grave situazione, in grado di garantire una distribuzione 
più equa delle risorse, salvaguardare i territori e migliorare la vita delle comunità. Un modello capace di 
coniugare diritto al cibo e dignità dell'uomo, in grado di restituire il diritto di produrre, prima di tutto, gli 
alimenti necessari al proprio sostentamento e poi ad avviare un processo di economia territoriale. 
In Italia questo è un sistema vincente, costruito sull’attenzione alle persone, che trova le proprie radici 
nella storia agricola italiana, consentendo a molti di lavorare nelle campagne, privilegiando le culture 
locali, salvaguardando le biodiversità ed i territori senza cedere alla grandi produzioni indifferenziate 
lontane dal nostro Paese. 
“Abbiamo lavorato per contrastare i fenomeni del lavoro nero, dello sfruttamento dei campi, 
dell'infiltrazione della criminalità in ogni fase della filiera, con la convinzione che l'agricoltura possa 
essere il traino dello sviluppo sostenibile e che la qualità del lavoro diventi sempre più sinonimo di qualità 
del sistema agroalimentare; ma il contrasto da solo non basta. Per questo apprezzo molto chi, come 
Focsiv e Coldiretti, unisce le forze per dare risposte di accoglienza e di legalità ai lavoratori - ha ribadito 
Andrea Olivero Vice Ministro Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali -. Confiscare senza 
indugio il patrimonio di chi sfrutta i lavoratori in agricoltura è un'arma in più e oggi, in Italia, è possibile 
grazie all'approvazione della legge contro il caporalato, che fornisce gli strumenti adeguati per 
contrastare la vergogna del fenomeno e rappresenta per il nostro Paese un esempio tangibile dell'impegno 
del Governo, oltre ad un importante traguardo di civiltà". 
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Non sa più come giustificarsi il ministro Maurizio Martina (Pd, al vertice delle Politiche agricole alimentari 
e forestali) a cospetto delle associazioni degli agricoltori, ma anche degli allevatori e pescatori. Infatti le 
sempre più stringenti regole europee stanno vietando coltivazioni e allevamenti, e ben presto la pesca 
diverrà un antico ricordo. Non dimentichiamo che i controlli Ue obbligatori presto renderanno difficile 
anche il mantenimento di un orto domestico, come la presenza in giardino di un paio di galline. E già i 
divieti sul legnatico (la raccolta di legna abbandonata) come per funghi, asparagi selvatici ed insalate 
varie (la classica cicoria) hanno trasformato in fuorilegge una miriade di pensionati e disoccupati. Vivere è 
difficile, e darsi ai campi è sempre più complicato. 

A conti fatti l’Ue, dopo aver tanto vantato la cucina italiana e la dieta mediterranea, sta provvedendo a 
legiferare in modo che anche gli italiani inizino a mangiare come tedeschi, danesi e olandesi. Ci vogliono 
far cambiare ogni abitudine a botta di norme e divieti. Per realizzare questo progetto, comodo alle 
multinazionali nordeuropee dell’agroindustria, stanno sfornando normative che riducono drasticamente le 
produzioni italiane come la diffusione di prodotti tricolori con marchio Dop (denominazione d’origine 
protetta). E anche Martina sa benissimo che obiettivo della finanza agroalimentare nordeuropea è 
azzoppare entro il prossimo quinquennio la produzione di olio extravergine d’oliva pugliese, di parmigiano 
reggiano, agrumi siciliani e itticoltura italiana (perché all’Ue non basta bloccarci la pesca). 
Nei giorni scorsi Maurizio Martina ha incontrato a Verona il Commissario europeo all’agricoltura Phil 
Hogan: politico irlandese che deve alla sua fedeltà a Juncker la nomina a Commissario europeo per 
l’agricoltura e lo sviluppo rurale. Juncker ha premiato Hogan in funzione anti-Brexit, e Martina lo ha 
incontrato in occasione dell’apertura del “51esimo Vinitaly”. 
 
“Al centro del confronto - riferisce il Martina - le sfide più importanti dell’agricoltura in vista della riforma 
della Pac post 2020”. Il guaio che a trattare oggi la Pac oggi non c’è più Amintore Fanfani (lo storico 
democristiano che varava ben due piani verdi non comodi a francesi e tedeschi) ma il giovane e poco 
nerboruto Martina. Infatti Martina, in onore dei poteri forti Ue, ha ricordato come priorità per l’Italia “il 
rafforzamento ed estensione del modello delle organizzazioni comuni di mercato ad altri settori...”. 
 
E siccome necessita dare anche una carota agli agricoltori italiani, Martina ha chiesto al Commissario di 
considerare anche “un’azione a sostegno della filiera risicola, troppo penalizzata dall’ingresso a dazio 
zero delle produzioni dei Paesi Eba”. Infatti c’è il rischio che l’Ue s’impunti sull’obbligo di consumo di risi 



 

cinesi, cambogiani e vietnamiti. 
 
A confermarcelo anche il parere dell’organizzazione cattolica “Focsiv-Volontari nel mondo”, che s’è 
schierata con i risicoltori italiani che hanno protestato contro l’ingresso in Europa del riso del sud-est 
asiatico, soprattutto quello della Cambogia (privo di dazi sull’importazione al pari degli altri risi asiatici). 
 
“Una direttiva dell’Unione europea pensata per incentivare lo sviluppo agricolo di Paesi con gravi 
difficoltà economiche, ma che mette in crisi molti dei nostri risicoltori costringendoli a vendere sotto 
costo i propri prodotti - sottolinea Gianfranco Cattai (presidente Focsiv) - Un sistema che non crea gli 
effetti sperati: questa normativa non agevola i contadini locali, bensì ne beneficiano le aziende agricole 
dei Paesi limitrofi alla Cambogia. Queste, di fatto, si accaparrano tutte le terre messe a riso, in modo tale 
da ottenere consistenti profitti a scapito dei piccoli coltivatori locali, i quali non riescono a vendere il 
proprio riso e ad avere prezzi concorrenziali e sono costretti a cedere i loro pochi ettari ai compratori 
stranieri. Non è questo il modo in cui noi intendiamo lo sviluppo umano e dei Paesi”. 
Focsiv, Coldiretti e Campagna Amica dal 14 aprile promuovono la XV campagna nazionale “Abbiamo riso 
per una cosa seria” a favore dell’agricoltura familiare in Italia e nel mondo, l’unica in grado di garantire 
una distribuzione più equa delle risorse, salvaguardare i territori e migliorare la vita delle comunità. 
“Bisogna difendere chi lavora la terra - precisa Cattai - solo in questo modo si può rispondere alla crisi 
globale, ai cambiamenti climatici, alle migrazioni”. 
 
Ma il ministro Martina non sa che pesci prendere. Infatti ha evitato anche di rispondere ai pescatori 
dell’associazione Marinerie d’Italia, che hanno manifestato a Montecitorio contro l’attuale sistema di 
sanzioni sulla pesca, che prevede delle multe smisurate rispetto alle infrazioni commesse. 
“Lavoro da mesi per portare i pescatori di tutta Italia a Roma”, ripeteva Francesco Caldaroni (presidente 
nazionale dei pescatori), stanco delle penalizzazioni imposte all’Italia dalle regole Ue. E non 
dimentichiamo che la Questura di Roma (su preciso ordine del Viminale) ha usato il pugno di ferro contro 
pescatori e agricoltori in protesta, e perché sarebbero categorie da portare all’estinzione, almeno 
secondo certi soloni dell’Ue. 
Martina non sa proprio come poter accontentare parte del suo elettorato, fatto di allevatori e agricoltori, 
così cerca di prendere tempo, in attesa che le normative Ue si dissolvano per mano spagnola, portoghese 
e greca. Un modo per dire ai signori dell’Ue che “il vostro programma agricolo è andato a male... ma non 
per colpa dell’Italia”. 
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Al via la XV Campagna nazionale “Abbiamo riso per una cosa seria” a favore dell’agricoltura familiare in 
Italia e nel mondo, promossa da Focsiv– Volontari nel Mondo, insieme a Coldiretti e Campagna Amica: 
parte dagli stadi del Campionato Serie B conTe.it, dal 25 marzo, per arrivare nelle piazze italiane con il 
tradizionale pacco di riso il 6 e 7 maggio.  
 
L’iniziativa si avvale del Patrocinio del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali e della 
diffusione nei Centri missionari diocesani. Dal 14 aprile al 8 maggio con un sms da cellulare o con una 
telefonata da rete fissa al 45529, si potrà sostenere un unico grande progetto in Italia e nel mondo. Il 
Villaggio solidale nell’area di Rosarno in Calabria, realizzato insieme a Coldiretti, darà ospitalità agli 
immigrati sottraendoli allo sfruttamento del caporalato, garantendo loro un regolare contratto di lavoro 
per la raccolta stagionale. I 41 interventi dei soci Focsiv di agricoltura familiare nel mondo favoriranno 
119.543 famiglie di contadini. Il 6 e 7 maggio in 1000 piazze, parrocchie e mercati di Campagna Amica 
oltre 4000 volontari offrire pacchi di riso 100% italiano della FdAI – Filiera degli Agricoltori Italiani, per una 
donazione minima di 5 euro.  
 
 
 “Una grande forza, contadini e consumatori, uniti dalla Campagna per difendere in Italia e nel mondo chi 
lavora la terra e per garantire il diritto al cibo a partire dai più vulnerabili. – ha dichiarato Gianfranco 
Cattai, presidente Focsiv – Il nostro è un grande movimento, che ribadisce come nessuno di noi sia 
disposto a delegare alcuno per ciò che ci riguarda più da vicino: liberarci dalla schiavitù dei prezzi imposti 
dalle multinazionali dell’agroalimentare, dal fenomeno del caporalato, dai condizionamenti 
dell’agribusiness, dai cambiamenti climatici e dalle cause che portano all’emigrazione di milioni di 
persone. Ben consapevoli che solo dall’agricoltura familiare si può avere una risposta alla fame, al bisogno 
di lavoro e allo sviluppo umano secondo una visione più equa e più giusta di democrazia alimentare e di 
ecologia integrale”. 
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ROMA - La XV Campagna nazionale "Abbiamo riso per una cosa seria" a favore dell'agricoltura familiare in 
Italia e nel mondo, promossa da FOCSIV – Volontari nel Mondo, insieme a Coldiretti e Campagna Amica, 
torna a partire dagli stadi del Campionato Serie B conTe.it,  per arrivare nelle piazze italiane con il 
tradizionale pacco di riso il 6 e 7 maggio prossimi. L'iniziativa, anche per questa edizione, si avvale del 
Patrocinio del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali e della diffusione nei Centri 
Missionari Diocesani della CEI. 
 
L'SMS solidale: 45529. Contadini italiani e del resto del mondo assieme ai consumatori consapevoli, uniti 
per difendere chi lavora la terra, contro il suo abbandono, il caporalato e la schiavitù di chi sottopaga i 
prodotti agricoli e il lavoro nei campi. Una filiera di persone per sostenere le piccole comunità rurali, 
richiedere politiche adeguate, promuovere il valore dell'agricoltura familiare come risposta alla crisi 
globale, ai cambiamenti climatici, alle migrazioni. Dal 14 aprile al 8 maggio con un SMS da cellulare o con 
una telefonata da rete fissa al 45529, si potrà sostenere un unico grande progetto in Italia e nel mondo. Il 
Villaggio solidale nell'area di Rosarno in Calabria, realizzato insieme a Coldiretti, darà ospitalità agli 
immigrati sottraendoli allo sfruttamentodel caporalato, garantendo loro un regolare contratto di lavoro 
per la raccolta stagionale. 
 
Quarantuno interventi per quasi 120 mila famiglie. I 41 interventi dei Soci FOCSIV di agricoltura 
familiare nel mondo favoriranno 119.543 famiglie di contadini. Quindici anni fa, FOCSIV scelse il riso, 
alimento tra i più consumati al mondo, in particolare tra i più poveri, come simbolo della Campagna 
"Abbiamo riso per una cosa seria". Oggi è un grande movimento che vede il 6 e 7 maggio in 1000 piazze, 
parrocchie e mercati di Campagna Amica oltre 4000 volontari offrire pacchi di riso 100% italiano della FdAI 
- Filiera degli Agricoltori Italiani, per una donazione minima di 5,00 Euro. 
 
Una grande forza di contadini e consumatori. "Una forza unita dalla Campagna per difendere in Italia e 
nel mondo chi lavora la terra e per garantire il diritto al cibo a partire dai più vulnerabili - ha detto 
Gianfranco Cattai, presidente FOCSIV - il nostro è un grande movimento, rappresentato dai milioni di 
chicchi di riso offerti dai nostri volontari i primi giorni di maggio, che ribadisce come nessuno di noi sia 
disposto a delegare alcuno per ciò che ci riguarda più da vicino: il liberarci dalla schiavitù dei prezzi 



 

imposti dalle multinazionali dell'agroalimentare, dal fenomeno del caporalato, dai condizionamenti 
dell'agribusiness, dai cambiamenti climatici e dalle cause che portano all'emigrazione di milioni di 
persone. Ben consapevoli che solo dall'agricoltura familiare si può avere una risposta alla fame, al bisogno 
di lavoro e allo sviluppo umano secondo una visione più equa e più giusta di democrazia alimentare e di 
ecologia integrale." 
 
Il caporalato visibile e invisibile. L'intervento italiano, in particolare, vuole mettere in evidenza come 
oggi i lavoratori stranieri siano una parte determinante per la crescita del settore agricolo nel nostro 
Paese, tanto da contarne, secondo i dati della Coldiretti, oltre 300mila impiegati con un regolare 
contratto in agricoltura. “Dal riso asiatico alle conserve di pomodoro cinesi, dall’ortofrutta sudamericana 
a quella africana in vendita nei supermercati italiani fino ai fiori del Kenya, un prodotto agroalimentare su 
cinque che arriva in Italia dall’estero non rispetta le normative in materia di tutela dei lavoratori – a 
partire da quella sul caporalato – vigenti nel nostro Paese - ha affermato il presidente della Coldiretti 
Roberto Moncalvo - sono solo alcuni dei prodotti stranieri che sono spesso il frutto di un “caporalato 
invisibile”, che passa inosservato solo perché avviene in Paesi lontani, dove viene sfruttato il lavoro 
minorile, che riguarda in agricoltura circa 100 milioni di bambini, di operai sottopagati e sottoposti a 
rischi per la salute, di detenuti o addirittura di veri e propri moderni “schiavi”. 
 
Una risposta concreta alla fame nel mondo. Sono ancora 800 milioni le persone che soffrono la fame e 
l'estrema povertà nel mondo. L'agricoltura familiare è una risposta, a livello locale, a questa grave 
situazione, in grado di garantire una distribuzione più equa delle risorse, salvaguardare i territori e 
migliorare la vita delle comunità. Un modello capace di coniugare diritto al cibo e dignità dell'uomo, in 
grado di restituire il diritto di produrre, prima di tutto, gli alimenti necessari al proprio sostentamento e 
poi ad avviare un processo di economia territoriale. In Italia questo è un sistema vincente, costruito 
sull’attenzione alle persone, che trova le proprie radici nella storia agricola italiana, consentendo a molti 
di lavorare nelle campagne, privilegiando le culture locali, salvaguardando le biodiversità ed i territori 
senza cedere alla grandi produzioni indifferenziate lontane dal nostro Paese. 
 
La lotta alla criminalità che s'infiltra nelle filiere. “Abbiamo lavorato per contrastare i fenomeni del 
lavoro nero, dello sfruttamento dei campi, dell'infiltrazione della criminalità in ogni fase della filiera - ha 
ribadito Andrea Olivero, Vice Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali - con la convinzione 
che l'agricoltura possa essere il traino dello sviluppo sostenibile e che la qualità del lavoro diventi sempre 
più sinonimo di qualità del sistema agroalimentare; ma il contrasto da solo non basta. Per questo apprezzo 
molto chi, come Focsiv e Coldiretti, unisce le forze per dare risposte di accoglienza e di legalità ai 
lavoratori. Confiscare senza indugio il patrimonio di chi sfrutta i lavoratori in agricoltura - ha ribadito il 
Vice Ministro - è un'arma in più e oggi, in Italia, è 
possibile grazie all'approvazione della legge contro il caporalato, che fornisce gli strumenti adeguati per 
contrastare la vergogna del fenomeno e rappresenta per il nostro Paese un esempio tangibile dell'impegno 
del Governo, oltre ad un importante traguardo di civiltà". 
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Focsiv-Volontari nel mondo si schiera con i risicoltori italiani oggi in piazza a Roma per manifestare, 
nuovamente, contro l’ingresso in Europa del riso del sud-est asiatico, soprattutto dalla Cambogia, privo di 
dazi sull’importazione. “Una direttiva dell’Unione europea pensata per incentivare lo sviluppo agricolo di 
Paesi con gravi difficoltà economiche, ma che mette in crisi molti dei nostri risicoltori costringendoli a 
vendere sotto costo i propri prodotti  – sottolinea Gianfranco Cattai, presidente Focsiv -. Un sistema che 
non crea gli effetti sperati: questa normativa non agevola i contadini locali, bensì ne beneficiano le 
aziende agricole dei Paesi limitrofi alla Cambogia. Queste, di fatto, si accaparrano tutte le terre messe a 
riso, in modo tale da ottenere consistenti profitti a scapito dei piccoli coltivatori locali, i quali non 
riescono a vendere il proprio riso e ad avere prezzi concorrenziali e sono costretti a cedere i loro pochi 
ettari ai compratori stranieri. Non è questo il modo in cui noi intendiamo lo sviluppo umano e dei Paesi”. 
Focsiv, Coldiretti e Campagna Amica dal 14 aprile promuovono la XV campagna nazionale “Abbiamo riso 
per una cosa seria”, a favore dell’agricoltura familiare in Italia e nel mondo, l’unica in grado di garantire 
una distribuzione più equa delle risorse, salvaguardare i territori e migliorare la vita delle comunità. 
“Bisogna difendere chi lavora la terra – precisa Cattai -, solo in questo modo si può rispondere alla crisi 
globale, ai cambiamenti climatici, alle migrazioni”. 
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Lega B e B Solidale scendono in campo a fianco di “Abbiamo RISO per una cosa seria", campagna nazionale 
della federazione FOCSIV promossa in Piemonte da CISV, LVIA e ProgettoMondo Mlal. 
Le Ong piemontesi saranno presenti alle partite Novara-Hellas Verona il 10 aprile a Novara, e Pro 
Vercelli-Salernitana il 22 aprile a Vercelli, con stand informativi e la possibilità per i tifosi di ricevere 
in dono 1 kg di riso Coldiretti a fronte di un’offerta per i progetti di solidarietà in Italia e nel mondo. 
Un vero calcio d’inizio per la XV edizione della Campagna RISO, con i giocatori come “testimonial” di 
un’iniziativa che mira a combattere lavoro illegale e caporalato, e promuovere l'agricoltura familiare, 
riconosciuta come modello sostenibile, più equo e più giusto di democrazia alimentare. 
La campagna permetterà di realizzare 41 interventi di agricoltura familiare a fianco di circa 200.000 
famiglie rurali nelle aree più povere del pianeta. In Africa, in particolare, CISV e ProgettoMondo Mlal 
interverranno in Burkina Faso a fianco delle famiglie di agricoltori, sostenendo la produzione e 
un’alimentazione sana e diversificata per 20 mila bambini e 3.000 contadini (di cui 1.000 donne). 
LVIA collaborerà in Guinea Bissau con i produttori di riso di mangrovia, concorrendo alla sicurezza 
alimentare di 22.000 risicoltori e delle loro famiglie e fornendo ai giovani alternative valide alle 
emigrazioni dai villaggi. 
In Italia, “Abbiamo RISO per una cosa seria" sostiene il Villaggio Solidale, nato in collaborazione con 
Coldiretti per la realizzazione di una filiera alternativa controllata che permetta di sottrarre gli 
immigrati allo sfruttamento dei caporali nelle campagne di Rosarno, in Calabria. 
La Campagna - promossa insieme a Coldiretti, Fondazione Campagna Amica, e il Patrocinio del Ministero 
delle politiche agricole e i Centri Missionari Diocesani CEI - propone un’alleanza globale tra contadini di 
Nord e Sud del mondo che, malgrado le diversità dei contesti e le migliaia di km di distanza, vivono 
ovunque le medesime problematiche, causate da logiche di profitto che ignorano la dignità delle persone 



 

e del loro lavoro. 
«Nella squadra di “Abbiamo RISO per una cosa seria” ci sono giocatori, allenatori e presidenti della 
Serie B, insieme ai contadini del Nord e del Sud del mondo e ai consumatori: uniti da una visione 
condivisa che mette al centro le persone e il lavoro dei campi, la biodiversità e la salvaguardia 
dell'ambiente, lo sviluppo sostenibile e il diritto di rimanere sulla propria terra; e soprattutto 
divulga la conoscenza del valore dell'agricoltura familiare come risposta alla crisi globale, ai 
cambiamenti climatici, alle migrazioni» dichiara Gianfranco Cattai, Presidente FOCSIV. 
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Trapani-Verona IN DIRETTA TV, ORARIO, DOVE VEDERLA IN STREAMING, DOVE VEDERLA SU PC – Trapani-
Verona (orario 15:00), partita valida per il campionato italiano di calcio di Serie 
B (classifica e calendario), verrà trasmessa in diretta tv esclusiva su Sky Sport alle ore 15.00. La partita 
verrà trasmessa anche in diretta streaming sull’applicazione SkyGo. Questa app è utilizzabile solamente 
dagli abbonati a Sky. 
Da sabato 25 marzo, fino al 25 aprile, Lega B e B Solidale scenderanno in campo al fianco della Focsiv, 
Federazione degli Organismi Cristiani Servizio Internazionale Volontario, vincitrice del bando nella 
categoria “Disagio Sociale”. 
 
Si sosterrà la Campagna “Abbiamo RISO per una cosa seria” per la lotta al caporalato; un gioco di 
squadra per combattere il lavoro illegale in Italia e per sostenere un modello sostenibile, più equo e più 
giusto di agricoltura e democrazia alimentare, nel nord e nel sud del mondo. Scopri di più 
su www.bsolidale.it 
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Il Calcio Como ha un nuovo presidente: si tratta di Akosua Puni moglie di Michael Essien. Qualcuno pensa 
che dietro di lei ci sia l’Inter di Thohir, che recentemente ha firmato un contratto con il marito per 
ingaggiarlo nella sua squadra, il Persib, che milita nel campionato Indonesiano ma la risposta è 
stata perentoria: “Non conoscono mister Thohir e non capisco perché mi facciate questa domanda. Qui a 
Como investo i miei soldi, sono una donna d’affari e mio marito, di cui sono la prima fan, si è limitato a 
darmi a qualche consiglio, ma nulla più. La mia attività principale è offrire consulenze, attraverso la mia 
società, ad aziende e multinazionali che vogliono investire in Africa. Ho comprato il Como alla quarta asta 
non per speculazione, ma perché non è stato facile per via delle vostre procedure presentare un’offerta. 
Imparerete a conoscermi, ho intenzioni serie come tutto il mio staff e sono sicura che insieme faremo 
bene”. INFORTUNIO SHOCK PER COLEMAN Durante la partita valida per le qualificazioni per i Campionati 
del mondo di calcio di Russia 2018, del girone D, tra le squadre di Irlanda e Galles, il difensore irlandese 
Seamus Coleman ha subito un gravissimo infortunio alla gamba destra, a causa di un fallo del gallese Neil 
Taylor. Le immagini impressionanti della gamba di Coleman sono state confermate dal responso medico, 
che ha certificato una doppia frattura della tibia. Cartellino rosso per Taylor. Tutto lo stadio in piedi ha 
applaudito il giocatore uscito in lacrime in barella. FEDERAZIONE ALBANESE: CHE FIGURACCIA La 
Federcalcio albanese ha “condannato questi atti che non hanno nulla di sportivo”, secondo quanto è 
scritto in una nota diffusa dopo i fatti accaduti venerdì allo stadio Renzo Barbera di Palermo durante la 
partita di calcio Italia-Albania. Un fitto lancio di petardi nella zona della curva sud, occupata da un gruppo 
di sostenitori albanesi, chiamato “Illyrian Elite”, ha portato alla sospensione della gara per alcuni minuti. 
La Federcalcio albanese ha annunciato di aver deciso di “non offrire o distribuire più biglietti ai tifosi 
iscritti al gruppo in questione. IL CALCIO STORICO ORA VENDE ONLINE Il successo degli ultimi tornei e 
l’enorme sorpresa dell’interesse per la manifestazione in Europa e anche negli Stati Uniti ha spinto il 
Comune di Firenze ad aprire al merchandising per il Calcio storico fiorentino. Entro due settimane la 
giunta approverà la delibera per dare il via al bando internazionale per la ricerca di un soggetto in grado 
di gestire il brand della tradizione sportiva simbolo di Firenze, tramite la creazione di una linea ad hoc di 
prodotti che possa finire in vendita nei negozi sportivi di tutto il mondo oltre che on line. LA SERIE B 
CONTRO IL CAPORALATO I giocatori della Serie B in campo per dire stop al caporalato. Oggi un’ora prima 
del fischio di inizio tra Verona e Pisa, i volontari di ProgettoMondo Mlal, Ong socia della a più grande 
Federazione di Organismi di Volontariato Internazionale di ispirazione cristiana presente in Italia, hanno 



 

distribuito ai tornelli pacchi di riso della campagna “Abbiamo RISO per una cosa seria”, che verrà poi 
ufficialmente lanciata il 6 e il 7 maggio per combattere il lavoro illegale e il caporalato e promuovere 
l’agricoltura familiare in Italia e nel mondo come modello sostenibile, più equo e più giusto di democrazia 
alimentare. 
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I giocatori della serie B scendono in campo per dire stop al caporalato e, al fianco della Focsiv, 
promuovere il diritto al cibo e la dignità di chi lavora la terra nel Nord e nel Sud del mondo. 
  
Domenica tocca all’Hellas Verona e al Pisa, che si sfideranno alle 12 al Bentegodi per il Campionato Serie 
B ConTe.it, Lega B e B Solidale. Un'ora prima del fischio di inizio partita i volontari di ProgettoMondo 
Mlal, Ong socia della a più grande Federazione di Organismi di Volontariato Internazionale di ispirazione 
cristiana presente in Italia, saranno ai tornelli dello stadio per distribuire pacchi di riso della campagna 
“Abbiamo RISO per una cosa seria”, che verrà poi ufficialmente lanciata il 6 e il 7 maggio per 
combattere il lavoro illegale e il caporalato e promuovere l'agricoltura familiare in Italia e nel mondo 
come modello sostenibile, più equo e più giusto di democrazia alimentare. 
  
Nello specifico le donazioni minime di 5 euro per ogni pacco di riso distribuito, aiuteranno l'Ong a 
promuovere un'alimentazione sana e corretta e orti famigliari tra le popolazioni del Burkina 
Faso coinvolte nel progetto “Cibo e Salute”. Qui la scarsa produttività, insieme a un’alta povertà, si 
riflettono in una malnutrizione cronica soprattutto dei bambini sotto i 5 anni. 
  
“Siamo onorati di poter avere il sostegno di B Solidale per la Campagna per il diritto al cibo e la dignità di 
chi lavora la terra” sottolinea il presidente della Focsiv, Gianfranco Cattai. “I tanti giocatori, gli allenatori 
e i presidenti della Serie B si uniscono ai contadini e ai consumatori del mondo per una visione condivisa 
che mette al centro le persone e il lavoro dei campi. Una grande forza per ribadire che si può essere attivi 
nelle scelte che ci riguardano più da vicino, che ci si può liberare dalla schiavitù dei prezzi imposti dalle 
multinazionali dell'agroalimentare e dare una risposta concreta al fenomeno del caporalato”. Da sabato 25 
marzo fino al 25 aprile, ovvero dalla 32esima alla 38esima giornata del Campionato Serie B ConTe.it, Lega 



 

B e B Solidale scenderanno quindi in campo al fianco della FOCSIV, vincitrice del bando nella categoria 
“Disagio Sociale”. 
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Dal 25 marzo al 25 aprile, ovvero dalla 32a alla 38a giornata della Serie B ConTe.it, Lega B e B 
Solidale scenderanno in campo al fianco della FOCSIV, Federazione degli Organismi Cristiani Servizio 
Internazionale Volontario, vincitrice del bando nella categoria “Disagio Sociale”. 
 
La Federazione, di cui fanno parte 78 Organizzazioni che operano in oltre 80 paesi del mondo, promuove 
in Italia campagne di sensibilizzazione che possano incidere sulle cause della povertà. 
Un vero e proprio calcio di inizio per la XV edizione della Campagna nazionale della FOCSIV “Abbiamo RISO 
per una cosa seria” a cui si affiancano Coldiretti e Fondazione Campagna Amica, con il Patrocinio del 
Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali e la diffusione nei Centri Missionari Diocesani della 
CEI.  
La campagna mira a combattere il lavoro illegale ed il caporalato e a promuovere l’agricoltura familiare in 
Italia e nel mondo come modello sostenibile, più equo e più giusto di democrazia alimentare. La 
Campagna permetterà di effettuare 41 interventi di agricoltura familiare nelle aree più povere del mondo 
che verranno realizzati per 195.543 famiglie di contadini, oltre a quello in Italia condiviso da FOCSIV, B 
Solidale e Coldiretti e sostenuto, il 6 e 7 maggio prossimi, nelle piazze d’Italia, nelle parrocchie e nei 
mercati di Campagna Amica grazie all’impegno di circa 4.000 volontari che offriranno oltre 100.000 pacchi 
di riso al 100% italiano, prodotto dalla rete FAI, firmato dagli Agricoltori Italiani, a fronte di una donazione 
minima di € 5,00. 
 
Il progetto “Villaggio Solidale” rappresenta solo una parte degli interventi previsti dalla Campagna 
“Abbiamo RISO per una cosa seria” e prevede la realizzazione di una “filiera alternativa controllata” che 
permetta di sottrarre gli immigrati all’intermediazione illecita ed allo sfruttamento illegale da parte dei 
caporali nelle campagne dell’area di Rosarno in Calabria. Il progetto vuole dare seguito al precedente 
intervento realizzato a Nardò (FG) in collaborazione con Coldiretti, grazie al quale è stata data ospitalità 
a 160 immigrati – alloggio, acqua, servizi sanitari, luce, gas ecc. – e garantito un regolare contratto di 
lavoro per la raccolta stagionale nelle imprese agricole di Coldiretti. 
 
“Siamo onorati di poter avere il sostegno di B Solidale per la Campagna di FOCSIV. Nella squadra di 
“Abbiamo RISO per una cosa seria” abbiamo i tanti giocatori, gli allenatori ed i presidenti della Serie B 
ConTe.it insieme ai contadini del Nord e del Sud del mondo ed i consumatori tutti uniti da una visione 
condivisa che mette al centro le persone e il lavoro dei campi, i territori e le tradizioni locali, le 
biodiversità e la salvaguardia dell’ambiente, lo sviluppo sostenibile e il diritto di rimanere sulla propria 



 

terra e, allo stesso tempo, sostiene le piccole comunità rurali, promuove politiche favorevoli, assicura a 
tutti il diritto al cibo e divulga la conoscenza del valore dell’agricoltura familiare come risposta alla crisi 
globale, ai cambiamenti climatici, alle emigrazioni. – ha sottolineato Gianfranco Cattai, Presidente 
FOCSIV – Una grande forza per ribadire che si può essere attivi nelle scelte che ci riguardano più da vicino, 
che ci si può liberare dalla schiavitù dei prezzi imposti dalle multinazionali dell’agroalimentare, che si può 
dare una risposta concreta al fenomeno del caporalato e ci si può difendere dai condizionamenti 
dell’agribusiness grazie all’agricoltura familiare.” 
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ROMA - Dal 25 marzo al 25 aprile, ovvero dalla 32esima alla 38esima giornata del Campionato Serie B 
ConTe.it, Lega B e B Solidale (la piattaforma di Responsabilità sociale con la quale la Lega Nazionale 
Professionisti B si confronta con il Terzo Settore) scenderanno in campo al fianco della Focsiv. 
La Federazione Focsiv, di cui fanno parte 78 Organizzazioni che operano in oltre 80 paesi del mondo, 
promuove in Italia campagne di sensibilizzazione che possano incidere sulle cause della povertà. Un vero e 
proprio calcio di inizio alla XV edizione della Campagna nazionale della Focsiv “Abbiamo RISO per una 
cosa seria", a cui si affiancano Coldiretti e Fondazione Campagna Amica, con il Patrocinio del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali e la diffusione nei Centri Missionari Diocesani della Cei. La 
campagna mira a combattere il lavoro illegalee il caporalato e a promuovere l'agricoltura familiare in 
Italia e nel mondo come modello sostenibile, più equo e più giusto di democrazia alimentare. La 
Campagna permetterà di effettuare 41 interventi di agricoltura familiarenelle aree più povere del mondo 
che verranno realizzati per 195.543 famiglie di contadini, oltre a quello in Italia condiviso da Focsiv, B 
Solidale e Coldiretti e sostenuto, il 6 e 7 maggioprossimi, nelle piazze d’Italia, nelle parrocchie e nei 
mercati di Campagna Amica, grazie all'impegno di circa 4 mila volontari che offriranno oltre 100 mila 
pacchi di riso 100% italiano, prodotto dalla rete FdAI, Firmato dagli Agricoltori Italiani, a fronte di una 
donazione minima di 5 euro. 
 

 
Il progetto “Villaggio Solidale” rappresenta solo una parte degli interventi previsti dalla Campagna 
“Abbiamo RISO per una cosa seria” e prevede la realizzazione di una “filiera alternativa controllata” che 
permetta di sottrarre gli immigrati all’intermediazione illecita e allo sfruttamento illegale da parte dei 
caporali nelle campagne dell'area di Rosarno in Calabria. Il progetto vuole dare seguito al precedente 
intervento realizzato a Nardò (FG) in collaborazione con Coldiretti, grazie al quale è stata data ospitalità 
a 160 immigrati - alloggio, acqua, servizi sanitari, luce, gas ecc. – e garantito un regolare contratto di 
lavoro per la raccolta stagionale nelle imprese agricole di Coldiretti. 
 
“Siamo onorati di poter avere il sostegno di B Solidale per la Campagna di Focsiv. Nella squadra di 
‘Abbiamo RISO per una cosa seria’ abbiamo i tanti giocatori, gli allenatori e i presidenti della Serie B 
ConTe.it insieme ai contadini del Nord e del Sud del mondo ed i consumatori tutti uniti da una visione 
condivisa che mette al centro le persone e il lavoro dei campi, i territori e le tradizioni locali, le 
biodiversità e la salvaguardia dell'ambiente, lo sviluppo sostenibile e il diritto di rimanere sulla propria 
terra e, allo stesso tempo, sostiene le piccole comunità rurali, promuove politiche favorevoli, assicura a 
tutti il diritto al cibo e divulga la conoscenza del valore dell'agricoltura familiare come risposta alla crisi 
globale, ai cambiamenti climatici, alle emigrazioni - ha sottolineato Gianfranco Cattai, Presidente Focsiv–. 
Una grande forza per ribadire che si può essere attivi nelle scelte che ci riguardano più da vicino, che ci si 
può liberare dalla schiavitù dei prezzi imposti dalle multinazionali dell'agroalimentare, che si può dare una 



 

risposta concreta al fenomeno del caporalato e ci si può difendere dai condizionamenti dell'agribusiness 
grazie all'agricoltura familiare”. 
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L’iniziativa dal 25 marzo al 25 aprile, per combattere sfruttamento e caporalato. In programma 41 
interventi nelle aree più povere del mondo 
Nell’ambito della XV edizione della campagna nazionale Focsiv “Abbiamo riso per una cosa seria“, dal 25 
marzo al 25 aprile, vale a dire dalla 32esima alla 38esima giornata del Campionato di calcio di Serie B, 
 ConTe.it, Lega B e B Solidale scendono in campo al fianco della Focsiv, vincitrice del bando nella 
categoria “Disagio Sociale”. L’obiettivo: «Combattere il lavoro illegale e il caporalato e promuovere 
l’agricoltura familiare in Italia e nel mondo come modello sostenibile, più equo e più giusto di democrazia 
alimentare». 
La Federazione, di cui fanno parte 78 organizzazioni che operano in oltre 80 Paesi del mondo, promuove 
campagne di sensibilizzazione per incidere sulle cause della povertà. All’iniziativa annunciata si 
affiancano Coldiretti e Fondazione Campagna Amica, con il patrocinio del ministero delle Politiche 
agricole alimentari e forestali e la diffusione nei Centri missionari diocesani. La campagna, spiegano i 
promotori, permetterà di effettuare 41 interventi di agricoltura familiare nelle aree più povere del 
mondo, a favore di 195.543 famiglie di contadini. 
La solidarietà non si ferma ai campi di calcio. Il 6 e 7 maggio prossimi, nelle piazze d’Italia, nelle 
parrocchie e nei mercati di Campagna Amica, circa 4mila volontari offriranno 100mila pacchi di riso 100% 
italiano, prodotto dalla rete FdAI, Firmato dagli agricoltori italiani, a fronte di una donazione minima di 5 
euro.  Il progetto “Villaggio Solidale” rappresenta solo una parte degli interventi previsti dalla campagna e 
prevede la realizzazione di una “filiera alternativa controllata” che permetta di sottrarre gli immigrati 
all’intermediazione illecita e allo sfruttamento illegale da parte dei caporali nelle campagne dell’area di 
Rosarno in Calabria. 
La collaborazione tra realtà diverse, sottolinea Gianfranco Cattai, presidente Focsiv, «è una grande forza 
per ribadire che si può essere attivi nelle scelte che ci riguardano più da vicino, che ci si può liberare dalla 
schiavitù dei prezzi imposti dalle multinazionali dell’agroalimentare, che si può dare una risposta concreta 
al fenomeno del caporalato e ci si può difendere dai condizionamenti dell’agribusiness grazie 



 

all’agricoltura familiare». 
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A Siamo Noi un focus sulla campagna “Abbiamo Riso per una cosa seria” di Focsiv e Coldiretti contro 

l’ingresso in Europa del riso senza dazi e lo sfruttamento di braccianti agricoli. Tra gli ospiti, Elisabetta 

Montesissa, responsabile Campagna Amica Coldiretti e Attilio Ascani, direttore generale Focsiv. In 

attualità si affronta un tema delicato: quello dei migranti e delle ONG. Tra polemiche e informazioni poco 

chiare e frammentate, dibattito con lo scrittore Erri De Luca, Don Virginio Colmegna Presidente della Casa 

della Carità e Nello Scavo di Avvenire 

A Siamo Noi un focus sulla campagna “Abbiamo Riso per una cosa seria” di Focsiv e Coldiretti contro 

l’ingresso in Europa del riso senza dazi e lo sfruttamento di braccianti agricoli. Tra gli ospiti, Elisabetta 

Montesissa, responsabile Campagna Amica Coldiretti e Attilio Ascani, direttore generale Focsiv. In 

attualità si affronta un tema delicato: quello dei migranti e delle ONG. Tra polemiche e informazioni poco 

chiare e frammentate, dibattito con lo scrittore Erri De Luca, Don Virginio Colmegna Presidente della Casa 

della Carità e Nello Scavo di Avvenire 
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